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tnricu. oonte dJ Uemau . glurd par ordina dell’ Imperatore .ti owtw fedelmente la 
paoa fra la chiana a l'impero, la paco per quindici anni col n> di Sioilla a la tregua di h*i 
anni ool lombardi . Lo «loaao in tiramento pilotarono dentici principi doli’ Impero ... e 
Romualdo aravaacovo di Salerno leviate! e murò sugli Evangeli . . .od i magi atra ti lom- 
bardi fecero altrettanto 

ROMUALDO 5ALU.H e Arai. «. 1ITT if IH. IU TORI Ut. Il Se» VII MI. 



I F0BT1 PROPOSITI E LE LOTTE GENEROSE 
DI S. GREGORIO VII MONACO E PONTEFICE 
REDARONSI INTATTE 

DA’ SCOI SUCCESSORI NEL MONACHISMO K NBL PAPATO DEL 

SECOLO XII 

IN CUI TRA I LUMINARI DEL CHIOSTRO RIFULSE 
INTEGERRIMO DIFENSORE III CATTOLICA UNITÀ KISTAURATORE DI MONASTICA DISCIPLINA 
S. BERNARDO DI CHI ARA VALLE 
B TRA MOLTI ALTRI PAPI PER PIETÀ. PER SENNO. PER MITEZZA D’ANIMO ILLUSTRI 
SI ESALTO FARO D'ITALIA E DI TUTTA CHIESA 
IL GIUSTO E MAGNAMMO 
ALESSANDRO IH 

NE SOTTO TOTALI HLT.1 DAL CIELO ISPIRATI E SORRETTI 
POTÈ ALLE CRISTIANE SPERANZE FALLIRE IL TRIONFO DI SANTA CHIESA 
TUTTOR BATTUTA E NON VINTA MAI 
QUINCI DALLE POLITICHE VESSAZIONI ED INSIDIE 
E QUINDI DAGLI OSTINATI SCISMI E DALLE RISORTE ERESIE 
NEMICHE DI SUA GERARCHIA, DI SUA LIBERTÀ 
DE SUOI SACRAMENTI E COSTUMI 



nOMD-tlTOCMFI* 

1867 
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ROMANO per to li- 
berti eetle*. IM). 

ni mersbouhi;, 

DI CNPULt **»). 

DI f.EHUSAL. létìf “ 
Cnngreuo di Ordi- 
nali in Ho«m (41) pre- 
ludio al 

LATLR ANEN. turni™ " 
il f*ivil. imprr. 143 ], 

DI VIENNE . Al\ , 



BENEVENTANO 

«I din li rie** vr 
la *nmtDÌ»»ioiie della 
otti *M|. 

DI CEPRANO 
•*ol nana 145;. 

IH BEAUVAB. PA- 
I ENZA. LEON KM). 



P'inJijrty , IjO- 

J r *rU,ctmrv<iux 

e Jf or mondi so . 


fin contrariano la Iran- 
in»l4iuiaitoni> r ri balie- 
»w» degl infanti >43,. 


DI HE1MS. SOIS- 
SONS . Cll ALONS 
iiir-Martu (M). 


B Pirrao Ombti 
tdiuiin* 1 Caia*- 
ino Heg. di ''telo 
Ravennate 


Emki> 1 etetu. nH Mani 
riama molli Mari canoni- 
ci proscrive l'onorn alla 
erriti’ . ale rint**, ai de- 


ROMANO l«»i 
DI SARISBUHY 

per ntonaMfr l'erede 
d'Inghilterra *?•). 


ff B. Bcaiuacu 


Brine ! cifrila iVnyuaa. 


BENEVENTANO 


rco p Funtemnll . 


predo m confandomi Co- 
gli Allpgoi l»0. 


dii! eti'lmijMlci («li. 


Ori*. dei Templa- 
ri Iti). Oril. <Je- 
mol. nMoraimii 

min, di Puj Ut), 


MAURIZIO 
Boiata» ve?c. di Braga, 
rm 1 'imperatore fa anti- 
papa mi nonin di Gregn- 


IH ROL'EN , COLO- 
NIA, FRITTI-AR***}, 
DI TOLOSA 1»»). 

di Capii a tn\. 




fin Vili HI): viene ven- 
to mi ir -Un ila fu [il Cda- 
*in «to»l Sinodo capti?- 


DI BENEVENTO . 
TOLOSA . ROUEN 
i7»i DI REI MS 




Mfenamiao MB). 


S. Nonutaro a«. 
tee* delTOrd. A- 
gwtiniano di Pre- 
meditilo 11J|, 


Si lagna poIT imperatore 
dri prugno abbandono: 0 
all apprev«ar di Callido 
fogge a Satr» Ut). 


DI NAPLUSA M»i 
DI BEACVALS 
per T eMlUnone de 
5 Arti». Arnolfo *7*; 
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• -/'CHIESA.^ 



(IMPERANTI; 



■ Da KM.000 crociali por te perfide 
g tfoaée del HiuiiUoo . lotti perì- 
trono *l*|. M. Rugete» Uviamlo 
SéeiU al liglimArtlo Kng. Il U*) f 



ry'- p>“ 

-memorabili-- 



■uni poniamo, . -Mitrariaiido 
alte iaUitMum del poter citile, laletesocro 
** 'tntixia «rana ambsimoe, r U sereni* 
giudice ufferissero sempre tempri au 
cun la bri» gnu* JH padre, a«>ai si d.niu- 
Ora Mite vilipende Mirre di Pasquale 
mi Enrico | d'Inghilterra per la qni- 
Uioor delle mmliiore IT*). 



Muore piamente in Pii 
Coaaaao re d Italia, primo 
genio dell' imperatori' to- 
rvo IV »»0|. 



bai oel Sinodo lateraneo 

«e *•*>. 



Mai la «. Sede non fu restia per de- 
rogare alte leggi ecelerìastkhr , A;ir 
un miglior bene, tures.maiiteote (adibì, 
i-o, lo dimansUMc PrrroV Pasqualr II 
Hoieslao III di Putuoia 



•liMNnaia 
dall impeti 



alte di (leniteti *j c promessa 
di prender la croce m rum- 
cifca prii>o(n e clero 1M 



Matilde di l aaoN ramosa u sua 
donai irne atta Chiesa rom. H<]. 
(augi d Crono assortelo dal patter- 
ai regno di Francia * ,s |. 

Mora* in Cipro Erico il Buooo 
re di Lanmiaira Ito. 



«■"•‘angnnró.’l in I. grado IW»i . 
d una sulla consmisa de 



Sette pretesto di ItUeai 
« col rasure dei duchi di Ba- 
cierà. “'sesia e Sansoni» gli 
si ribella mio figls» tt*) 



KaAdiilao I prende Totemràde 
I anto da' Granivi*! UT). 

Fine di Pietro d Aragona regna 
Alfcoroi saio fratello *«*>. 



i canoni, |irr l'interesse della Chiesa 
la pare del regno , noi menu mio la 
ieia sortenti di s. Cirillo l'Alesvamln 
IMI . La recido i Ut dtrptniare a nùtn 
Nomo recò» * mai dupaoesuto: io E fui. 
Stfn. f.'pAri Iti], 



Gal i|oate il secchio Imp. 
m seguilo «ino a Cobtenra, 
mi «uslerado a Bmgen, i 
(allo abdicare >*t . 

VI aaanMO M Magimra 
Enr. V vieti salutato re d 
Germania** 1 .. Muore Enri- 
co IV |irufugu a Liegi HO,. 



Enrico .1 I nubili, prmu di guer- 
reggiare in Normandia cerea neon- 
cilt-irn crai a. Anselmo e saldar la 1 
pare entro il suo regno **8 . 



storia di oreria 

roti « di fatti per comprovare *ic- 
- in lolle le chiese il Rum. Ponte 



o per li un legati esmitava 
il saliremo giudkio «tette 

lab. Vegga*! U teu. LXIX 

ili IVqtiair .Wiytw Potè. fai.T.CLMH). 



1 nnco V invia al pipa io 
Odino, sur- Marne nmha- 
teiadon per richiedergli fa - 
culti d'inmt. i prelati **7j. 



Battei.' a Tmehebcay >1 conte Ro- 
berto *a*n (rateilo. Enrico rìonisce 
igleig la Nuesnan- 

1 

grossa 



al nutraionio dello spagnu<di 
„ •«); e la leu. CCXXXVIil 

per «i il papa commette a >. Anselmo di 
'tediare e | letiferi re sentala M quello 
•fi Kolmto ih Niemandsi **3 . 

l-i conte**.i Matilde promette «munti- 
«t»e air imperatore, r««n espresse n*er- 
ra della fedeli* e dell' olibedrata do 
sou al papa la*;. 



Nuova 

perni or a Runa per di- 
mandare al gap# la eurooa 



Boemomlo d' Indocina o 
nano di Onciali iUI. e tei 
ria i possessi dH Coomenu in Ual- 
m.iria gariigandone la perfidiali* ). 

M vi" il padre, Luigi sieua rerrau- 
» re di Frane vi col fasore de' me. 
istituisca i Grami “-tì'i, Disastri 
degli spa grandi ad liete* «3) . 



Sreto Enrìco in Italia con 
poderoso eternili dr vasta 
“* terre c citi* »#« . 



Li ripara Alfonso di Caviglia; din 
lascia il regno al genero Alfonso 
d'Aragona ***). I Genovesi aiutavi 
llalduino alla pena d i Trìpoli M S). 

Sola Milano fra le terre lombarde 
non piegasi per roteai* nhpor for- 
ra al braccio di Ennco V tir . 



Giova e «nuderà re la «dense testimo- 
aanra della somala «Glorili dH Hom. 
INmteOce nella Chiesa, dau d ai vescovi <li 
Francia in paruculare, e dai Padri tulli 
concdugmeuie adunati ori Latrcaneie 



Roma ripaga crai «orr.tega 
prepotenza TO®). ( amitelo 
umani e teutonici 1*1 1- 



Amedeo ih Savoia, conte deH'im 
prao W|. A Htagg. ili Puglia surre- 
ile il figlio fìilgbelain 11»; (.od. 
■Vsast.ua da' MiLauesi tl*). 



nacnlrc, nidi' atto ih esortare il papa alla 
rincari ime ite! privilegio imperiate, 
temente pur nrnrtaanavano ; Non e o 
forvisi ds giuntene» il •nnsino Pcnlrfir* 
( Isu Canari. ); peroreKl gh t cerio che 
nt ni guadino norie n , ite is 9 “ 

vanta altro degli uomini agli ♦ tuggeito 
I Vrw. della lArósmn* di Sana ) l»v 
Ut* ih questo tempo si vede il 
ih recare nell* sacre procewaxu figure 
ih mostri «hrtro alla Croce, per lignificare 
•I trionfo da qneste riportato sopra l'in- 



II CsiniBram mamla coodo 
glianxe a rats|uale e 
gratniiuwii ai Romani, au 
gnramfo la corona di roana 
no imperatore a te od al 
figlio wf. 



(laura cavile in Castigfia tea la 
parte ih l'rraca regina e qurtla di 
Alfonso, do^s il loro davamo MO 

Irnerìo apre tersala di giurìspru- 
Iraua in (fologna, pminpio di 
qurtla pernia lios muli d iti 
ha «I . 



Eisbico V apoM in Maguo 
za la decenne Matelde, fi- 
glinola d'Earico re d'Ii 



I Pisani od legalo card. Benone 
premimi» le Uaiean «ni Saraceni, 
ditte costoro piraterie fibre rotte le 
cotte italiane 



A ( blesa mai sempre roririi coatro 
ie prvtenuiios de F'riiiriiii. rhe aD am 
i«‘*«oe dei Ir gali o delle ledere pa- 
li preseci vrver.» la cnnihiionr del 
•“ N* * limdenla pnasa la 

li di Pasquale II al re d'In- 



e rollèue 



pure la h- 

‘ •«!. 



Raccoglie ivi una Dirta d 
pochi Signori *0*1. Il pufnlc 
immillila ndo l'obbliga a fi 
Iterare l'arav. Alberto 



Cupido dei beni della Orni 
MaUldc ■ 4fre pace al pearte- 
fire; poi gli «1 collega «no- 



di vivere la 
Ukle. riinpcrature pretende I beni 
da Ira donati alla Chiesa «*;. 



Ssdmgbo in Runa per U morte drt 
perirli » Pier ih leone MI). 
Cugbteaio nominato dal padre 
erede del trono inglese S5a 



l.'asiunfo Hussriiia di acmaraaume tra 
(Chiesa e Stalo fu semprnnai rontraddrtta 
' “ » e Unum; cattolici, die per lo con- 
esallanuio i frutti detta nmcoriha 
Ira 1 due prien, egualmente ordinali alla 
Iute dei loro suggelli A Uora il mondo 
hm gorersuafo, anando alt autorità 



Entrato m Homa, prende 
la imperiai cori ma per mano 
ih Mauri chi sreouvo di 
Braga TOT). 



Allumo, il helliowo, d Aragona 
imprende l espugnauimse di Sara 



r 6 m y ncer ii<j(o, onondo all autorità 
aarcrdnlitfo U rejui poterà »s accorila; 
— - che % micerdoh aon ili netta a ella etn- 
ia di Ceràio : terne l'asq. Il al re ih Da 



* coronato nna seconda vol- 
ta *0t| t il 
(.--unni Imperatore »• , 



, Muore Balliamo I ih Crematemme ; 
- gli * sarrugalo Balilla no || 837;. 



IT* , lo teucra dH papa a Bug/. Il, 
spiegando il prupno valore .Iella cuore- 
none (asta por., lunann da Lrbano II a 
Rugg I . annulla mito il falso rorrodo di 
fmtrtegi licita cmt .trita fogiuio nculo. e 
serve ih «ptendtda apologia alT immortale 
** > IX che ne sarei re labohaion* per -uà 
ri M gennaio IMU»;. 



Em. V oanroca a |EmÌ 
la dieta, a coi la eleuosa» di Fa 
(Riluto || è rìrorerem- 
ta*l®|.(ios legati del (Jone. 
Remante a Strasburgo, indi 
col pape a Muosson tratta 
di cunciliaiaone; ma per 
uhi ire a ItrrgivcTvaxHim 



• «< c soTTiigaio nominori n 

l Cominciali» le guerre fratricide Ira 
Conio e Milano *3*1. 



I Creerà tra Pi** e Genova **•;. 
Fair d‘ lngh.lt. , ablureatusi col papa 
■ Gcsore, nrunoare i dirìUi della 
Sede e fa pare con Frauda 1*0;. 



r le g' 



A Benevento i prìncipi Normanni 
jiurano fedeltà a CattMc II , rhe 
•meste eoi confatene d Duca Gta- 
clielm* ■ di Puglia 1*1). 



LA DONAZIONE DELLA CONTESSA MATILDE 

f \ 

V/tRINlF' 

loiEKiocr 

( APfLIAS? 

rUb 

;i)m 

IIGGPPOI 

pQÌIVREAD^ 
ivrrrrAG^vmtrx 
1 )I(T EPM'.IVDNIG'l 
RoGAVI-SEDIÌAGRV, 
\T,(MAI<DVB,VREVoU 
ti</AFSENT;bEOofiotTOH 

t Lt[UEGAT,EIVSDR,,M\NA 
JONVNt ATAQV.^NCPKBtÒ , 

TAT 1/M/JCLVtek ( nAELT-LA/vai-r^ 

L atto . orai cui MaUldc l arvi»-. HM nmwvA la steoanone, rhe de Max < 
mini aveva già fatto alfa a. Sede nel 1077, fa scolpito sopra una lapide. « 
venne eolUcata lidia basi bea vaiH-ana. Ih cua oca 000 avanza «he qua 
f ranuncolo, il quale si truca rette cripte valii-sae. Le lentie tre bnee farunu f 
venute nuli ha umili ami ; le raiaiiruU uri Ifi3t (1*)- 

LA CONTESSA MATILDE 




M ATIII I DlslaceNS'pm tORboccAjif caihv 



M -matura, in coi Lonizone presala a Mai.kle il poema drKa sita vite. E 
cavata da un 1 nòtte drtla rie**a ma tefitlo sull entrare «JH scoilo XII ; ed è reo- 
ri Miniente quello che il I*. eia aveva apparerrtiial.» per Madide. La mt.U» dioe; 
AfiilAiidù lucw ii : prcroc hot rape roru volume* 1*1,. 
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'SU© to tei 



'SOMm) 



.Vescovi 

TCvr" C- 



Eretici 



-«Serinori * pitówuwii ^rbini> Erotici 

v . -_v/ - ?prr; *♦*/ •• t v _v •--- »ufi*j- p 

rcclr.ig.'k,; ^<4' wÀbIA- gfjgjgl ScÌ!i,,lati< ~ Ì 



iCTonftliVi 



I Calli?*) Il, preso l'antlp. S.ALDEBRANDO + RODOLFO S. BR3IIXOLDO 1 Mauri inglesi Gallino Po. ». L'antiptpa Bna» è DI SOISSONS 

• Sulri, lo rilega in Camp*- di Fof^iuSrunr *7 •], I abbate di S- Trodcoe martire IMI. di S. Albano fc- rtituiKe i Canon. IraUo am ludibrio a Ko per giudicare gl» «ritti 

oi* 843). tornitivi rno Tira- f B. FEDERICO Moria», traiUt«U, inno- b. MEHBODO stcg giaoo la Con- regolari nella Ila- iim, o rilegato a petulco- diPictroAbcl»rdo M *]. 



A* RODOLFO S. ERM1NOLD 
«biute di 8- Trodeoe martire »«l. 



rio l'Arriv. di Toltilo ***| , di J*egi marL 37>;.. I grafo «*;. di Rr cgcra m|. c «. di M . V. M«|. «I, lama n. MQi. *a « Cava MB). _ 

Siringe per '«uni legali in t S. ODORE PIETRO D'ALFONSO! E. PIETRO Amuim. dialo al Con- DI COTRONE 

1100 W«mw rcornrAa «41' I»- ,*»c. di Llnwl *TIJ. «fan» convertito «uve Maunri.» , abito w . tul1 <•* Cmk*ìcJ tilin di Sefcmif, fe eoo- del Papa CaUirto per 

\\ùZ l*™ 1 ** •« qwRKWi S. MALTO 374; dtakgbi «~ron»i< cwlroU Cluny P«**i- RiT^r-u!* "IP* * W*?! ,ilMo • r * nu ““ *«rin< cma* «Otturi. SM;. 

| ecdeaiaMidie 84B |. di Limacce « Irlamù. d frodar un, w . «no «T/ ^ d ' cadAngwtottij, tuia IWmid MI], 



hI, laterali. SBOt. ra in Cava *80). 

Coofenna giriti- Attuano, dialo al Con- DI COTRONE 
tuli di Canonici rilin di SoKtom, % con- del Papa Cattalo pe 



j Poniti i baroni ribelli, «*o-| + B. MARBODK) NICF.TA + previo Limose* |i 

ila no ' suoi «tali lapace*M;.|di Henne», poi mona- mona» diCpdi difende il S. GAUCJiKHlO , 
Dedica la basilica di S. A- « krieraUt ST5 |- Sinodo di Catadonia om- Priore do' Ceno - 1 



Giovanni Omiile- 1 Lordine Catti- 1 Nicourn e SiroooieeilT.ATFRANENSE Ut 



«or* m danne »*T|, j 
Manda dilani. PrenrMiooj 



Sinodo di Calredonia o»- Priore do' C/uio- 



!*» P»r mertè tr.pi.n^A ttmvo^onAnnai nd-[ 



t S. PIETRO irò gli nn u bimi *»7], nia regolari 3*3j . . g |, tlnpari . «ia so»;. 



(aio orila Dalma- Iccumenico Sinodo La- per la pace tra C 



ahb.diCava.poàvrMr. 



iìoh) di Francia c Crr- Traìlarlmie di ^ Bombcrga raccoglie il i'fbier» Ab. di a . lUc «ISnoe nr- Ccnralcmaiicwti- Rocca Dania di San BtAlA'ÀlS, *Ò»J. 

; e muore 24K . r BARBATO l'rrnuto hi*» codice di Cnnoaant SS*]. ;' lM un tfonWe tia«cc i Cavalieri Germano, vlm poi man- DI > IT.NNE p« 



ONORIO 11 s* 1 »,. 

Twna in obbedicnta . ( 



S. BARBATO F? 
. v. di Beoe vento - 77',,; k1><! 



7 tS. STEFANO • * do l’ 0 , 1 uimU ” He Balduti» ini Bcaaiw. «ii IraiÉeritoal DI CIIARTRES e 



S.CONSTAhlLnl jPjjW**» * Cpoli.|diS. Laiani >tì;. |dato a Cacari Finnonrl della Unrsi Roia.: 



T«»a in ohbediciiu , C«H fS. BERTRANDO) i COSMA PRAGF.NSF, S CARADOCl) ,n, F eri,l# *" ■>* t ,l , p m J' AW> } Blo V vecchio si 
t "» Wiliil- n..«« M.M Bop- Lr * cito «5- « Mi* “**?,«•«► JU. 

ferma a Gualtiero Arrivi eternatovi? c palnniJ midir, rvotusaate pui da sm | ut «*>;. 

I esarcati» d i Ravenna 7 di (^nmtinpe » 378; 1 pn altri <M). |_ J' I |dfyJidnfeb»M|. 

mondo! WERNB 



I Pnmum ia giudiiio conlri» f S, RAIMONDI WOCNERO 300; j 
il rmitente Abate di Munir Tctcciro ita Rude e di »wlv* Fttra l’airvnv. 

Catino 26 t[, liarlsnlro in Aragu- ANSELMO SOI | ' 

I na >70j, la cntou-a di GnmbAHt.; 

THÉnne urte tede melrcprii- ^ S. ALBERTO PR. AIJIERIGO SOS; ] f martire il 
lune in Tiro 85*:. lU uir d, Moolerorvino in descrive la nu lirioise.' B- CARO! 
alle ambiaioni di Riikxwu Paglia , chiaro rive ERMANNO MI], il Buono, l>nk di 

I «il ducali» di Puu(U* D*,. miraodi ?»"(, delta cmnar he fecrt', ; Fiandra ‘*T|. 

j Aldaieralmi pai seco prr*- + S. CELSO * DONI» INE + S. CcALrueo 



|ire«<ii Metri ; dove igno- D | Ll .NDHA 
rato e vecchio st tu» diviphnare di Glovan- 
,B3 !- ili da Crema cardinale 

legato 30l|. 

baKcellónensb 



. r w _ _ . L'Ordine tiri 

lana in Tiro 855:. Hvlme di* Moolèrorvi'iio io descrive la ma T'iatoisr.' B, CARLO Tempi in con Ut- 

alle anhiavini di R n metro Paglia , chiaro c>vr ERMANNO 301], il Boom», OmiK di eaalo nel (..molto 

fui ducato di Paglia **•), miraodi delta cntnac hc facci', ; diandra *83|. diTroyes 805], 

Abbncvalosi pai seco prr»- f S. CEl-SO v DONI ZONE 1 f S, CfiLiitto T^uw wìplieata S'pe.laliwidiS.SL 

so Benevento, lo riceve vaa- telante ronovu <11 Ar- cncovniane di Gre*. VII c-mfessore n cu- '® vario di<re*« di i n Cermalnanir. 

caline I mvraic dota di IN»- njM-h m Irlaoda 881 cdrllaCo«t.MaU»i1e*04;.i htarin a Vero- 1 '*»«« iul«l* da| re™,,» dei caTalic- 

ttfaa e di Calibra 855;,. ALACRICO D'AIX . m K*;. /iw eu-iuero Tal;, n fcuiuniri 3fi5j,| 

»«“•” Su*» in Ih- B. ER.VLOO ™i^ E £nap«TÌwìi t *• CIOVABM L »hnl>,l, N.5. Il P.„; 
nu, Svezia e Boemia il di Maurici me. ri.tcìom s HFMinVi Hfi*i Teriua , imuaco * Pa«l#mall airi lelice approva i| 

card. Gregorio d' Credei»- dilli tonba 388 . TP RIO rn!n,rfc *V, .kiu b *'* l '* f *" * s '*» ''vihr.it* Camuitd rc*,dwi| 



provinciale o dscipli- 
nare del vescovo S.OG 
degarit) 



TROIANO rnl papa, 

| NANNLTENSE u 
LONDIN UNSE duo- 
. plùun * i»6;, 

DlTROYESoROUEN 
Cui legaln amitlol. MTL 
DI PAVIA v RAVEN- 
, NA i» : . 



DI CHALONS, TO- 
UWA . PARIGI © 
PA LENZA . tutti di 
dàriplinj iao . 



■f *'•)- Gregorio canl.T +J- S. BERARDO IciJIGO CARTESIANO -H- S, ISIDORO B** 11 " 3 * W**i»i« lnm»cctir.i II rr*. P>*T»o m l.«nit , ro- U| \\ IRZUURG *00) 

di S. Angelo fatto papa Cani, ih Marni «S, asceta vd agiograri »0^:. agricoluiv© i»i tfiS.M. Maggètre sieri Unny «*,i. mono, card®. diS. Cri- di S, GILLES, PL*Y, 

| INNOCENZO II 2 i8|. R. GIOVANNI f I RAMOSE 107 S. Baeruuja.n nrtaarata.ti Papa CapU. goner- de. I',’»". *>tuto e rwUnta , CI.EHMONT cd E- 

. Affronta io seifitti 80U|. • ~ iC _ J|orinmw«M«J. ebe dm' letture e trattati. Ab.aRuMano83ij •«*■:»*»<> ai >J. kncdmini W»i. * iMrude «it m«1Io pua- Ta.1IPF.SvoI Pji. «"r 

1 1 — — 1 — ttt: r 'dicala, nouurdm Ava- ■■ 

i~ S. Cavito || Cannmci Hrgri. cirro; od mango» uno *'• ‘'LI. MS r LIEGI, 

Dora email. 113), diS.CnwaCnmv «**»« de' wè accanili e P«j* , "tcdPv*ler.4Wj. 

• S. Ami tour ' brae drUaUucri. [o, lDa- , luogknsdo le DIMAGONZA 

J. mou..|iTifin3H ., buaCihorv 3< n ritirar, maiodiocndo ne' txoiro In xuu<a 4a>;. 

.Multi r vari »r S. Aianro ere. Opit. grneralf vero Papa |)| PIACENZA 

U tenti rombmV a*>U h edito rec^ ,U Chi ny in nu e ' «•!■««»» Il W4). 

»• Ivbce il aaouaro (are (ntrimpnuta aappreviK. i iw mMtani, 

S.AIBEHTQllt ' v<*c per tritono velli Hai mi 37 1 ■ ^ 

f ucci» prr odii) Ut S. BERNARDO biztosu e teriiido flngge- JOL.VRRE 

i- di religione il Ven. nani» iic..|u*»dri ,l ° in dora dì Paglia© S«i- c "", lr " ' due 

r- TOMMASO H5; *(, Ham!l3i| per I* jmofieaxH»- lui MA'. ecelcsleiisci Ahij. 

Can.diS. Vittore. ' ' 'ne dell' Impero . 

■ t S B.,™ '1 "t" - 



; Riparatoti in Francia, ar- S. f.ODEARDO RA1J)F.RI(A> ar. §. Gamh, || 

i He fram-ve ed in- d Hil.Wun canoni i- weeio di Dùlc e DÒcaemaii.iUi 
glesej e corona in Liegi Ln- rato dal i>»iia ori Si - SIMEONE DIINELM. , s. Awt toa* 

| Uria re di Germania 844). nodo di Reimv ***;. Murici coflufiam<-i lc*j. nwa.iliTinmJiJ'. I 

Hipattatc le Alili , paria- + chiaro prr fusa i GOfFREDO .Multi r vari pc 
menta nut Lutano a litio- di singolari virtù ™ Aendùinr, Card, ih leciti n-mlun r»?-; 

caglia Wl ). 8 . UGO S- Prisca, italo in caoo- |>bvc d munarn 

dj CrriwGIe 38fl;. ni e teologia 300.. 8.AIBEHTQ3J1;. 

Kilorna a Roma; e db la ■} S. (A.NARDO ISACCO un;im prr odiol 



Kilorna a Rema; c dA 1*1 •} S. I 



corona imperiale a loUrii cani,, di Panna, le- l^attulio» d'Armrma Còni- di rctiginne ilVen. ninò »U> in C crina iua- 

nrila basilica lairraxeBe. gai-» drifa S. Se, Ir. e IwUe gli imn degli ac- TOMMASO 315; * |W^S5A l-r •* l'Viftcanu- 1 

mentre l'antipapa duuiiat m martire diluire 387;. invili *lVj. Cam. di8. Vittore. ' 'ne dril' Impero . | 

"ì 1 , «S. NOHBr.Hrn T'CÒ FOLISm >1.1 t S. *u«ct,o Lh- I 

, i «UMddlalMe.»^ iMSt ..n-lkh,; d, »M, u IV <™rt» di ». 5. , S 

S . <1 M^dcbww W , UGO MBTBLU» mi ,«u , n, i 



P.M tati m Jiwuroucgc. ui.ii.nc,ir.LMi xaiia c-mrcvro- 

| 1 ,sl *• vj LlU rfE O^ lettere e veni IH;. re m, 

j A .Milano e a Genova invia B. LANDOLFO t RIAPERTO DI TIT f JL Raiwahhe 



della latina 
Francia 3M . 



| S. Ilernardn ih f'Jnaravalle tvm-ovo d'Avti 380' «riwforteefmmduSllj. madre dell' Ab. 
j per incuorarvi la pacare- yiQI, HOERFRlÒ ALESSANDRO TEI-ES. Pietro il X vnrva- 
ligiau c civile 304;. doito v. di Mjiw WIL compir b tua Cren. >• bl,e ISI J- 



Si cisigraluU culi* lame- 
rat. ur della pace avtodiul 



f S. I CO ^ per varia Irlirralnra +t S. Unwii.iol DeilicaziunecWU j Abaiia di Munt- 

abb. cfaniKense di PIETRO DIACONO d Anuria »**| e la insigne ahapa .Ir Mictre a l'ariri 
Grvmanu. imi v«c- cmitinual.ive della Cruna- B. lem N. 5- della Valle *3 », Pu.vxin ronda 
La tetro IW,. cadi M. t'usino verg.rwAm x*»j. i pcestol’ arigi 35< 1. .Sjliané, 376;. 

GCGLIF.I-Mo ’H'S. Gbimolluo ì RiUHiciliai*oa« 

“ < FranclgciM. nnm. SHien l*rrte Ut) e il , de' immiti Cassi- 

' * se, dedica mmì wnouni al B. Scacriitoin inesi roi Rimimi» 

papa 1 na ocrmui 11 3ir,; . Giwm»burg.3«t}, j Ponte Ike j ut n»cr- 

sTgOARINO f DROGO NE B . Gomaxo Sletinore din- 1 *'> dririmpera- 

■I. ai rtd.il» a Ai I .L ■ n., rf. Savi»». 14Z: gtidt. nel ottava l,ul « a,, J* 



in Ceninoti; » whi pn>- S. Gcemanu. pm v«c. contili- 
I mena di vkioo aiuto a,ÌB ].| d'Aoterte MI. |cadl 



varia Iritmtura ii S- Laupnu» Drilicaziunpdrfla | Abaiia d» Mont- 
L) DIACONO d'Aimria «Mjela iijiijroe ahaiu di 'Mirtre a Parigi 
luce della Cruna- B, Irm N. 8. della Valle *3S, Pu.vzm foodi 



SI H' mira rem Lrtario a 
Rari M®|. DA il prunaio 
nella GiMia Belgica all' Ar. , 

ri..,»»,., T rrrvmtf iBTl 



civetrmo Trerireme 
Lascialo « Furia llmpera- 



! Nuova abati* ili Eflar.o l razurrt di PISA NO del Papi eoi*. 
Caravai le a Mila- Mar» è giudualo e o*v- '«» gl' Ni»nialki tufi). 
Da, JJJ , One, de- dannati! nel Cedrili*» Ih- LEGIONESK p*?r ro- 
gl, Umiliali 374). una 385], nmareAlfe<e-<.\ 1IW"). 

r Ahaiia di Munì- ! , DI DRA prr (ah* 

Mirini a Parigi berti ercl«-imu*M»i- 

roj; 

.Sol vane* S76j. jCOS.GERL.SAL, *08) 



! di Valladolid 



I prr la pare drl Regno I 
Ctftrglianu Uh , 



tote, viene a Roma i « vii abate dt Ostri*» F di Laoa, card. (lNUnwc. di Sivigay »«J, R*»dt. nell' ottava 
perdona aVMbve.mwvnan- Cut» vescovo di Sion vaiocwo «rrittore didom- CtWA» >lriF AsMarta vince 



Al def'Xito Afucu.ti 



bpapa, eV'fooi iùloriiW). I ndUa Svinerà" àia ♦ di huijbm™"' I di Cistiircw ***)■ il reirivmaUcnD»- me di Vnrant IV >»*;•. g»' ” 4U )> 

AbborcaUH wnxa preoon S. MALACHIA J Ar TEOFANE + S. Giovassi V |sì oclebr?tl Sarò Dimandati dal re Pieno K Bau» e Aa- I-ATÈRANENSK II, 
Rnggfnt a San Germano» twc. di Omnoch, po-l r jff ,« W| Tm * Taor- * l*ols«w ***). uno . 1 . Mura Rag*- h tubiti- *au» tu BaEHZi, MN ri- tramenio» X. contro 
non pai impedire b pagro; wad'Artiagh, vù*a_ ÌM a; fanomu. dell ah. „ R«x-Amadt»» «««o I Cwtcroro- provali neU' etuanenio» 1» ‘f'‘<r** *»^|- Di 

^ipu A chc urodm^^wip- Ronu per uwwri j m) * S. Sttuh» U5). nel Caorvino *»«). »* in Sicilia *▼•*» Snodo CiUr ancnroX-j. WINCHEST ER < U). 

! 1 MJ n V d t r gB»art^ di^mto' ^i^hcói BENEDETTO H S. Cimo Lettera diS.Bcr- e pfe«*o Recna i« CxanMWO C«i««jlo DI ROMA e SENS 



LONDINENSE 

d*<iplBiiare, nrr-irdu- 
Ui da un rarduaate le- 



| + S. GiovA5?n V SitS,u1.S.o:| Dimandati dal rt Piano oc Bau» e Ai- LAI EFlANENSE II, 



,a , *«** •«— •“•• mina . «noni 

dopo A che um il mente mp- Roma per onoracvi Emilie liti 

- pbcatu da quello, lo invMe 1 il pa|*a,che hi rrmao-l — 

dal regno »av Feauttùio' da legitu apuvtchco BENEDI 



dri regno Mi - Fe»ieg»atn di b«tu apuvtriic© BENEDETTO tt ». Gemo Lettera dib. Ber- e pre«*o itoaro io TxansTtiro Laifomio m mw.i r it.vs 

i.kl, J,l«k.,l>ipu» 7 i». , al lAU, !»*,. CMk, a s. l'iMr, 0 , 1 .» ni,»,,, i«|, S; gii —rem d« B.— ^r.. Ari.-ldo c «jr. 

tra in Roma 87 tfj. devcrive le cerimonie S. Gcguiuio LinowisaU bua Tra Fontana*»»'. gmi.A circa A batte*iiiw lard.»*'«'.D»GNPOU 



ideila Ciotta Rwn. *l»|. |pertft«» ,4; >. idellaCuuc«.**>:. 



unni, urea H batte*in» lardo*!*!. Di CN POLI 
b gimlilicttiuno 3*3), o.utru ilCriM)iiialu*t.'^ 



Secoli £tt 
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Zi*** ' v 

• ^'CHIESASS i 


I IMPERANTI: 


XI 

V v ' ni,, * r ó,; 

p'« 

-memorabili-- 




Notati la vigilanra dell 1 Fpiroopaln Fran- 
cete, che diromtna torto e ripròva le pe- 
ricolone opinami di Abelardo, per guarnì 
ligu dei rompila e degl' indotti *»•>;. 


Netta Dirta di Virrbmgo 
rioperaterc prometle di 
nconcilianl eoo la Cbie- 
M 4*1). 


la fiere dneorAe di Guglielmo 
di Pnglia e dell* unbùiut» Rug- 
gero di Sicilia traggono il buoia 
Papa Calli-io in talabria jkt eoo- 
cdiaroe gli animi e ravviare ira' 
due argini la pace 4M). 


- 


sto wRe ro» Iritcrc all* Imperatore, pa- 
lma tempre poi rame . tn(V«*abiU’ nella 
curtodia del dritti a lai dati dal tlmoo ano 


Segna in Vormana un ac- 
clini» col Itonur». Pbntelìce, 
e dal legato Card. Ijimher- 
to d'ibtia è attoluto 414). 


o aliena a' topruM e ette rendette 41T|. 

Il Papa tutore e vindice della liberti 
della China non può tacervi agli tum- 
uli delle terrene potetti che 1 oltrag- 
giano; ah il nuattido Orti irto rispar- 
mia etortaiioni o mutare* alle Rettine 
<h Cartiglia e di Portogallo . fatte ardite 
d incarcerare i Meri Pastori Ut). 


Ratifica la poro c l*<MMr> 
taiua verro la Uiieta, pro- 
nsr»ta da hbm legati ori 
Sinodo Lateraneme 113'. 

Porta guerra al Re di 
Fratina, poi toltovi non igno 
minia dalrarocdio di Heimi, 
torna m Germania 4l«i. 


Si rito! re nel Condito di Late- 
r«c»' l'aulico dotidio tra Genovesi 
e Pironi intorno a* vetcotali di 
Conica 441 1 . Raimondo , gran 
mauro dd Ceroroliiuitani, implora 
t ‘uttidi della (TriUamU di tutta 
Eurofia 411). Vittoria lutato prot- 
ro loppe riportata dai Veneriani; 
che pauau quindi all' impugna- 
none di Tiro 441J. Baldo no He 
cade in nuno dei ’ Turchi 44*). 


- 


La aoerwinùa oportoltM dieta Ho- 
nurna i t lata dal medesimo Signore 
Salvatore mi» Ir® rorlilaila capo r car- 
dine di tulle le chiese. E però ituu 


Morto Eanco V, il Salone 
Lutano di Suplunburgo vie 
nr ai clamai» re nella Dieta 
di Magoni# UT], 


dal loro capo, ma pir contrario alla 
ruoto me e proclamar del capo » renare 
obledienta. Del reato la moderatrice 
diserttions di acao Capo , <o onderà li- 
do il merito di ciascun membro , a 
eiaeewtM altresì n*erva il proprio tuo 
dritto a (‘ordàlia che gti a natural- 
mente dovuto ; e orni a ànvtdàn . con 






Contro di lui ti alza Cor- 
rado di Svevi a per ronten- 
dergl. la tuocettiooe al re- 
gno W» . 


Muore tenia figli Gugbelmo dura, 
* Roggero (irrtrtide cotta forti la 
‘Uinttiime oet ducati di Puglia 
« Calabria 444). 


decoro ad ogni membro pih illustre, 
(tanta nobile linguaggio di Ottono 1. 
l'miietke all’ Ero rea Arcivescovo di Ra- 
venna. segnalando il Eondammto innati 
labile del governo ih tutta la Citata . 
dimutua intimile la materna provvidm- 
aa della S. Sede topni la altro Sedi 
innari 410 . 


Serto m !.. imbardi# Cor. 
rado é coronilo re d Italia 
dall* Amvnvcovo Antelnio. 
minia in Moina , ipaiidi in 
Milano: dove, faccmbM prò 
dalle lentrire di Lotario, 
ii a (forra ad favorr di quel- 
la e di altre ci Uà iotll- 
birdr 13»j, 


I.'.4liene in fallo per intetlilora 
di P*|ia Ornano; il quale r». in- 
dio iotc-to Roberto del Priiv.ipato 
Capuano 4M). 

Luigi il Grouo affida al Papa la 
tutela di Enrico cbrrico tao ti- 
glio 417) ; e fa rom aerare m Retini 
Péltro figlio Filippo ((»). 


De' pndii. ma intigni ramai iWiplm». 
r*. che Papa e \ r-eovi tiatiuoiiu nel Sin. 
Llaramoutano. vao partirolar mente mt- 
labdi ili * il 4. amia» i chetici ordì ami 
per utnoaia e I canrotiiiun ; il 5. che te- 
li a regolali la |>«»trvsw»c del ihrillo o 
detta mediani: l’tt. per la tregua di Ilio, 
il 9. contro gli armeggiameli •« certe 
lieve (mure ; ri 12 |»er proibire le imue 
tra eontangumei ; il |3. «miro gl - ilice», 
diari : e «opra tuUi II IO. . con cui ti 
proferitce acutenu tuì percuMori de' c be- 
rta. Tal |moa con mpteita r bervi alla po- 
tmth papale venne poi rinnovata dal Re- 
mrine dell a. 1131 can. 13 . e dal lam- 
il rinite del 1138 rao. IO. [K che «1 pare 
rlie il odrnnr ran, 15. dell' eciimmrro 
Lateranmtte, fitrmoUl» negli ipi.i tenni- 
ni dm proeediili Concili parlirutiri, ri- 
tpondeva a' richiami di tulle le chiede e 
vorlditCaccvi alla nece«*8b generi tnirnte 
rioonmcàata di metter freno ai delitti di 
tangne che all’ alracia dell' attentato ar 
rre*ccvan lo «candah» dc( tamlrgio Piu 
tardi ancora i Smodi particolari , imr- 
r utili, il d rereto l^leranentc . ne pro- 
mulga vano la tannunn *»0 . 




filici ii»ndo V trnr»daU> da Turchi 
*1*;. Roggero per via dell aol-p. e 
coronatore *5*'. Tregua cuacikata 
dal Papa Ira Gcmu e Pm 4M). 


Litinu, con Rirhinxt sna 
moglie, onora in Liegi Inno 
ci-nio Capa, ed <vl per sia 
mano vicu coronalo IW. 

Divcevo per Val d' Adige 
in Italia, lime a Roocagtia 
un atvetnbVa e pana in 
Umilia ili). 


f Fili|if.o di Francia, ili vece del 
quale Innoeenio unge a Hcimv 
Luigi il Giovine, ottociolo dal 
pube al regia» franche t'*i 
Muore piamente Baldain» Il , e 
Folto aio genero, coni.* di luur>, 
tuccede te di Geru tal emme 431;, : 
A Ifoiiro- Idoneo (è.nle, poi re ili 
Portogallo * a *!. 


Viene » Koau con Inno- 
teuin. da mi ricevo la coro- 
na imperiale 411 . Ottiene 
dal Punirli co il goibmeiilo 
vilalui» ilei beni della Orni 
Mini Jr uiedunlr annua! tri 
boto 411 |u un cuns!«w> di 
Vero, e IV inopi condanna 
gti stsmalKi e riparte 4*4j. 

Si riconcilia in Ramberga 
eoo Federico Svrto, e pm 
lardi in Milhcw penimi a 
Corrali» già tuo emulo 41D|. 


Ruggero di Sicilia con vano cren- 

10 gurrregga i Signm di Puglia ! 
fedeli a Inixmii» papa e all’ lui- j 
prratorr 413 . 

t AlCmtn d’ Aragona, litri a odo 

11 regno a Ramavo, mottacn , sto 
fratclto *3*,. Nuoto He Daini è ur 
Ciro di Slev» gei per tendala *•*■ 


Amaltl pre.a da' Pironi t come di- 
strutta ***)- 

Akun- Scandinavi toccar* 1 Ameri- 
ca GroeiOiodete 4W|. 

{■ Enrico Re. pruni» autore delle 
elidi librili d'Inghilterra: Sletino 
di Bmilogno . tuo mpole . riceve 
quel regno 46*^. 




Iimocenro, pretto i Vr«eovl di Germa- 
nia. difende il Mpretno ihnOo di gmrvt- 
dirione, lancilo niandio per legge uni- 
eeraoJe di 5. Chiesa, por cui le cause 


Nei oongrcwi di Sf»ra e di 
Vinbtirir» delibera di cala 
re armo» in Italia per rat- 
toiiirvi l'impero 4Mj. 


Sàie Apost. e gl t opprtsei tulli u In 
inno timore si ametitno; •XnittacAe in 
tal taso la $. H. Chiesa ha riservato u 
si il privilegio delle appellatami 411 . 


Mentre Enrico di Baviera gli 
toinnieUe la Tcroana. egli 
•letto in (òmpania e Puglia 
rivenute obbedirara 41?) 


Luigi è tido re di Francia, on um- 
«e AmMania *'■ • ,, Huggrro nrupe- 
rt *«• Principi di Faglia e Campania ! 
quanto gb aveva ritolto l lii.perit. 
Iht As-nlia in Salerno railol*-! e 
ro lunati ci, ina all' ekapicviia di S. 
Itonurd ■ . cedendo gli alla diut- 
denl». egli roto fCMtU. lulrnr, dop> 
violo 1 erorato cattolico, por t'm- 
chùia al Pp- pciguiiweer.; { „| quale 
afoni -liaiido-i, unpctral'iovcq tur# 
del regno 4*»|. Lama (tolto Sten 
dardo Ut Infimi e Scoaars 444j, 


Fonie di eomiltele e di teandalk et» 
nei costumi ecdcvòtliri il ditordme in- 
vai»» oelle Ordina anni del Clero. Il per- 
ché Papi a Concili con ripetuti canoni 
pretenvevano 1 . che nua iberico o mo- 
naco « animale da incoro ettrantv. . 
tal «oche coir attento del proprio Ordi- 
nario ; 2. che mona tacca ordiiwiune 
ti Licerne , te non te a titolo torio ■ 
3. che mani benehnato presraettn di 

amo un anceemore 41»j, 


In luogo di Imi se» , mor- 
to in Titolo nel su ritorno 
d‘ Italia 4M, U Dieta di 
Cobleiua elegge Lomd> 
di Svena; il quale viene 
unto re gre marnai in Aii- 
1» -Chine Ile da Tcodahm 
(òrd. di S- lludoa e legato 
apovtuliro 11»; 




Ruggero, battendo moneto erosa, 
dea# lo »cca» lento da «additi, e 
Ir libere muottranic del Papa 
[enormi.» 463). 



IMTTIHi RiPPRI»ENTlKTE U N 9 TRINITI 



Nel mriiu della parar «opra ri Ilèu* ii cri mie aliare i della chiero «li S. Ma- 
t4i f.n.iuferrato r rappreu-maU U SS. Trinità «hm qui »i vede , e li prò 
dello Spinto iLtl Padre e dal l itlni.Oo vi «ombra reperiva tcroodu U 
'!'• Rfivi et PUR HBlW ■ ore «dato ita Angeli i« no lati da 
I >rivnl e lui#. Itofv» un urlo (tritai.» * al di nMo un gran tremo in meno a 
d'airi apyvtidi , r tirila parie inferiore di «ro * I Agnello. Il |.tinn> é (arto ui 
■•«Muti» r |>»rtr mi patina. La Lines# In edili) ala rd ornala mjIIii Cali- S. R»r- 
t otoui co . e it<ntarralj -la Ganatim XX a' 17 dir. Htì.'i. O»! per qomlo , 
"® r por alln molivi «riubra da attribuir a qiirril’ epoca. Sebbene il dipelo 
■hhró qualche tettavo il raraUcrn mm ni * alterato. Certo noe* é pu reo 
derno del «voto MI. r forte é uno de’ lavori Catti ctreuire dall al» Nicol* Il 
nel 1131 A»ì« 



II. NITO^DO SK.II I O IH S HlllAUtlàO 



FO.ITK M ITT USI HAI. i: 



Nrl secolo pi— aio ti 

«nnaemim Mila C*Rm » 
t# di S. Siro d'Utoildao. 
al presente ni H<xua». È di 
rame, r vi * .colmi» Li fi- 
gura e .1 nome del Santo 
i •ootyiorm noi tram et 
nome» , dir orila tinnir i 
lime il pitturato, e colla 
destra un «ugello die tnm 



« nini ben delia ire , ma 
probabilmente r un libro. 
I# srriiu dice . +■ S. jU- j 
fum , Vernanti j A bollii I 
C farei nù. - Nelle lettere 
a papa Eugenio il Santo 
indna la ragiour per coi 
aveva cangiato il taglilo , 
e ai d mente d proteu- 
te <*7). 



S trota nel niu 
*eo delle auto Ioli 
di bruirllrt ; e pro- 
babilmente fu g^U- 
lo a Umani. Vi «i 
lejgge: damo ifcmtt- 
nù-e •nrumanottw 

.W.° C.° qmidraga- 

anno unno regnai» - 
te mitro do rpt/rn- 
jro fwrttriro II, de 
dionanle marchia- 
ne teptenni Gode- 
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>■»(• Min II ad Canto rem. 
d'Olnniti, a» « cnriM- 
nrggmre U Pnanàa. dà |»ri- 
vilegi e cornigli *W|, 




* ROBERTO POLLO 
Cardinale e .Scolai uro. 
celebralo la Oiford e >n 
Parigi SU]. 


S. GOZEUNO 

eremita #5», e la 
sorella diS. Bern. 
B. Onazuaz 'tOj 








DI WINDSOR 
e WESTMINSTER 
per metter line allo 
lunghe «mle*c walla co- 
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Pm* Titoli, le perdane : 
di die irosi i Romani io*of- 
gono e rìanrnn le guerra 
(«atro ilei i .Lurtiiii 




FALCONE BENEV. 
compir ‘iia cronaca SM); 

ORUERICO VITALE 
la Muri* ocdk»u*t. n*|. 


ft il- Gt«un.vo 
ab. VercelL 5*1) 
B. Bcarotno 
di Ganlcn 5**|j 
B. Eairct 
tergine ***); e il 
ditti IlilCM) 
Ve». Uooat 
dì S. Vittore 1*1). 


Alfonso di Por- 
togallo didMarari 
ligio di N. S. 
di CbrarataDe . 
nbbligando ri t 
i tuoi uacccteori 
ad anaaal tribu- 
to 




Mance puatenle ricon- 
cilialo INxtbo Am.ir.D3 
Mi miro di Clan} SM}- 


SleCzno c MaLIdcSttl . 


Cnnegnoda ha- 
dessa d’ Atcbsw 
fonda un ospizio 
a’ pellegrini »?«). 




DI LONDRA per la 
piee fcvle-iastica e cé- 
lia «*t : 

DI Gl RUNA 


- 


Il 143 


Accorai -ime il pio 1*0 f** 1 ’ 
CEI.ESTINO II 
già Guido del Gattello 
Card, di S- Marno «?«|. 




RIGAR DO D IIEXAU 
cronografo 5t7i- 

NILO DOXOPATRO 
«torto» canomata #18;. 
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+ 4**); tiri» «arrogato 
I.UUO II 

die reprime per poto i ta- 
nnili popolali *»4j. 


Celebre trapazione 
delle rrliuun- di 
S. DIONISIO 
perno Parigi ***). 


4 v RODOLFO 
Tonano, biografo SI®; ; 

LANDOLFO 
luniore , croi! acuta 5 *®i. 


f S Giòuklwo 
lanciai V> , marti- 
nzmo da' Giudei 
a Norwich HI), 




Cucsnw) Il dà 

l'rupne chiese a’ 
Gannuiri del San- 
to Scj «litro # 7 5). 


Ernie di Liegi contro il 
batiesiina, fciacarotia e 
la «nera urdnuxiuueM8|. 


DI GERUSALEMME 

Mlj roatro errtici ar- 
me»; di CN 1*01.1 , 
contro Iwgamih ’SJ , 
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4 4IM. areudei wernorn 
tue EMÙ III 
die conlradiirtlo dal Sma- 


f II. BALUGINO 
mi docrpolo di 
-5. Bernardo , Arar, 
di IVz e primo Carili- 


t ONORIO Il'AUTUN 
«crutore vario Mlj. 


f per t fieno il 
Vii». GrCMCLMO 
Prove Gluiiiaceu- 
M S*Sl. 


Basilica Divente 
diS. M. eretta per 
maratigliota me- 
tà di pupillo MT| 


Ecgmio III tu- 
lui-ce gli annuali 
Capitai Pretnoi»- 
Mralensi 576). 


A a* uno tu Baiseli 
predica la popolare rivol- 
ta reiignua e potali* m 
Ronia 5M;. 


DI BOURGES r 
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eutra in Roma *■*>; dopo 
etere riretuti in Viterbo 
gli uMequic-i l ,, gal« d‘Ar- 
menu e ih Saria IO). 


naie dell Ordine Q- 
ttertaeM 4M). 


CelrbraoM toast autori 
potenùci c apolognli , 
A.nmiuo iiTlitnainn , 
a. (ita un Hr.icusrcaii.SM 


«S. TETMARO 

d’Alsizia 5* T )e il 
bauriewe SMj. 

S. GILBERTO 
di Neuffunl 5*®J. 


Eagnuo III ac- 
erete* di tontun- 
mj porlwo la Bz- 
<ilM.*a Liberiana 
MIL 

S. Bernardo, ac- 
collo ocrevnlui ro- 
te a Spiri nella 
chieta di N. 1)., 
aggiugnr alla Sui- 
te Argina l'c- 
tzreuui .i.-iijiat- 
lione; 0 clement, 
o pia , o dnfru 
firofl .Varia 


(àmferau i Ca- 
nonici ReguLan 
d« S. Vichert* a 
Non lui*. 45Tj. 


R t dolio ereniiu spar- 
se Mie erronee e spi etnie 
doitriu<e coatro agli ebre 
Mi'. 


DI VEZELAV . DI 
LAOX e DI CIIAH- 
TRES ,, poi DI SPI- 
RA : linzimeat* 




1147 


Ito in Francia, di taS.tKo' 
nido U croco a Contini 
il Giovine, arcrltaatdooe la 
tutela del regno 


Eugenio Pp. in Ver- 
dun trasporta 500 |< 
‘tv-glie del vescovo 
S. VITTONE 


DODEGHINO 

Ab. di S, Di'-imt«>Ao con- 
tinua gli Annab di Ma- 
riano Scoto MS}. 


Ittitavce io S-Ge- 
novrffa di Parigi 
(jiuHun Rego- 
lari s;s 


Eoa hrrttnnn ipacniMl 
per Messia #W;. 

Git-aniTo PoouTiao 
Uba il con ceto- di Dìo 
ano e trino 503}, 

Timu rii Ktitn ata- 
ttu:buu slzangautc 5BA), 


D CTAMPF5 . talli 
per to ì. crociata . 

DI PARIGI contro 
(.in ieri» Fidar, s®*). 
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Spedire* Gonio card . »o 
▼icario in Polonia , c il 
Card. Nicol» nella Da- 
nia 470). 




+ ANNA COMNENO 
nrir».i;ic— a imperiale n 
fanio*a »cri tinte Monca 
drll' Oriente MS). 

4P VER. ERVEO 
pw monaco * Dillo e 
interprete di libri aa- 
cri MS). 


li VEiv.L'ncaTn 
Abb.dlgnrSMj; 

Gcautluo 
( ’t oic di Rum, 
54 *)- Irariazimie 

• Capp^ubergSM] 

di quel &«te, poi 
monaco 
S. Gc.fTREDo. 
■JT N. Figuro 
di Gallese; c l ab. 

H Giuauano 
PuUanemc 553], 


Nuovo Ordine in- 
glrordl Smqrini- 
glBi per operi di 
S, Gn aulo 570,. 


REM ERSE col Papa, 
muro gli errori di Fon 
c ih Gilberto, ivi il He 
Lodovico prende «timi- 


— 
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Accoglie inTn<rolann Lo- 
dorico di Francia ; e I «ir- 
m à* Ile Rag itero , col 
quale fa tregua 48®,. 


B, BERNARDO 
lettoti» d'HiUnran 
nella Saturnia infe- 
riore #01}. 


Frmii Capitoli 
generali dei Re- 
nedeinni m Sz»- 
toaiiz 3H0 . 


Aroarouciod altri ere- 
tka -li Columa iotancano 
le sane dottrine de' Sa- 
crunpuLi M5j. 


DI TREVERI mi 
Rum. Potiit'lice 60*}. 
DI ERFURT per cnu- 
»« eccicitauiciw 6*0). 
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Con l'aiuto di Roggero 
rimira in Roma, ma non 
ti dimorai lungo **tj. 


+ S. F.NRICO 
vr*c. d Uptol marti- 
re. apostolo di Ftn- 
linii.a MS), 


+ GIGLI ELMO 
ab. rii S. Teodorico prr*- 
•o Retata, a*ccta cri Z4o>- 
logiMa Mi;. 




Conferma il Pa- 
pa la rrg>4» dei 
Canon, di S. U 
pretto Ruocn Iblj 








<151 


Per Cintano) mio Card, 
legato in Irlanda totilurice 
• primi Aruvevrovadi m 
quell' itola Wl. 


i B. ENRICO 
Zriidi vne. d'Otamu 
in Morirà 501). 


graziano 

pubblica <1 /lerrelo Stfj. 

t si gf.ro 

ttorioo e politico MS . 


ff S. ERICO 
remart di Svezia 
S. RA INARDO 
Ab. Citterc. 554). 








DI IGNORA 
dbcciplinare SU). 
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Vana praiirhr « nuoti tu- 
multi in Roma; dopo di die 
Eugenio vi * arcuila two- 
re voi turiate 4*Jj. 




« S. A LG ERO 
IzN»diense, alale *»riUore 
a*crtic<» e poleniico, mas- 
*«ic «ull EncamUa S*#|. 
FOTONE 

prete di Pruni acnre 
contro a’ «ri inalici il trat- 
tato Btimui Dei .'so,. 


f+ S. Rcmcownt 

Tergine MS); e il 
B. VlKCNKMi 55«I 
man. a Sigebrrg; 

s. martino 

Ab. di bdlofeote; 
S. Cuajjao.ru 
V.di Subuoo-'S-') 




EroeMò DI ri- 
conferma 1 Buiu • 
t» e le resole di 
Ciiletts Ut) ; 




IBERNICO per le 
rhie*e d Irlanda *Ui. 
DI BAIGENCY ui| 
throrzin del Re *•*,'. 
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Morto a Tirali, ** ne por- 
la*» roti gran pompa in 
Henna le «paglie *84). 

ANASTASIO IV 


S. GUGLIELMO 
d»Y-k. uzdrgiM'nrn- 
le calunniato, tten re- 
Uilu-tn dal Pp, Mf. 


t l'illatlre Ah. 
S. Rkasaiumi, di- 
votittiitxi di Mz- 
BIa , di cui prò- 


e quelle di («- 
malli-di. premien- 
ti. me tlltrta *»*), 
Amjuski p^ia 




DI WORMS 

a giudicar»! l'Areive- 
W*vo MogwiLno «II], 
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Muore 4M), Gl» Motorie 
fingine Nicolò Card. d’Al- 

ADRIANO IV 407). 


■H S. LAMBERTO 
tcw. di Vene# &05 l, 
S. V [CELINO 

if Attcmburg-» 508). 


•k* radbvigo 

Monco imperialo >*•>• 

ENRICO 

d'Unttagika, Monco asce- 
u 511 i e Io .critior di 
tcruKmi e trattali 
ER SALDO 

di Ronavallc, biografo di 
fit llemardo M);. 
f autore di dotte e ra- 
ne opere. il chiaro Ab. 

B. PIETRO 
detto il Venera». SS*}. 


t B. ULRICO 

prete ed fremila 
inglese «•). 


e decantò le gc- 
crMenz* ; delio 
perca» alunno fa- 
nugiiVirunmo di 
N. S., in cui 
noma non una , 
ma tnlle le l"ui- 
litk* cuirreimri 


Valkimbrc»4ni e 
i privilegi de Ge- 
ru»*diaii tain 5*1], 




DI LONDRA 

pcT ri ronfi- mure la pa- 
re e le cmiMartikliiu 

dei regno ••»), 
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Tr» mmlegi di Roma , 
proferite* interritilo AM . 
Scontra Federigo a .Suini, poi 
Incoronata Valicano 4M;. 


f ». ATTONF. 
abate lallombrozano, 
pn* remoto di Pi- 
noli M?|. 


S, ROSALIA 
tergine romita pa- 
tavtniUM *5t|. 


Leggi dei Pr«- 
mooiD4ten*i con- 
fermile da 

Annuito ili). 


A tot ileo di PnsKu , 
corifeo di «edizione, vieti 
preso e morto per oedin* 
dell' Imperatore 31*8 . 


DI SOISSONS 
per la pace delle chiede 
di Fram-u ***]. Di 
VALI.ADOLID «**“.- 
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Pretto Benevrnlo . ore 
fattali chiamalo i principi, 
riconcilia Guglielmo 1 e ne 
ha fouiaggiu 4W;. 


Reliquie ilei Tolrtano 
S. EUGENIO 
u«*4enic da Parigi 
in Rpzgna MB,, 


S. Grr.uu.vo 
o il figtioal son 
S. iSìur.BIM 
martiri SM);. 


aero , « per ni 
onoro tenne col- 
liaaimo ed r*e- 
iHfi»zu.ro 5T». 


Lnz colonia d> 
&*tcmerifci chia- 

maU in Dama 
BMj. 


Sonattzi d'Antiocbit su- 
ri iene al Padre vita n 
allo Spirito Santo dovavi 
offrirà il SacrtlUio 587j. 


CN POUTANO 
rmurn a Soterkn Ata- 
tiocheiM e a' «noi wt- 
uton *5*). 


— 
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Riceve vaazalli i dtladini 
fOrrim Mi), Ad itilo» 
àrcit. Trrtirfo»e confermi 
le prerogaUre di apmtulico 
legalo in Germania *#*;. 
Fa per mezzo de' «uec nun 
li |«bm rimostranze «n 
Hetau ione all’ imperato- 
re *m;. 


Inteniicor in Ro- 
ma di queBe di 
S. PAOLINO 
trac, di Nola MBj. 


f B. GU ERRICO 

ab. d'Ignj wrilfasc pio dì 
lettere a di sermoni iw, 


•t s. Cmuiuh 

Magno, ere nula , 
fondatore di Ma- 

latalle 5S1). 


Sorge il Smina- 
no di S. Maria 
Zeli nella Cariza- 
lia 57i). 






DI ur.iMs 

gvadiciario e d toc» pii - 
uare 618,. 
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f B. AMEDEO ff OTTONE FRISING. 
». di LotaniM, prima 1 cnlnbralo Morir» ledeteo 
abate di Aliaromba, !#*•). e l'abate di Statelo 
dolio e pendente #10}. j# Gorbia 


« S. RANIERI 
venerato toBlarw 

f: > G sf- 

rondai. degb Immi- 
llali M«|: e l ab. 
B. Hoiuro J4*]i 


Gli Ordini mili- 
tari in lapagna firn 
voto di propugna- 
re poro cot (an- 
gue la devozione 
dell’ Immacola- 
ta Concezione di 
Mzau Vkmhm 
S. l. 


Per opera del 
B. H titwxDo Ft- 
Tsmti *i aMaciann 
in l*p»gna i Ca- 




DI WATERFORD 

in Irla oda per l'eoian- 
tipzziime «fegh «biavi 

taglwl s»o. 
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Docenti eoo Federigo, rial 
cui venire ritira*! ad Ana- 
gm e in muore 4*4’. 

ALESSANDRO III AM). 


f S. GUARINO 
Card, tetcon» di Pa- 
kMrtaa Mi). 


le cui molte rpittole senti 
■Vigne inumi u»n»ii> di 
Moria 5S7). 


va «oitij regola 
ciiterci«i*e per 
rum boiler* con- 
tro dei Sarace- 
ni 387]. 


fìttaviano Card.diS.Go- 
ctM da due ctalrght elet- 
to antipapa cui ripetuto 
nome di Vinoni! IV '** - 






HliO 


Nobili »ue retitlenrr allo 
tei *maii<o Federigo **6). 
Ila fottequiu degii altari re 
crMtiaoi edalComnmo**'). 


H S. COSMI 
Arri», di Palermo AH ; 

S UBALDO 
rete, di Gubbio SI*]. 


^ ECBERTO 

ab. di Scliocnaug, agio- 
grafo « asceta B «;. 


S. GIOVANNI 
Itpano in Savoia 
S. VAI.TENO 
in Iscowa 5«i;„ 


Apparizione fa- 
mosa di M. SS. 
in Bormw ®- J|. 


GtnAkao Ttiwit pn>- 
«zgi gli errori dei Pu- 
u' ir ani 58* i, Conciliala. 
(cistuiAioo rii Pavia S*# 


D- OXFORD 
contro a'Puhlirani 6ti) 
D' ANAGNI 
contro lo *c*m» 6s?;. 


m 
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p®' <““*> £**»* i 

- <<C H1E8 AS^ 



i IMPERANTI; 



l. lmper alar Federino Mt- 
le tuo campo nei dintorni 
di Milano e vi mena ■ 

“1- 



ijys. piu ■^sZZLi 

-memorabili- 



I Papi protemra ««apre dalle impronte 
reaMiioni gl' infoiaci od ottlaati madri. 
Anche Atonandro con tuo editto a'Crirtia- 
ai In (corrale rimava «orar amante che 
gfi ebrei »'in«uUai«ero . che fraotro . mal 
grado loro, au/etu a battei tarai; che ri- 
cevettero iattura dei beni o delle portone; 
che «i ftotatiero ■ lor curatori **»). P. di 



Ira di loro i re d' la 
gbillrara e di Praoda ***} 



Invita il Re di Pranoa « Pp. 
Ak*Modroed mi contiti 
in Borgogna: ma g'Uaud. 
lei U taretlia, poi 
•andori Enrico d‘f 



JJJJ 



Per Balliamo III d rinato 
il (ratei ho àmalnco al trena ***). 
Mitaoo woMUllMa dal Barbaroeta. 
per mano degli alleati italiani •**). 



nolente le loro (mie, od 
a indebita «nrvito «»«• 



ra, m ritira; e «erode le Al- 
pi per «pugnar 
toga «Urti la 
barila »•»). 



I Pareti dirtruggpn Tortone »»*}. 
Valdemaro I di Danimarca rifiuta 
•II* Imperatore in Meta il prete»® 

3 



— , - ... .. . . . . . - J I teologi 

•I Alrmagna «a certi non dilani pumi di 
dogma, Alenundro Pp. . ««rondo il «ario 
tenore della S. Chimi e il proemio apo- 
«tolioa, derrata aa centauro allenalo 



diffidandoli de' tura confe- 
derali italiani, tema adi!»e- 
:on mcoom 



Bugi e Slavi al«oo re- 
gno, r li trae aBa fede cmliaoa 
Li Marra Verune** rrilrgan ardi, 
lamente centro II (operatore »>*). 



•commi 



• ♦ ttmpUct , 
oenir piuttaiiu irci 
i» errore, aihtame ordinaie ad ami* 
U parti ekt tebifando in tolto la prafa- 
oc uovild di linjuajgiv « tramando Ut 
■capite* oerild ricavata dalla (Wn 
unni trmla a fimrf nacicitlu dei PaHu- 
n, n attengane oli a dottrino delio 
flit raltiUea . « conienti dei termini 
intignali dei no elei maggiori , non 
preromano mai per ano e par altro 



la Virrbnrgo giura ubb»- 
dienaa all' anup ; ila coi fi 
*■ In Aqmup-ana In re* 
i Carlo Migun • <*). 



Rientra con forte «ernie 
per Vakawonica in Loro 
barda, e tieo campo a Le- 
di •••). 



Rrgna Guglielma in Im-oim ,,, |. 
Ennco il ramo, «Ile rlntotlrantr del 
Pp , ritarila per poro dall opprm - 
•are la Chiana acN’laghfl terra • •*). 

Snrredn • Guglielmo il Milo Gu- 
glielmo il Buone «no figlio; rhr torto 
♦i pnferàct al Pipe Ni «re 

Bulgaro, Ciukko giureroaMlio 444 ]. 



f. Il bigamo non rxeva ordine m . 

e rallentarlo cacti d uffici» I or limato e il 
remava ordinante. *. Gli ordinali in 

vi perni» *n:<< con umoma non «ian li.. 

rei di colpa ni pena. 3. Vietimi le nei» 
tri consanguinei iu guari# e giunto grado 
4 Separazione de coniugi, v non per ino 
tiro di forwcuNMn. n..<* »i permetti, 
/atruz. ufi’ «poti legate in f Uiria ••*). 



Rii Coi io onore dlii alli 
•til'ior «i avance fin «olili 
Ancona; di dove arenrr* ai 
anali» Forte S. Angelo e il 
Vaticano, e I rti par paura. 
Se non <bf, ritwmnn* dalia 
mortalità r «tenuto io Pa- 
via, torna in Germania ' 1 ’). 

lima di Bamberga, in rat 
Federigo fa proclamare r * 
Euneo w Agito • ••), 



Almaandria comincia a b«i , e • 
rifinì Milano eT or tona : mentre », 
tlringe la fumiti Inga Lmiharda 
rbe bitte Federigo infido a Sun' ‘ *|. 

f Torio VII d. Svezia, vinto ed 
«terno itela battaglia moire il Bglio 
di S. Eriro, Canuto VII. U quale «a 



Il Sultana d franto « fi crartiacio 
• 44 |. Editto dri Re dTngbma per 
la libera delta China •»*). Albano 
ana dai rnmaoi e detratte** 0 ). 



Il fraarmmrnto degli «chiavi fu tempre 
volato da S. Chicca; la (pule non si lotta 
per CoriiaUnu rmtieoeggri le leggi, eh n 
" gara a giurine la rondino# ««vile 
»d* per opera del mnnacbumo in An- 
gl'i. Francia. Gerì naie • e in Oriente, non 
rbe par ordinatina, dimorili e papi, rad 
dulciva le «orti de’ servi. - la metto «eoofo 
poi il Conciàri Londra»»* del lidi pro- 
a il iralTtro degli «chiari, * ilTo- 
del 1110 li tiiggi'iiameitlo dei li- 
bari ; r Annerano nel 1171 ne aboliva 
T ««irata ia Irlanda; a due dlurtn Por» 
ledei Adriano (V e A l««a néra III nn 
i dritti ; Sncbh per alti! 



Min la d Vmwm di Rum 
bergaal Papa in Brancolo 
por prmanMrgti tndnlrpro 
potiziom di pace •**). 



Roma e 'I inculano parificale dal 
Pp. * 4 ’). Vengono m Verri i i lega- 
li lombardi per conrorrrve all* irei 
tenoni di pace ral Rar baratta 44 >). 



«negli Oravcun atra, 
eia il flgliuoleitn Alcmm II 
al «uo impero d'< ir ira ir • **] . 



Guerre tra il Comnrno e' Venezia- 
ni. rbe vmdiean lenta eoo la morie 
del Doge* 4 *}. Si fonda, primo d Eu 
rapa, il banco di Venula ***>. 



CW 



«’itpiravano e votavano in roltgio** r«o- 
gragazioni all'eroico «arridi»» di »à tne- 
detim i pel ritrailo da' kr fratelli •«») 
Similmente li Chie«a. che (In di' prin 
pi con «evizioni, trattali, eraole promovna 
gli «lodi, qual meno di verità, mai 
«alt la ho mitrtone educatrice; e l_ 
le regioni dei eeroe dell'onral» n'an- 
da» ter «al ve. ielle al libero «tolgunenio 
di qnnlb ogn' impanio. PeveiA entro 4 
monopnlm dell' intagnamento Alma. Ili 
ordinava A nmu uamo Uttarata» pro- 
bo ai aiati di rengera aruofe o dantro Ut 
città, a fiati, deve piu gli mirar.. G>rt 
valla òhe l irtrunone ilalle rinate t'impar- 
Ibae «enea prezio, aroorchè t pacarti f., 
non giovali dalla dormo da' parar * n . 
ai eotwefoaaaru di rieaenra la dottrina 
per la atiaarieordia di S. Thwaa 



Pcottico nella dieta 
W ormi aurrelrtin.il. tlr»- 
«andro III e degl' italiani . 
come prnpeari ad 1 impera- 
tore orientale, driibera co* 
«uni principi, per Ivi a due 
anni, una maria . alita bel- 
liwM In Italia •*<}. 



prem 

augi' Irlaadrai •*«[. 

(Ciprtota coronai ione del principe 
Eoncu. tato figlia eh* previo 



maev* guerra a m» padre '*>). 
Gongretui dei Lombardi a Modena 
con doe Cardinali, per dar* orga- 
namento alla loro Lega »»»}. 



Rientratevi campeggia «ra- 
to d' Ahi eh* gli «ì rende 
ma. aotriila Aietaandria.n 
i buttai» eoo danno 4 »|. 
Degli Uet-indrmi riaeotei 
ancora è aomfltto; pernii 
tratta coi Lombardi pretto 
Cariaggio r faranrnriba »**; 



indarno aa 
tediano i Greci ad Ancona ***). 

t A mairi* n re Ialino di Grama 
Irai me, laeriande In teetirn al tre- 
drimoc Baàdumo I V «no llglm • 1 4 
G orar a civile d'Inghilterra, atta- 
titapra I autorevole medinone di 
Papa Alratandro •* T ). 



E f mt piomband» «ul Mi 
latara*. et bette a Legnano; 
ma mra«n in ratta, manda 
per pace ad tl««andra»**| 



Tre C.Hdini/idiVBlon di parerà Lo- 
di coi rettori Lombardi, e in Pavia 
con Pedfr.*t««n»»»|. Splendida vii- 
tara dri Lombardi a Lagnano ***). 



I II Pp- riegga*i da doe leni almeno 
dei «uffragi per bcrulimo o per attorno. 
* Voioo ala vraeove che. oltre lagitliim- 
tà di natali e «denta e bontà, non abbia 
30 anni; nt mano inferiore a 35. «la po«U 
io ofllrio con cara d'amm*. 3. A nm»un 
eh eneo «pettino prò dignità o pra rare ad 
un tempo, nà una «aia tra piò ti «partrira. 
4, Nò diavi al nan rraidente n prima della 
vacanza. &. Sian vietali torti n a limili ci- 
menti di Magne, fi. Non »i Inilen pre*M» 
d'alcan tarate no n giudeo «chiavili! di 
crimini Concilia Lataranania •••). 



Paneamn m libi uggia pr» 
malie la pere , rbe ninnili 
giura m Venem * !, i. bip 
in Toccane »•). 



Siladmo . di Dimatra, viMn dal' 
armi eruttane ,#0 ]. Un Re degl'in- 
di n forre *| Pp. remando leggi e ub- 



I Sverna « Lombardia e pac i 
le poi per Borgogna. Quivi 
prende la rrail corona per rii 
la mngtiee il figliuolo 
Cunetta dirige Giorgio 
Aróv Gircireme a Fedvn- 



rnnredendo m Roma una china per 
quella nazione •• 4 1. S'inangnra a 
Venezia la («la dell* «ponulitie 
della Repebblica coll* Adriatico 
«ui bucvntoro ll; ). 



ga; rietnm* al Papa *d al 
Sinodo I alerà nenie 



l.odnvico di Francia fa ilare in 
Reniti conine di re al figlio Filippo 
AugiHio j che tmh a poro. 



f MaittiaLK latrando l‘ Im- 
pero ad A lamio** 4 ) 

•paglia de »ooi 
co il Leone »••). 



a il era il ove. regna «elo 
.Stalliti. d> Polonai, che il re Caea- 
miro il Gnialo manda all' approva, 
none dei Pontefice Romano 4 * 4 | 



L'Imp tenebra vernilo di mbergo con largo manto ha netti «inmUe ano «vel- 
tro gigliato. La corona d. forra non b conferme all' originale L'araprrtc di Mon 
za ha la mitra. >< peilorele ed i guanti gemmali. Il diacono, la «tata innervale 
«•ora la dalmatica. Sull' altare vt «non alcuni oggetti del levoro delta bavilm 
Dall'altra pad* i mi elettori, tre arciv. e tre docili I. l'arov. di Colonia 
3- il deca di Sagoma che porta la grand# «pada imperni* 3 Farciv di Tre 
ven 4. d Ungrav... 5. • erctv di Magna» 6 il march, di Brandeborgn 
che comegna al Poderi a e agh 4iw«ani di Mun» >1 diplomi di conforma de 
privilegi del Cornane 4 **i. 



^ SCULTIRA CHE PROBABILMENTE RAPPRESENTA 

L nCOROSAfilOSF. DI FEDERICO D4IUB ADOMM.fi 

A MONZA NEL tt*M 



Euri* orila baailica di Mome. ed à durrWU ne doe mrumemi «un a Monza 
nel 15» p*f ordine di Cario V, quando qnerii «Ubi fi di (arri coronar* a Bologna 





fr^iP.’frTìg-i 



t £ DlSSio 

di ttadngnc 
Trattai, òelmjrt- 



S **«“*i«e «do- 
rè < collo al Sbi- 
UMfmddU B. V 



VERONESE «d I>. 
cantre gii erebci *®»J. 

AOL ILEI ESSE t’jty 
un I malfattori ®*»j. 

DI PARIGI e J.ON- 
DK A per tovreiwre nl- 
Ir d -strette del Pp., e 



f S. Btnitno 
croiinalo u 1 fan 
rullio, fondatore 
dei fruttili puri 
tefici o coitrutlo- 
n di penti 



hrrao Vati*) e sooi 
aderenti, condannati nel 
Simulo di Verona ®* 5 | . 



"itone poi. «i reca per Bolo- 
gna e Modena fino a Verona 
presao I Imperatore *■ t). 



S. PmauMi'* l> |. 



Verona 



l-ocio HI arerrtre 
i dritti del moni 
stero e chiama a 
renderlo r abate 



LEON IO 



ff B. Lnnovn.o 



Aninoti’ii A Potrtecorro, 
«a|> —Mia dei l'mdiron 
in Campania 



URBANO (Il 
UBerto Card. Arcivescovo 



Befler fama e mira- 
coli del tuo vescovo 
S. A NT ELMO *•»(. | 

s. Mnixmrio 

cnstianeggiau Livo- 
nia col tuo re , vi | 
«ede vescovo •**). 



conte d Are-teio, 
S. SlLVESTftO 
di Traina ** t i. 

+f 5 . Diocomk 

Ms'ilario pallore. 

B. PliTHO 

di Chiara». v* 1 ) 
B. Bkrtoi.hu 
I. Priore Carnirl 
e la oiàrnAifa 
B. Cristina ®*»‘. 



prete di Parigi 
e 

pana luètico »•*'. 
ROBERTO 

De- Mente ccmlinun an- 
ron la Crnnara Ceni 
biacco -e ***|. 



dei cri«t . «Torciate 
DI Dii BEINO drscipl 
DI SPALATRO, i cu* 

decreti rivede ed ap- 
prova Urtano III •**). 
DI MOI ;S 0 N di Vo*- 
tnaro Trevinmse; 

DI PARMA col Pp. 



(Arrtcxian die #»- 
rsan<t.rti un faKc e «- 
persiti we ui-rgne ctbel- 
iaiioad ogni antorità 9 **). 

Dìsastróso vise.a di 
Trevin, m«nWi da Grego- 
rio Vili M3|. 



Il Sin- S)wlaten- 
«e ingiunge ai Ca- 
nonici I Officio 
della B. V. 

Pier CHIrnsc e 
NàeolAdlB Alba- 
li" rimetteva linai- 



lavouia * J Si querela 
1 Barbarotsa dei gua-i 
4 territorio romano *’>], 
liceve legati a lettere di 
remaci!*, e muore v f *J. 



1 Templari, ca- 
duta Geni«al.. *i 
tra-feriseuuo a S 

Caov. d'Acri® B, |- 



forbitii Monna delle Si- 
cilie, dell" Tanto Siti- 



GREGORIO Vili »" 
CLEMENTE III «’*j. 



divci|diuare 



'irne a Roma, festeggialo 



CUGIJEI.MO 
arcivescovo i?.lu*tre di 
Tiro , vien correndo 
l'Occidente per leva- 
re annali e denaro ad 
una novella cromata 
orientale ® 4 l j. 



■R S. Guarani 
fcndaU.ee di Sun- 
piingam «*»;( 

S- IlUKIIOYIiì 
dì Schncnmig 
verg.ciuerc. 9 * 0 ]; 
Esaltazione d« 
5 . KETILLO 
m Viburno **<), 



Rara scienza di camini 
e di Mera tecAogie cele- 
bra il buì cardinale 

LA BOA ANTE *»;. 

4 TArnvevcnro Tirili 
GUGLIELMO 
insigne storico delle cro- 
ciate d'oriente ®*‘|. 



‘pule «ulta Imnsa- 
eol. Cuocer, ** 7 J. 

Racco imperato 
re tra In «ei&rion» 
|Hi|K)tan fa reca- 
re dentro ùmhiIi 
I ninna Rine defli 

BwV.diO**»”). 



di GISOKS, MASS . 
GAINTINGTON. FA 
RIGI, LANSCHET e 
in fine di CR ACOVI A . 
tolti per bandire la 
nuuva rrodaUd'Orsm 
le «•;, 



cito a flarluuaai 
rinuncile» frati 
d'altr'ordine* 7 1 . 
tegola fisi ere w a 
ve ordinala laFlo 
i ra ih Calabria dal 
l'abate «»•< 

Il Gnacamo 



cita II concorso delle aaimiW 
cristiane per la ncu penno- 
ne di Gerusalemme »•*), 
Consente rèe le cbie-e di 
Srona dipendano immetta 



Do amo Studila, (rveo 
■kftrofrLa in Constanti - 1 
nopedi. p mlica contro la 
crociata ***). 



ff GOFFREDO 



RfmiMAGENSE 



di disciplina ecclesia 
Mia 1 *«»i 



l'uffizio di mki legato nel- 
I Inghilterra latta e in parte 
dell Irlanda t*tj. 



Viterbiense , rbe scrive 
il FondtiM, cronaca de- 
dicata ad Urtano III-, e 
CJOV- BELETO 
i rolng" parlino ***). 



diafano di Tvsatm; 

S. Aijutu 
di Bergamo 



.+ CLEMENTE III 



Nobili Cavalieri! 



Si consacra iMt 
ut il nnoro Or- 
dine de' Cavalieri 
Teutonici ’ ir " ì ' l . 

Olii reto decano 
rrige una cappeil 
la di Mania a 
Fuorviare* ***). 



È papa Giacinto Card. Or- 
no* romano col mane di 
CELESTINO III Mi) 



Teulonicidi S. M. 
f uciliti ila Fc.Je- 
figo Ssevo ,ri >. 



Quwnper ***}. 

t S. Gcivuelho 
prele d« PonUu-e, 
d imomparabile 
canta 



che dì corona imperale nel- 
la basibea vanea h* ad Enn- 
cn VI e alla donna di cnatui 
Lmtanza di Sicilia 



tS. ALBERTO 

ve«<. di liegi, uccisa 



Sl-ttuU sinodali «b Toni 
rontro gli efebei Valdesi 
di ipulonque nome ,,r j. 



DI SALAMANCA per 
la ilbgfuioa unione di 
AlfMSùO re di Leon rem 



I Autori potaniri i 
GUALTIERI 
di CMiillon l umi. I 
di S. Vittore »**j 



Vengono nomo - 
scinti dal Rnnsimi 
Puntellile Oleski- 



prrr»so Rcims dai si- 
cari deU'|mperat. ,<I *| 



DI MONTPELLIER 
contro eretici, pirati 
nonru>sM*i ila pellegn 



SENONENSE r.MMns 
gli rrrtiri Popwliraiii 
0 Publicani di Fr^m i.i 

taai.. 
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Secolo Xll, 




s 

P®/ ,' HpiLLAj- >«*», 

'• <-;chie»a^ ‘ 



(IMPERANTI; 



(& en, ^**ìì , 

: s r^- P'X '^ V 

-memorabili^ 



Inooc. Ili dm fu pruno che rttervnstr 
alU S.Sede la unlu. de. Vescovi. Agh 
antichi esempi *e ne accrescati «oleum 
del ««colo XII; quando Pani II, Onorioll, 
lamie. 11. Eugenio 111 e Anartat I V . <5o|mj 
le istanze dell’ coi «opale o dei pnnnpi 
a**enUrouo econttcniarooo -iffam trasferì 
menli . A Itretiitil© rilevati dalla recava cb* 
«e ne tifici all ameni* tiri Pp. nelle 
medie pattuite Ua Guglielmo il Maio r 
Adr. IV Ta. ll.Vflola llft'J Ira Alew. 
Ili e il He drogheria. Simile u dira del 
rifiuto di Alessandro al re di Scozia •<»**) 



lancio III nel Smodo ih Vorona, coofar 
me al nulo dei Priucip». onfcna che «itti - 
uwai» giudizi per li criuiaiu, rei d'ere- 
tica profroiioae Conni dei quali vira 
data «penai giuritdiuone ai Vescovi, ru- 
ne a delegali apostolo ; eziandio «opra 
di quelli, che alla podestà della S. Sode 
«ano Kiuncduiamciile «oggilli «•»*■). 

Clu giuro l'omaggio ad un Pontefice e 
lettoli» ni n**evv«rc d «aio giuramento e- 
iiandi» vervi il PuMelke « ucce «voce : ma 
però oun ha drbrto di nnoiamrnt* pro- 
nunziarlo 



Dieta di Cotianza per la 
nace d'Italia . Andr»- 
niro in Cnpnli, ncreo il ni - 
pota, ti fa impera». 



Fesca in Verona dannagli 
creitele» rimuilia euu tur 
**’). Mime ani- 
monti con» il Pp. totaj. 



Filippo di Franta dà il Santo a 
giudei, accusali doreidrre i cri- 
stiani iwij, 

{ Lìmvo, il glorine, (Tlnghill. * •*•). 
Saladino è villncioso in Siria; do- 
to di che tratta <|oirumefile col 
I cenami l 'onte lice per la «»oib®« 
dei cristiani captivi * oty ). 



Legati della crisUaoilà d Oriente 
pellegrinano chiedendo voce oro» al 
Papa e ai He ih Francia e d Inghil 
Urrà '***]. 



Tsioco l' Aac tu» toglie liit»- 
pcru ad A armonico, d quale 
per furnr di popolo e uc- 
cia* • •»). 



Sanno tuceede al padre in Porto- 
lano; Ralduino V al no iti Cerata! 
««;. Vendetta de' Siciliani ms 
Creo di Dorarlo e Trovale®. 1 ' »). 



Pmi la doma, il Càaoollo. il vecchio , 
non che I mirro», prmciom di rerrvala 
«•«umica, .torbe dal proprio Ordina- 
rio annerite III « Innoc III •0» 1 |. 
l'n Giudeo * Saraceno, tutu cnrtiano, 
può ritenere la sud moglie infedele, exian- 
dio che cmwsanguiiwj a 4, o 9. o 1 
grado. Che «e questa consente di nmane- 
. non poj quegli «povere altra doma ; 
a do»e la petui.i per Mrgnu detta fede *i 
diparta, può e«s<> locrtani-ole passare ad 
altre ik>izc cristiana. Curi, «olle tracce di 
S. Paolo, iter aulisca le Uem. Ili *01»}. 



apra» 

erma in Siriano per sà e pel 
e «priva 
Uxiaiua di Sicilia 



f Baldoino V fiori uffa. regna sua 
su Sibilla ori marito Guido di l-u- 
tignano ••»*). 



Diete ili Gedhenuve e di 
\V'ufi««. in cui Fcscaico la- 
gnati dei «aeri Parino, e 
nuttda al Pp. mwi richiami 
"'**]. Riuscita iudarso la 
prima amhi-.iaU . ite allerta- 
ti* un altra. rW ti perorata 
al nuovo Pp- Gregorio Vili 
■ . A Mra-Uirgii. e po- 

to» a Magorra i numi di 
Clero. Ili banditomi' la env 
ruUel Imperai ure medesà- 
’ appresta "»**). 



i, fimi i Cristiani a Tib*- 
rtade, assedia e preode Gennai em- 
me, traendone na il re Guido a il 
ratti» della S. Croce *»**|. 

Pp. Grrgurio appena detto e i 
rn-l>u»i -tetti orientali lavorano 
aiuto di tulle nar«mi fedeli 
Partun crociai. »HK) notnli holo- 
giaesi e qua* tolti tocromhtnu 1 "**) 



~7 F.nrico II d leghili., Sibilla di 
Cerarti* nani*. Cugbelmo d. Sicifià; 
cui «orredono Riardo * 011 ], I«a- 
belli 1 •-'>*) e Croi anta '®**J. 



Il C< medio di Rotava, insistendo «opra I* 
anlerion ordtuaakmi della S. Sede, tarici 
reumi, rii ottima disciplina : Ua i quali 
«»o a notar* t seguenti 
Il 4. ed il 3. [tre se ri rooo che non ri eoo- 
«atri l'Eucaristia . «e i»m dentro calici 
ri •«) o d argento, ob m trasporti, te non 
con lumi e eroe* e acqua benedetta e «al- 
vo rrtrenta necessità ] per mano di tacer- 
due; e elae ogni china «.a prortrirta di li- 
bri e indumenti sacri. - Il 8». * il 80. pro- 
nunciano anatema contro (altari, incen- 
diari, venefici *d Indovini «*«’'. 

Il Palli» è d'ont personale ilei Metropo- 
litano ih* n> Invertito: nr da liu piai ca- 
pacitarsi ad altro Metropohlaatu. 
Ooertu rrtpondevasi gl la Alessandro III, 
poi da Clemente III "'•*}- 



-} annegami.., ed b ««»- 
pclht» ad AnlMscbsa 
Gariro VI rtnerie al Pp. co- 
d'imprrariirir ,0 “] 



Coronalo iti Rmh da 
lestuu», va ivaatro il placito 
di qtaeàlo ad espngnarc Sa- 
leriKi: attedia Napoli, ina 
per mellita gli b furti ih 
tnrnare in Germania * • * 
Salirmi allora risorge; e 
filli prigioniera Coslan/a. 
" n ai re Tanrreih t* 13 }. 



Tancredi di l**-ce *i fa nasata re 
re a Pab rmo *»•»]. I Re d'Incfatl- 
lerrar di Frann», pacificati diligi . 
par Ucci per Furiente >0 * > ). 



Tancredi «tring* concorda col Pp. 
per ut» affari eederiaMiri drl re- 
gito •««*);* coronata ri flgba Rog- 
gero, lo «posa ad Irene di Capok 
146*1 TrocolodrrtrulU dai Rnraa- 
ni •***). Pre«a Tolrmaidc. i Rem- 
rtiam mnrnann. latcùndo titedo di 
re ad Enneo di Champagne 1 *•*]. 



SollevaiiM a‘»ai principi di 
Gernunia contro I Impera- 
tore: che r«etce a rvonn- 
larteli in Hati«!>oaa * • ••) J 



f Seladmo a Damate», e i tre 
ii flgiinnli te ne «partano le ri- 
ma io**). 



Ricordo Cuor- d>- fiati* accorvea 
frangere ncU Ingh.lUvTi letcdiiio- 
tii drl fra tei tuo Giovanili »•**;. 
ft faucredi e Ruggero, è re rid- 
iano Gaghdann con li nuike Si- 
billa. che sopraffatti da Enrm) VI 
van cattivi in Germania •»*■]. 

Si riringe in IWgn S. Domami 
mova tega di òlU lombarde « ' »*»i. 
Giovanmno, Oarcata dalla uoroi- 
tianca greca la Kalgara, mi ne fa 
re ■» 1 *]. 1 Alfonso d' Aragona, re 
gna ri figlino! un Pietro II t#’ 1 ;. 



I Sinodi di qtaerti. «retilo rinnovarono 
fortemente i decreti e le pene circa la Ina- 
sinì degli feci e* attici- Cori il Loadmcte 
dell a. ifOì. il ToluMOO del 1 1 1»; l'altro 
Loodittroe del t l7f»; il prorole di Yurli ; 
* il Datatali'» dri I1W"«*|. 

L Eboracrnve compiva le Mie oedmaiio- 
lioni eoa qa«*u cDu«ola : attimi in ojni 
roaa ( nulorrt.» e la dignità delia «acro- 
t anta Sede Romana * r "“' 

Facendo ero il Cotacilai 
AleMinilro HI e il’ro» 
protcriveogaiMVfiUi dnoai erniario 1 



jDaU ua Wamt libertà al 
re llieardo. riviro* in Puglia 
* Sialia; ove si fa c 
Ita Palatina 
laix-iato-i a Uan . torni 
In Germania ' '*°|. (jkcu - 
lo I »ato> i Anceu». impera 
Alekuo mi» fratello 



Cvaaco. fatto nrooovcr 
da'pnnnpi ri «uo liglmok-t 
lo, lo fa prm limare re i 

- * -«}. 



-J- Enrico, b creato re di Gennai, 
il redi Cipro Aimenro ik I augnami 
I nociat. tedmehi, viUcrimi 
a Brolo, poa vinti a loppe <»»*). 



Era ditciplina ordmaria che i cheria or- 
dmaU dal Papa in Roma non potcMero da I 
vmcov» d'altro loop» fenare pnMMtri ad 



Vira di nuovo in Sicilia; 
tolta hrnUl vernicila ri una 



Ordini alt ertoci. Od confermasi oer 
«tene dl-pemre di questa logge date 



il i 



Innocenzo III all'Areivescoro di Milano, 
iodi al vrorovo di Boiogta 

Il Sioodo Dal malino pre^ve l’mleroU- 
aio di un anno ira 1’uoo • l' altro Unirne sa- 
cro: «aiKisc* pel oonfifsaove .1 viglilo «a 
graoicftUle sotto pena di pnvaoooe per 
peto* d'uffliio e di benefizi» * ***}. 

In festa dei Pasti con le eoe sacrileghe 
parodie viene abolii! in Francia dal vroco 
vo parivienv Odane di Sutty per ordi- 
ne della S. Scd* , * *npf4 davi D wko- 
nalà della Grrcondtimae di G. C. 1 ***)• 



Ditcordand» t Principi 
Germana nè fidandoti d on 
re bambino, altri rlrggnno 
la WannaOUooe di Savao- 
nia, ed altri la Ertet Fikp 
fratello d'Enrico VI 



Goerra tra i re Filippo * Ritardo 
*^t), f Gortaiiza, <lo|io aver fatto 
icretur dal Papa la tutela del pie 
nolo Federigo 



Entrambi gli eletti «i rae- 
comandano al vetn tflano- 
trozo 111 il galle. 



n>q maturo e 

r -ral glndario le ragioni 
tre emuli, «eiatenxia 
favor ifOuooe '*»*1. 



Marvualdo, riniteako deir Impero, 
resole io arme e eoa varia fortuna 
in Puglia e Strila contro Inancmro 
III Vittoce dm Ratti «Tra- 
cia t*”). + Ricardo in gtterra. «oc 
cede oltre mare Giovanni Srotu- 
i, mentre di qua gli è op poeto 
ri nipote Arturo. «***[. 



Distrutte le piccole chiese che «opra i luoghi Mali aveva edificale J mo- 
naco Modesto. Era il 1010 ed II IMO ne furono coarutl* altre deci e dì Costan- 
tino Monoataco. | Le un* e le altre rnrooo da noi date nel Secolo XI p. ttt|. 
Venti il principio del ««coki XII i crurali rhimcro la Ito ronda e latta le cap- 
pelle in un varto e solido edificio, del quale oui diamo l'ortografia interna , e 
nella pamna seguente l icoogralia. Paragonandolo eoo la pianta delle chiese M 
secolo XI ‘i vede thè ■ crociali fecero «padre l'abrade I d' L ) e le porte 
| C e ) della Rotonda |A|, e l'oratorio della Pietra dell fazione 'h| Inaanu a 
qoe^ aperoire eortrmrnnn il braccio tratterselc I T K ) e li trota della croce [N) 
sullo «tale delle chine francesi dei «croio Xll : tuttavia per conservare le 
cappelle antiche non poterono otterrà rr lotte le regole dell arte. Nei ce orto 
della croce (Li sorge uoa cupola sostenuta da quattro grossi pilastri. Gli archi 
«onci ogivali. L'ornalo b di gttrto parte occidentale e parte orientale. Il tatto era 
a «errarli spianali come usuasi nell' orieote. L'uweru» detta chiesa era coperto 
di musaici a rondo d'oro- Dna larghe porte in fondo al braccio mcndaoorir mat- 
tono alla chieM- 

Il Santo sepolcro I B | fu ancb’ etto oolabilmnile modificalo. Innanzi atta 
porta fa orinino ua a irvi quadrato (d} con Ir* porte, dette qoak quella di 
raexro guardila il coro . e delle altre due serviva una per l'wgresso. Flirta 
per I avvita. Contro il muro occidentale dalla parte roterai fa collocato on altare 
detto l'altare del Santo Sepolcro (d“ }, oggi l'altare da' Sari. Copriva l'edicola 
un baldacrhino a forma di copula soslenotn da dodici colonne L iniero» era or- 
nato di muMiri rappresentami la sepoltura, la risurrezione e l asceosiooe di G. C. - 
La piana della coppetta toUerranea da 5. Mena aaa fa cangiau (** ). 
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Poiché nulla ostanti le lettore del preceduto Ot* 








E cerio infine che a' 27 Maggio 1133 Innocenzo II 








tobre { V. CU. 569. Sec. XI.), non pochi inobbedienti 








per parecchie suo lettore ai Re e Vescovi Scuri dina- 








Spagnuoli partivano por Terra Santa, Pasquale ne 








vi confermò ta sommissione di quelle chiese al me- 








raltiene alcuni e li rimanda in patria con nuove 








tropolitano di Arnburgo. F.pp. ap. Mie ss GLXXIX. 
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180 




sue lettere de' 25 Marzo ammirabili per prudenza 
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Filippo, che dopo assolto nel Sinodo di Tours, era 








Migsr, Patrol. Lai. T, CLXIU 
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61 




alato , qual recidivo, nuovamente scomunicato in 








Notiamo in questa occasione essere stalo Pasqua- 








quello di Poilirrs per ordine del Papa , chiese indui- 








le II il primo tra' RR. Pontefici a segnar le sue lei- 








gonza. Ma, nulla èssendosene conchiuso col legalo 








lere eziandio dagli anni del proprio pontificato. Bit* 








Card. Ricardo d' Albano nel Concilio di Baugency, fu 








rio, BH. PP. Sciti tia. Augtulae Vindelicor. 1734. 
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137 




Lamberto Arciv. d'Arras, nuovo legato apostolico, che 
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AnnaUs Benevenl. ap. Pkrtx, Monum. erriti. Scr- 


Ili 


183 




assolse nel Psrisiense e Filippo, e Beri rada con lui. 
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Eadmero in Vita S. A turimi e jVtirtìrwm 1. Ili ap. 








dopo promessa di separazione. D’ACHÉRY, Spirile - 


111 






Mie™. CLTIII, 114 e . . 


CLIX 


131 




gium. Parisits 1659 


129 




Il Papa ad Anselmo con ripetute lettere rafferma- 






7 


Il Papa, dopo lo raccomandazioni dei vescovi, ap- 








va il Primato col privilegio Mi quamdiu regno reti - 








provò per Baione la traslazione, a quei tempi raris- 








gionem tuam dir imi misericordia eonsertaterU, uni - 








siina, d'una ad altra sede, e lo consacrò di sua mano 








lius nnquam legati, ned nostro tantum delira s sub- 








in Roma. Pascli. II. Epp. 119 e 150 ap. Migxk, CLXIU. 


— 


157 : 




esse i udiri 'i Epp. 73 c KJO ap. Migmc CLXIU. . . 


— 


119 




Sono notevoli le lettere d'informazione scritto per- 
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Salito appena al governo Bolcslao III, Pasquale Pp 








ciò da' Vescovi al Papa, tra le quali è una di S. An- 








inviava colà Catone o Gaulone, eletto vescovo di 








solino Cantuariense, che così parla : De persona se - 








Beauvais . che ivi riordinò alcune sedi indisciplinate. 








cundum incanì conscirntiarn loquor , quia in praedi- 








benedì con dispensa apostolica l'unione del re con 








età ecclesia ad episcopatum tue mrliorem , nec 








Sbissava, principessa di Kiov , sua cugina, o levò 








acqua lem inveniri posse iniettigli ; nec aliquid de 








dal sacro fonte il loro figliuolo Vladislao che poi 








ilio, ani fama , ani experimento , quod eius obstet 








regnò II di tal nome, Longino ( Dlugos ) Hitl. Po- 








eleclioni aliquando sensi, sed multa , quae eius eie- 








lun. ap. Uarovio, Annalrs Ecdes. Luca e 1716 . . 
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158 




dionem approbant, expertmeuta et fama cognovl. 








Quanto all’ anno di tal legazione ci scostiamo dal 








ap. Migme 


cux 


107 




Baronio egualmente e dal Pagi per seguire il com- 








Di Galone restali memorie fino a tulio Pan, 1115; 








pulo dell’ erudito G. B. Souchet nelle sue note alle 








c nel Necrologium Ecclesiae Quintinianenxis si legge: 








lettere divo Cornotense. V. Migvs CLXII, 459 e 
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Vili. Hai. Mari. ■ Obiit sanclae recordationls dom. 
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Per istanze di Erico re creava il Papa una Metro- 








Gaio, xertmdus abbas hnitts ecclesiae, postea Pari - 








poli nella capitale Lund o Lu nden ( Londinum Go - 








siensis episcoptu. -Calma Gbrist. sova, Paris. 1716 
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thorum ) con giurisdizione su le chiese tutte di Da- 
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Nella Domenica 18 novembre, come scrive Pasquale 








nia, Svezia e Norvegia, già suffraganee d 'Amburgo. 








stesso a’ vescovi francesi. Ep. 188, Migkk CLXIU. 


— 


179' 




CLEMENCET, Art de térifìcr Ics date*. Paris 1770. 
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La pace ecclesiastica del regno, cercata da F.nrico 








col. 505. KOIIKOACIIKK, Hit lai re unirers. de fEgtise 








prima della guerra di Normandia, fu dal Pontefice 








cathol. Paris 3, édiL 


XIV 


626 




assentita così, che permettendosi agli ecclesiastici di 








Però, secondo l'Annalista Sassone, Callisto II nel 








prestare al re omaggio di fedeltà, la investitura ca- 








Lateranense dell' an. 1123 avrebbe restituite le chic- 








nonica per pastorale ed anello si riservasse alla 








se di Dania sotto l'ubbidienza di Adalbcrone di Bre- 








chiesa. Eadmero, yovor. 1 . IV. c Lmuiz, Hisloire 








ma o Amburgo. Massi in Pagi ad ann. 1123 Baron. 
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d'Angleterre, Paris. 1825 
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Fu mirabile in questo la discrezione del Papa; che 
no dava ragione a S. Anseimo nella sua Ep. 177. ap - 

Micsi Patrol. Lai. CLX11I 

In effetto, dopo la conquista di Normandia, Enrico 
re tenne a Londra un* adunanza di Prelati e di Prin- 
cipi» in cui confermò con S Anseimo le condizioni delle 
lettere pontificio. Wilkcts, Conci/. Bri t. Lendini 1737. | 

Male, crediamo noi, il Binio confondo questa adu- 
nanza col Concilio Londinese del segueute anno 1108, 
che fu tutto ecclesiastico c disciplinare. Concil. gen. 

prov. Pari», 1636. p. 1. VII 

Ep. 187. Mighi Patr. Lai. T. CLXIU _ 

Del resto era di questo tempo più che mai rico- 
nosciuta ossequiosamente la suprema autorità della 
S. R. Sedo che per tutto inviava frequentissimi suoi 
legali e vicari; del cui numero furon celebri Ri* 
cardo Card. d’Albano ap. Moiom Dizionario un i ver- 
tale, Venezia, T. LVH, 174; n Conone o Conrado di 
Palestrina ap. Ugiulli, Italia Sacra, Ramar 1644. . I 
Narra Eccheardo che il Papa, invitato dai legati 
dell* Imperatore che lo aspettava a Magonza, erasi 
addato de* raggiri di quello c de* Germanici ; e però 
prudentemente rltiravasi in Borgogna. Chron. uniters. 

ap. Mia» euv 

Le regali onoranze nobiti del pari e devoto de- 
scrive Suguo in Vita Ludov. Crassi ap. Bouquzt Re- 
curii des historicns des Caules 1738. Paris .... XII 
Cf. Marillo* Anna/. Bened. Parisiit 1713 . . . 

L'itinerario di questo viaggio trovasi esatto ed au- 
tentico presso Jaftè Regesta PP. RR. Brrolini 1851. 
pag. 493. Ct Masillor I. c. È memorabile per la sto- 
rica tradizione ciò che Sugero racconta di Pasqua- 
le Pp~, che venerala la tomba di 8. Dionisio, ne pre- 
se qualche reliquia per sé, dicendo: !fc displiceat 
si de vrstimentis eius nobis rei parum reddidrritis, 
qui rum vobis apostolatu Galline insignitimi absque 
murmurc destinavimus. Watthicb- PP. HR. Vttae. 

Lipsiae 1862 U 

A Brunono Areiv. Trevirenso, che per voce di En- 
rico V offriva pace alla Chiesa a patto di saucire 
tutte le antiche pretensioni imperiali, dava il Papa 
questa solonne risposta - Ecclesiam, pretioso Icsu 
Christi sanguine redemptam et liberam constitutam, 
nullo modo, iteralo ancillari oportere. Si Ecclesia, 
eo ( Imperatore ) inconsulto, praelatum eligere non 
posset, cassata Christi morte, ci serviliter subiate- 
re : si virgo et annulo investiatur, cum ad aitarla 
eiusmodi pertineant, cantra Deum ipsum usurpare; 
si sacratas dominico carpari et sanguini manus lai- 
ci mani bus gladio sanguino/en/is obligando suppo- 
nat, ordini suo et sacrar, militine derogare. Cui ri- 
sposer fremendo gli arnbasciadori: Non hic, sed Ra- 
mar gladiis terminabitur querela. W Arresici. 1. c. . II 
Gerardo fu vicario per Pasquale II prima in Bret- 
tagna, poi sopra Tour*, Bordeaux, Bourges ed Auch. 

Epist. 254 Paschal. ap. Mie» CLX1II, 210. e 
per Callisto 11 sull* Aquitania. Epist. 107 Callist. 
ibid. 1186. Fece egregie prove d’eloquenza e di 
forza, perorando nel Latorancnse del 1112 contro 
d'Enrico V e recandosi ad annunziargli l'anatema ; 
e presiedette in Francia a ben dieci Concili, secon- 
do il Cod. de Gestis Pontif, Engolism , citalo dal 



eJWtoic, ©peto,, Qa&o citato, 
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Pagi n. IX. in a. 1109 Baronii. - B puro per «fre- 
nata ambizione prevaricò più tardi e fini pertinace 
nello scisma d’ Anacleto l'an. 1135. Baso*, o Pagi 

I Annaies Ecclet. an. 1130-1135. Am. Arcid. Inventiva 

ap. D'Acuiar, Spicilegium 

Era Ely una insigne abbazia, la cui storia fu scrii, 
ta da Tommaso e Ricardo monaci. Mariilos, Annal. 
Bened. V, 521. Ivi per ie istanze del Re e dopo l’as. 
senso del Vescovo di Lincoln, il Pontefice creò di 
tuia porzione della iincolnionso una diocesi nuova; 
ita tamen ut in celebri loco constituatur, ne nomen 
episcopi, quod absìt, vilescat; ad hoc cnirn episcopus 
constituitur ut popuium Dei et verbo doceat et vita 
informe!. Ep. 264. e 265. ap. Mura CLXIII. . . . _ 
Annal lliideseim. e Do.mzoxi presso Wattcrich. PP. 

RR. Vitae U 

In questa occasione il Papa visitò Subisco, e de- 
dicò nel S. Speco un altare ne* nomi di S. Benedet- 
to e S. Mauro. Ctiron. Subì. ap. Mcìatoh fì. /. $. 

Chron. Cassiti, ap. Muratosi, ibid. IV, 513. Tosti, 

Storia di M. Cassino. Napoli 1842 

Ciò per dimanda c con dotazione di Balduino Ili 
coronalo Re in Betlemme, l'editto del quale è riferito 

da Guglielmo Tirio. Migke, Patr. Lat 

Cf. Cancellimi, Del Natale, Roma 

Notabile monumento, registralo da Cencio Came- 
rario, è la giurala promessa di Enrico che nunquam 
de imestiluris ulterius intromittet : e particolarmen- 
te patrimonio et possessionet B. Petri restituet et 
concedei, situi a Carolo, Ludovico, llenrico ct aliis 
Imperatoribus factum est, et tenere adimabit semin- 
ata suum posse. - Tazirtra, Codcx diplomai, domina 

temporali S. Sedis, fìomae 1861 j 

Ivi ò pure descritto il Privilegio di Pasquale. • 

Come poi perfidamente Enrico ripagasse le liete ono- 
ranze dei Romani e del Pontefice , si vegga nella 
storia aiucruna del Wattmica, flit. PP. Vitae. . || 

Jasfk, Reg. PP. Rom. num. 4665-4679 . . . . . _ 

Flore*. Espaùa Sagrada. Madrid 1754 jjj 

Falco** Dknevknt. ap. Muratori, R. I. S. . . . . y 
Muratori, ibid. VII, 180 e 867, e Pagi in flaron. . XV) „ 
La non breve lettera di Pasquale al Commino, che 
G. Giosebrecht (poco innanzi sua morte) trasse dai 
vaticano Codice Oltoboniano 3057, fu primamente 
pubblicata da F. Jaffé ne' suoi Regesta pag. 510: e 
poi riportala dal Migne nel T. CLXIII. col. 388 della 
Patrol. iMt.- Qui osserviamo che Pietro Diacono nel 
L IV. della Cron. Cassi nane fMigne CLXXIII, 873) 
narrò che sin dall' a. 1112 Alessio avea spedito nun- 
zi con lettere a' Romani, per riprovare gli attentati 
d'Enrico V e offrire sé o il figliuolo per imperatore 
d 'Occidente. Di che lusingati i Romani gli rimanda- 
vano un’ ambasceria di circa 600 nobili con rispo- 
ste di soddisfazione. - Ed ora è verisimile che il Papa 
ricevesse a Troia (di dove risponde) il legato Ales- 
sandro dm gli riferiva il desiderio di riunione del 
suo Imperatore, e che di lai trattati si consigliasse 
coi Padri dui Sinodo ivi allora adunalo. - Checché 
sìa del resto, il contesto dello lettere papali e il po- 
steriore silenzio della storia ci fa pur troppo infe- 
rire, che pur allora la ritrosia dei prelati orientali 
distornava il buon disegno. 
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Tosti, Stono di Monte Cassino 


li 


il 




brta o di Puglia: indi torna colatamente in Roma, 






28 


Altro prezioso documento, cui tolse Giesebrecht dal 








di dove per le nimiche trame ò stretto a fuggire. 








citato Cod. Oltobon. 3057 c descrìsse Jaffì p- 515, 








• Vita Gelasii di Pandolfo Pisano ap. Muratori R. LS, 


III 


,B I 




et Mic. 1 t, Palmi. Lai. CURII 
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422 
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Nel suo passaggio erige o conferma la metropoli 


29 


Di questa terza lettera oggi interessantissima , 








di Pisa, e dedica le cattedrali di Volterra e di Ce- 








che estratta dallo stesso Codice n. 3057. Regesto 








nova. - Pandolto 1. c. - Presa terra a Marsiglia procede 








Pose fiati* II, fu prodotta dal Jaffé pag. 516, ecco 








fievole sino a MAcon ; dove infermatosi di pleurite, 








l'autentica lozione: • Ungerlo Orniti Siciliae. Ante 








si fa strascinare a Cluny e vi muore. Hdcokm epist. 








Sarracennrum invasimem Siciliae insula Romane Ec- 








in BUI. Chinine, fari,. 1614. fot. 559. - Di Gelasio Pp. 








ciato adeo familiari s fuit, ut semper in ea Roma - 








egregiamento scrive Baronio, ann. 1119 n. 2: Quo 








ni ponlifice * et patrimonionim imm m curatore * et 








quidem ftosl martire* qui fuso sanguine marlyrium 








tue rieri representatore s habuerint. Patri auleta tuo 








consummarunt, haud facile inter Romano t Pontifica 








divina gratta prerogativarn contulit. ut tuo et suo- 








aliquem qui* intenerii, qui bretlori tllae tempore 








rum labore et sanguine Sa rr ace ni ab eadem insalo 








maiora sit passa* ob idque praeclariori corona do - 








pellerentur, et in ea dei ecclesie restUuerentur. linde. 








nandù* alque celebrioribus ftieril praectmiis laudati- 








sicut in lui* interi s suggessisti , antecasor metti 








dii*. - E i Doltandisli negli .1.4. SS. die 29 lanuarii 








patri tuo legati vicein gratuita benfgnitato conca- 








scrissero di tal Papa : Sanctus appellutur a Ferra - 








tit. Nos quoque libi post ipsum eiu* successori con - 








rio, W 'ione. Domano; Pii * accensetura Saussayo 


li 


916 




cessiniti*, ea videlicet rat ione, ut si quando illue ex 








Esso pure nel Patriarchio Laleranense era dipinto 








latore nostro lega tu* dirigllur, quem prò fedo vico- 








con diadema circolare, e similmente nella chiesa di 








rium inteUigirnns, que ab eo gerendo sant, per team 








Monte Cassino eon ('appellativo di Santo. -SI trattò 








industriam effettui manripenlur. Sic cairn in cecie- 








di concederne 1* ofTìcio all' ordine benedettino e ai 








sia secularcs potcstales disposila* legimns, ut quod 








Capitoli di Lalerano e di S. M. in Cosmedin: come 








ecclesiastica burnitilo* minus vaici, secularis potestà * 








porta Rened. X IV, de Canon. Sancì. Bastoni 1766. 
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185 




tue formidinit rigore, perficiat. Nani per sona rum 






35 


Alla Sede di Vienne diede la primazia sopra sette 






ecctotiaslicanttn tea dignitatum indie ia nusquam 








altre province, comprese le primaziali di Bourges e 








legimut laidi vel religiosi faine commina. Porro 








di Narbona ; ondecchù il vescovo viennese fu poi 








episcoporui n vocalione* ad tynodum qnas unquam 
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detto primate dei primati. Epist. 78. ap. Mica* CLX1II- 
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1167 




tibl legato* ant ri cariiu usurparli' quod allquando 






F. JAFFÉ ne' suol Regata ne presenta 1 itinerario 








tingttlaribns, aliqnando pluralisti littori* per quos ■ 






37 


inflno a Roma, e quindi a Benevento .... 





510 




libel tolti nuncin* fieri ■ Cognotcc fili carissime mo • 






Gli Atti - Passio S. Thiemonis- pubblicavamo dal 








dum Armi et dalam libi a domino potestatem noli 








Carnaio. Anliq. Lecitone*, ed. Basnag. Anluerpiae 1725. 








cantra dominicani erigere potestatem. Sic cnim a 








III. il. 1U1. Benché alcuno invcrisimili circostanze 








domino Romane ecclesie palesi- n concetta est, ut 








scemili fede al racconto, resta con tutto ciò una 








ab hominibas auferri non potsit. Bisce in co- 








costante ed universal tradizione ad accertare quel 








mitata tuo honorum imperatomi A ex empi a, ut recto ■ 








martirio, come riflette Ottone di Frisinga. Cf. Maril- 




446 ' 




tias non inpugnare xtuden* ned iut a re, non indicare 








Los. Annal. Bencd. 


V 




aut opprimere episcopo*, ted tamquam dei vicario s 








L’n' altra Prmto S. Thiemonis in versi, portata 








venerari. Que a patre tuo nobilis memorie R. cornile 








dall' ab. Alberto nel Calalogu* Ab. S. Petri , è stata 








ecclesie data sunt, per te nidiate nus minuantur, *cd 
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ora riprodotta dal Waltenbacb ap. Pesta M. G. S. 


XI 


28 : 




potiti* augeanlur. Noti deum precedere, ted sequaris* 
quia eo duce non offende*, ted vite lumen habebit- 
Hec libi tamquam filio carissimo precipio , hec mo- 
nco : ti, ut spondei, oberi ieri* et obtemperaveris, tuam 
profecto salute tn obtemperabis. Omnipotens domimi* 
suo te beneplacito diriga t. conserve t atque custodia t 
Dal. Anagniae Kal. Octobris. 






I Bollandoti negli .scia SS. 2 Julii, Bruxellis 1643. 
ne danno tre Vite, l'una d'un anonimo suo compa. 
gnu nell’ apostolato, pubblicata dal Canisio ; l'altra di 
Ebbone monaco di S. Michele presso Bamberga che 
n’ebbe i riscontri da Udalrico, altro compagno apo- 
stolico del Santo ; o l'ultima dell' ab. Andrea di S. Mi* 
chele che la compilò su le precedenti. -Molto altre 
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PAGI ad a. fi IR Baron. Annoi, cecia. . . . - 


X Vili 
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monografie della vita e de* miracoli di S. Ottone ba 






Papa illustre per mansueta prudenza e per santità. 








raccolte il Pertz, M. G. 8 


XII 


721 




cui dà titolo di Beato il Buccllino nel Monologhi 








Dal Sinodo di Troyes fu costretto ad ascendere 








a' 18 Gennaio. Ancora ne fu dipinta l'effigie nell' alisi- 








sulla Sedo Atnbianense; siccome più lardi, rifuggi- 








de dell’ Oratorio di S. Nicola del!' antico Patriarchio 








tosi alla Certosa, vi fu, per ripetute sentenze dei Si- 








LateranenBe con la corona intorno al capo. De No- 




305 




nodi di Bcauvais e di Soissons, fatto tornare. -La 








vaes, Storta dei RR. PP. Roma 1821 
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Vita, scritta da Nicolò Gallo suo discepolo, ai trova 






.71 


Giovanni fu prima pio e dotto monaco cassincso. 






40 


ap. Suaio, Vitae SS. 8 Novembr. Colonia* 1575 . . 


VI 


179 


poi Card. Cancelliere e Diacono di S. Maria in Co’ 






Urtinone erosi ritirato a vita religiosa in Cassino, 








smedin. Tosti, Storia di M Cassino. II. 34 - e Cab- 








quando il Papa lo spedi suo legato in Francia. Soci- 








della. Meni. storiche dei Card, di S. R. C. Roma 179*2. 
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rio. Vita Lud. Crassi ap. Mic.tk. CLXXXVI, 1266. Da 
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Strapazzato in Roma da* Frangipane campò tra 








ultimo dovè ritornare alla sua sede di Segni, ove 






molti pericoli di terra e di mare sino a Gaeta sua 








morì l'a. 1123: e sepolto in quella chiesa, fu ivi stes- 








patria. Annata Rom. ap. Per te, M. G. 8 
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so canonizzato da Lucio 111. Due Vile se ne hanno 
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Consacrato, riceve l'omaggio do* principi di Cala- 








negli A A. SS. 18. Julii, IV 478; di cui l'una coutoui- 


. 
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poranea, di Pietro Diacono nella Cronaca Cassinese 
l. IV., e l’altra più copiosa e sicura di un prete dì 
Segni che scrisse circa l’a. 1180. V. il P. Soller nel 
Commentario previo I. c. o Mariixor. Ann. Bened. 

Bennono di Meissen ( Benedetto di Misna ) in Sas- 
sonia, dopo aver aderito ad Enrico IV, si riconciliò 
con Gregorio VII e seco scomunicò I* Imperatore 
Famoso per santità o miracoli prima e appresso sua 
morte, venne canonizzato da Adrianu VI l'a. 1523.- 
N’ebbe sdegno Lutero, che a disfogarlo scrisse il 
trattato contro il nuovo idolo cretto a Meissen ; cui 
confutò l'infaticabile suo contraddittore Girolamo 
Fjnser, autore già d una Vita di S. Donnone. Gdizot, 
Biograf. Universale . Venezia 1822-1831 
Il Scalo ripubblicò questa Vita T. VII. 509; e negli 
A A. SS. il P. Henscben, premesso un suo commenta- 
rio, diede un’ Epitome vetus , poi la Vita dell’Emser 
con una costui Stjnoptix metrica della Vita stessa: 
da ultimo parecchi altri scritti storici pili recenti 

sopra il culto del Santo: die 16. /unii Ut 

D' Anseimo di Aosta, luminare di pietà, di fortezza 
e di multiforme dottrina, le azioui descritte con 
pari amore e diligenza dal suo indiviso discepolo 
Eadmero o Edimero ne’ libri Aovorum c nella Vita 
S. Anseimi forniron la materia tutta di quella, che 
da Giovanni Sarisburiense fu presentala per la ca- 
nonizzazione. AA. SS. 21. Aprilit U 

Cf. Lini. Hist. d'Anglelerre U 

Delle iinprezzabìli Opere di S. Anselmo assai edi- 
zioni si fecero. Ira cui primeggia la Parigina dell’ a. 

1G75, procurala da Gabriele Gerbere n maurino. Que- 
sta, siccome ottima, ha seguila il Mime. T. (XVIII e; 
CLIX. • Gerbcron partì lo opere in quattro classi , 
la 1‘ dommatica, ov’ entrano vari trattati teologici 
precipuamente sui misteri della Trinità, della Incar- 
nazione e della Processione dello Spirito Santo : e 
poche deputazioni metafisiche che ne han fallo V Ago- 
stino della Scolastica; la 2‘ parenctica di sacri Ser- 
moni; la 3* ascetica di orazioni c meditazioni; e la 
4‘ epistolare di cento c più lettere, preziosissime 
per le sacre scienze e per la storia ecclesiastica. - 
Ckii.lirs, Histoire. des Auteurs ecclésiastiques. Paris 
1729-1763. XXI, 282 . -Rivkt e Clkmercet, Hist. littér. 

de la France. Paris 1733 - 1763 . 

AA. SS. 12. Martii 

Carinola o Celenna fu sede vescovile surrogata a 
quella di Foro Claudio ; e nel Concordato dell’ a. 1818 
venne congiunta a quella di Sessa Monomi, IH zi/m. . 

Odone o Odardo si convertiva alla lettura del trat- 
talo de libero arbitrio di 8. Agostino. Due Vile bre- 
vi ne han dato i Bollandoti, A A. .SS. 19. Itmil . . 

Spose egli accuratamente il Canone della S. Mes- 
sa; serioso tre trattati di filosofia scolastica e altri 
di teologia. Le sue opere raccoglie il Migre . . . 

V. anche CEILLIKR XXI, 395 e Rivit nell’ llist. liltér- 
So n'ha la Vita scritta da S. Silvestro Ab. e fon- 
datore dei Silvestrini. A A. SS. 27 Sept 

Vedi UGHELLI, Italia Sacra 

Di sua fortezza e del suo esiglio V. Barolo a. 

1130, n. LXVI e Koiirracher, Hist. univers 

Oldegario abate di S. Rufo, legalo apostolico, ve- 
scovo e arcivescovo, devotissimo alla S. R. Sede, 







cAoutate, ©peiux, $?ojlso citalo, 



oppure 

brroi note 



nel Lalcranese ecumenico perorò la crociata contro 
ai Mori di Spagna e n'ottenne sussidi temporali e 
spirituali. Rourraciirr. XV, 39 e Gelas. Epp. 5 o 25 
ap. Mio e. CLXIII. 489 e 508. Di lui, morto l’a. 1157, 
i Bollandoli negli AA. SS. 6 Martii. I, 482, danno una 
Vita cavata da' pubblici monumenti della città e 
chiesa di Barcellona, confessando di non aver potu- 
to rinvenire ntuna delle antiche biograliu: che erano 
quella d'Anton-Giovanni Garcia canonico barcelloue- 
se pubblicata l'a. 1617; un'altra con elenco di mira- 
coli scritta nel secolo XIII da uu Canonico di Giro- 
na; e infine il Sommano compilalo in Roma pei pro- 
cessi di canonizzazione. 

AA. SS. 23 Aprilis 

Consacralo l'a. 1104 dal Papa in Guastalla, ne ri- 
ceveva poi lettere di consolazione. Ep. Paschalis II 
242. ap. Mime. CLXIII, 234. - Cf. Vita S. Gebehardl 
Salisburgensis ap. Carisio, Lect. antiq. T. 111. P. 11. 
441, c ap. Pez in Thcsauro Anecdat. Augustae Vin- 
dcUconm 1721. T. II. P. Ili 

Una SffUoge biografica di questo Santo 6 data dal 
P.Stilling negli AA. SS. 28 Sept. VII, 846. Die fu sede ve- 
scovile suffraganea d'Aix, quindi riunita con quella di 
Valenza. Bacdmhd, LcTicon geograph. Paris 1670. 

Il eh. L. Frati lo ravvisa tigurnto nella Tav. Ili, 
fìg. 2. del Calendario Punico deir Ini tersità di Bo- 
logna illustrato da lui. Ivi 1841 

Un mutilo codice di Villingam, usalo dal Trilcmio, 
forniva al Marillor notizie di quel Vescovo. Annoi. 
Bened. VI. 3-17-54. - Pertz, MGS. XII, 449 -Di Teo- 
gero è un trattalo di Musica sacra ap. Micre. CLXIII. 

Eechoardo, monaco sassone, che da S. Ollone di 
Ramberga fu messo abate a S. Lorenzo d'Aurach 
presso Virzburgo, ivi mori già vecchio non prima 
del I130.-Pcr più di 40 anni pare cb’egli attendesse 
a comporre il suo Cbronicm, immensa storia dai 
principi del mondo lino al suo tempo; in cui rac- 
capezzò il meglio dei libri biblici, storici e teologici 
allora noti. Gli si attribuisce la Cronaca Virzburgensc 
dalla creazione all'a. 1054 prodotta da Pertz, M-G-S. 
alla quale, so non alil o, egli attinse per la sua Cro- 
naca universale. Da questa poi trasse, o forse am- 
pliò alcune parti, siccome: 1. una breve storia, sua 
contemporanea, dall'a. 1098 al 1106; 2. una cronaca 
particolare degl’ Imperatori da Carlo Magno in poi, 
scrilla per ordino di Enrico V e a lui presentala; 
3. la cronaca hierosohjmita offerta circa l’anno 1117 
all’abate di Gorbia Ercbemberto per confortarlo nel 
viaggio che era per fare in Terra Santa. -Per tutto 
ciò veggasi il Waitz nell’ eruditissimo suo proemio 
all’ edizione dell’ Eechoardo presso Pertz, MGS. Vili, 
ove concliiudu: Qttattnis nutlum fere meda arti 
scriplorcm operum tam numero, quota gravitate , 
Ekkeardo acqui pnrari possa none constet , dia tornea 
eius nomai Ictiebris obrutum et oblivioni datum fuit 
Sebbene in fatti il Mansi (in ann, 1101 Bamnii), 
riportandosi al P. Martènc, già opinasse che ad Ecche- 
ardo fosse da riferire la Cronaca universale, detta 
Urspergense dal credulo suo autore Currado di Lich- 
tenau Abbate d’Urspergio; pure solamente a’ di no- 
stri, mercé li nuovissimi studi di G. Waitz e di 0. 
Arici sì c potuto accertare ebe la prima parte del 
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Chronicon sino all'anno 1125 è veramente di F.c- 








Vultumese, che sola sussiste. Baeoi». Ann. eccles. 


XVII 


199. 




cheardo Uraugiense; l’altra parte secolari! dal 1126 






ii‘i 


Perseguitato dagli Euri ciani, Eginone ricevette con- 








al 1226 è di burcardo di Biberach prevosto di l'rs- 






solazioneda Pasquale Pp. [e.p. 170 ap. Mipne ); e l'an. 








perg; e l'ultima di tre anni sino al 1229 è di Cor- 








1120, poco innanzi sua morte, assistette in Roma al 








rado di Lichlcuau discepolo di Burcardo. Più giunte 








trionfale ingresso di Callisto clic egli descriveva. 








vi furon poi fatte con gli estratti degli Annali Buso- 








Baro*. Annoi, an. 1109-1120; e Maiiiliom. Ann. tir- 








Vietisi o Erbipotensi; liuchò da ultimo Gasp. Hedioa 








nettiti. V. 512 e VL 43-4tì.-ll cumentario della vita 








ne continuò il racconto aino all'anno 1337. -C£ A. 








di Eginone, per Udalscalco suo compagno, fu prima- 








Potthast, H egweiser durch die Ccschichtswerke dts 








mente dato dal Camsiu, Lesi, antiquae .... 
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Europàischen MittclaUer*. tierlin 1802 
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03 


La Storia è compilata su ciò che altri prima di lui 






Nel T. CLIV della hUr, Lai. di Micje son le opere 




aveva gii scritto; e il trattalo delle potetti i tra molte 








sussistenti di Eccheardo. 








istruzioni eccellenti lascia trascorrere una meu lo- 








Lieiberto o Letberlo o forse Lamberto, canonico 








devolo adulazione del poter laico. Scrisse pure il 








di Lille e abate poi di S. Bufo presso Valenza 








Floriacense memorie e lettere di lieve conto. Clk- 








scrìsse col nome di Flores Psallerii o Psalmorum 








mest.kt. Itisi. Ut. de Franco. X. 285- V. Miuse, CLX1II 
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un copioso ed insigne commento di tutti i Salmi 






0 4 


Famoso maestro di Abelardo in Parigi e poi suo 








Davidici, lodalo da C. Oudin: de Scriptoribus ecclet. 






emulo, rifulse nel vescovado di Chàloiis-sur-Manie 








Supplem. II. 1081, ebo disse di averne veduto il 








per zelo e pietà. Inlinu si ritirò presso S. Bumardo 








manoscritto. Un'nppostavi lettera di Gualtiero Vosco- 








a Clnaravalle; e dopo due anni, in cui (secondo la 








vo Magalonense (in cui per altro si nomina il vero 








volgare opinione) portò Tubilo cisterciense, vi mori 








suture; trasse in inganno qualche improvvido ama- 








Ta. 1121.-Gau.ia cbmist. IX, 877.- V. Migxb CLXII1. 


_ 


iosa 




nuense, che col nome di Gualtiero stesso iscrisse il 








Sigeberto, uno de più dotti e laboriosi e insù- 








lavoro: di cui si avevan codici in Francia, Inghil- 








me più fecondi scrittori di questo secolo, secondo 








terra e Fiandra, secondo riferisce Kivet, Ititi, tiltér. 
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il P. Bivst, l/l*/, Itllér. IX. 555., comunque ligio d’En- 












rico IV gli prestasse più volte Tubile sua penna 








del Marte-'e, si trovano ap. Pairol. Lai. . . 


CLTII 
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contro le decisioni del B. Pontefice, vuoisi cliu mai 






54 


RODOLFO di Poitiers, nomato Ardente per Polo- 




non aderisse allo scisma. -Della sua Cronaca Cembla- 






quenza del discorso, clic nella 1* crociata seguitò Gu- 








cense fu falla la prima edizione da Enrico Stefano a 








glie Imo IX d'Aquilama, lasciò lodate Ornilie. Migxe 


CLV 


1-205 




Parigi Ta. 1513; ma la piu perfetta usci ad Anversa 








Di queste c d'altre incerte sue opere scrive il P. 




per opera del Mireo Ta. 1608, Ora poi la ripubblicò 








Rivit nell' Hist. murane de la France .... 


IX 


257 




accuratissima il Beptiian ap. Pkbtz, il. G. S. . . . 
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Di Ubo morto verso Ta. 1115, V. Clmkhgkt, ivi . 




73 




l'n trattato de Viri» iUustritnu ossia catalogo 






La sua Cronaca Viroduntnse è presso Mh.i*k . 


CLIV 






di scrittori ecclesiastici fu condotto da SIGKBERTU 






r.r, 


Goikbto, che celebre per virtù ebbe nome di 






lino all'a. liti. Scrisse ancora Cesta Abballini Ceni- 








Venerabile, morì l a. 1124 lasciando pregiate scritture 








blacensiurn o Vite di Santi con diligenza e buon giu- 








didascaliche e apologetiche; cui primo pubblicò ed 








dicio. Cullisi, Hist. des-Auteurs ccclés. XXI. 370. Cf. 








annoiò il P. D Àchéry a Parigi l’a. 1051. V. Micss 


CLVI 
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Migse Pairol. Lai. 


CLX 
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L’ enumerazione de’ suoi scritti è Calla dal P. To- 




CO 


Leggasi per Lamberto il dotto articolo del P. Clk- 


J f 


sii accuratamente nella Stona di il. Cauino 


II 


98 


■k.'icet nell’ Hist. liUér. de Frante . X. 44. Autore è 








Li ha Mie» ne* TT. CLXIV e CLXV. 






Lamberto di due Collezioni importanti; la prima, dei 






r>8 


Filtro Diacono de Viri s Hlustribus Casinens. c. 








Canoni del sinodo di Clerinont dell a. 1095, di cui, per 








52. e Chron. Cauri. 1. IV. r. 52. -Gregorio scrissi* pa- 








coiuunicuzione avutane dal Colvenerio, si valse il Bi- 








recchie vite di Santi, alcune omelie e poemetti sa- 








nio nella sua raccolta de’ Concili: Parigi 1630. VII, 507; 








cri. Cumini, Hist, des Aut. ccclés 


XXI 


100 




e la seconda, di assai documenti relativi alla chiesa 








Di lui per buone ragioni si peusa essere una-//i- 




di Arras, atti cioè, lettere, privilegi, cr. Migxe, Patr. 








tUria recuperatlonis Hierusalem , Antiochiae et alia: 








Lat. no’ TT. CLXU-CLXII1-CLXIV. 








che ò sopra un codice membranaceo in 4". di carat- 






07 


Bernardo, monaco, poi arcivescovo di vita interi.**- 








Ieri longobardi, conservato a M. Cassino n. 300; e 






sima, zelante nelle crociate spagnoole, devoto alla 








pubblicalo in compendio dal Bosgaus ne' Cesta Ilei 








$. Sode, di cui fu spesso legato apostolico, morì 








per franco*, poi per isteso dal Mabillos ned' Iter 








verso 1 anno 1126, e da taluni ebbe nome di San/o. 








llalicum - Cf. Tosti, Storia di M. Cassino . . 
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80 




Quattro Sermoni su la Salve Argina, pubblicati tra 






r.9 


Oltre il trattato delle Eresie, fatto per ordine di 






te opere di S. Bernardo di Chiaravatlc {Vendite 1750. 






Alessio linper., il quale lo intitolò Panoplia Dogma- 








T. 111. 804), s'attribuiscono a Bernardo Toletano dal- 








tica , il Zigabeno serioso contro a' Massaliani e co- 








1* Oudin e dal Fabricio; ma ne riliutarono più o me- 








mento il Salterio e altri libri del Vecchio e del Nuo- 








no gagliardamente l'autenticità il Mabillo* ncB'edi- 








vo Testamento. -C eillikii, Hist. des Auleurt tcclisiasl. 
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alone di S. Bernardo 1. c. e il Cleme*t nell' Itisi, liti 






Gtì 


MIC NE, Pairol. Latina 
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Ut. XI. fri V Mirai. CI.XXXIV 




1059 


1 61 


Pasquale II, passando pel monastero di S. Vincenzo 


OS 


Leone di Marsieo, cassi nese, poi Card, vescovo di 




al Volturno, trovò Giovanni inteso a scrìvere una 






Ostia, per ordino del suo Ab. Oderigo, preso a detta- 








storia ecclesiastica; e il confortò nell' impresa. -Ha- 








re i primi libri d'una Cronaca Cassinese seguendo 




1 




billos, 4nn. Bened. V. 517. Di questo lavoro, proba- 








l'ordine degli abbati, dalla morte di S. Benedetto 








burnente interrotto, doveva esser parte la Cronaca 









Ta. 524 sino all’a. 1078, in cui l'autore morì, perve- 
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nulo al c. 34 del libro III. -Di tutta questa Cronaca, 
continuata da Pietro Diacono, diede Lorenzo Vicentino 
la prima edizione in 4\ a Venezia l‘a. 1513; ma ot- 
tima fu quella data dall' Ab. Cassi nese Angelo della 
Noce in foglio a Parigi i'a. 1668. -A questa s’atlen-l 
nero il Muratori. R.I.S. IV, 241; il Witticmbach presso 
Pmtz. MGS. VII. 651; ed il Micro nella P. L. CLX1II 
Di Leone Ostiense si ban pure sermoni, poche 
agiografie e una Historiu prregrinorum-, di che parla 
il Wittembaoh no’ Prolegomeni I. c„ove meritamente 
loda il diritto giudicio dello scriLtoro. 

Ivo detto dal Baronio (a. 1092) lucerna occiden- 
talis, orbi* de rux, ornamentimi ac fulgor ecclesiae 
gallicanae, fu come centro, nell’età sua. di tulle le 
quistioni ecclesiastiche francesi: intrepido difensore 
dei diritti pontifici, dolto e copioso scrittore di tulle 
scienze sacro. Clémncrt. Itisi. liti, de France . . 

Tra molte edizioni delle sue Opere, primeggia la 
accuratissima del Frontenfo- Parigi 1647: che contiene 
la Pannormia o Pannomia e il Decretum , collezioni 
canoniche elio furon testo comune sino al Decreto 
di Graziano, cioè por 60 anni; lo 292 lettere, d’incom- 
parabil valore storico e teologico, e i Sermoni Sacri 
Mioro, Pair. Lai. CLXI. 40. -Veggasi ivi 49. l'egregia 
dissertazione del P. Theiner sul Decretum Ivoniano. 
Ivo o Ivone si nomina nel Martirologio dei Canonici 
Reg. I-atcr. approvalo da Ron. XIV, e vien festeggiato 
da tulio il loro Ordine e nella diocesi di Chartres per 
bolla de* 18 Die. 1570 di S. Pio V.-La sua Vita pre- 
messa dal Fronleau alla sua edizione è riprodotta 

dall’Henschen negli AA. SS. 20 Mail 

Pietro, detto Grossolano, o grecamente Crisolao o 
Crisolano, vesc. di Savona, poi di Milano {ove fu 
tenuto per intruso e scismatico) disputò in Costan- 
tinopoli davanti l’Imperatore de Spiritus S . proces- 
sione. Por questo suo trattato, elio ci resta nelle due 
lingue greca e latina, è dubbio quale dei due testi 
o se forse enti ambi siano autografi di Pietro. Perla 
sua vita. Cf. Sassi, Arcbiepiscopor. Mediol.Series. Medio- 
lani 1755. II. 466; e per li scritti Farricio, Blbl. Me.d. 
et Inf. Latin. Uamburgi 1734. 1. 1231. e Micro . . 
Maestro o Scolastico in Parigi e in Laon, lasciò E- 

narrationes in S. Script. Micro 

Questo Monaco del Monte Athos ♦> autore degli 
Annali del Mondo fino all' a. 4118 in XVIII libri: sin- 
cero no* fatti contemporanei, riporta pei rimanenti 
oltre storie d’altra mano. V. Uistor. Byiant. Vene - 
tiix 1729. X. 1. I suoi Cementi canonici, pubblicati 
già sparsamente, raceolso il Devcrcgio nell'edizione 
d’Oxford 1672. 

MAB1LL0N. Annal. Bened. VI. 39. c D' Achébt- Spi- 
cilegitnn I. 658; ove si porta un epitaffio in onore di 
Giovanni insieme e di Stefano suo abate. V. anche 

Micro. Patrol. Lat 

Oltre le storie, citate da noi al n. 42, Eaduiro, de- 
voto monaco che umile rifiutava 1* offertogli vesco- 
vado dì S. Andrea in Iscozia, scrisse un trattato de 
Excellentia B. M. Virg. consuetamente denominato da 
s. Anseimo, c un’altro de beatitudine coelestis pa- 
lline con altri opuscoli, raccolti da Mica*. Patr. Lat. 

GUGLIELMO di Soimnerset, monaco di Malmesbury, 
scrisse 1. Cala fìcgum Anglorum in 5 libri, dall’sr- 
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rivo de' Sassoni nelPa. 449 all’ a. 1125; a cui Ire nc 
aggiunse Historiac norcllae dal 1126 al 1143; 2. Ge- 
sta Pontificum Anglorum in 5 libri; 3. un libro de. 
Antiqui tali bus Glastoniensis Ecclesiae : 4. agiografìe, 
lettere, comenli biblici ed altri lavori inediti, secondo 

il Kabricio, Blbl. med. et inf. lat 

Homo . ut crani illa tempora, Uterate doctus, qui 
sepiingentorum plus mima annorum res tanta fide 
et ditigenlia perte.ruit, ut e nostrix prope tolus hi- 
starici munta explesse videatur. Cosi disse di lui il 
Sarile, primo editore di Bue Opere in Londra 1596, 
nella lettera dedicatoria alia regina Elisabetta; dal 
Waiti nell’egregio proemio presso Pian, MGS. . . . 
egli è dello r ir lilerarum amore, industria et dac- 

trina conspicuus. Cf. Micro, CLXXIX 

Breve memoria di sua vita pubblicarono i Bollan- 
doti col contentarlo del P. Coen. AA. SS. 14 Od. . 

Il Pacmiiosck-A.4. SS. 27 lunii, V. 310., con una 
sua eruditissima prefazione produsse un estrailo bio- 
grafico di Limando, quale lo tolse il Puricelti da Lan- 
dolfo luniorc di S. Paolo, nipote del Bealo. Comechc 
non si provi il culto prestatogli, pensa pure il Pape» 
broeck ebo di lui esser possano le reliquie di un S. 
I.i prendo, veneralo presso la tomba di re Luilpraudo 
a S. Pietro in f.iclauro di Pavia; dacché di niun altro 
Santo di simi! nome si ha contezza. 

Racconta Eadmero presso Rarorici, Annal. eccl. 
che distrutto l'Oratorio ornai ruinosn di 8. Prisca 
sull A ventino, vi fu rinnovata una chiesa per cura 
del Card, titolare, che dovette essere Gregorio Tici- 
nese secondo il Cardbixa, Memorie de' Cardinali . 
ed ivi riposto il corpo della Santa e l’antico altare 
consacrarvi già da S. Pietro. 

Ne dà una biografìa lo Stilting-44. .tS 17 Sept. 
Dubitandosi per alcuni della presenza e della in- 
corruzione delle sante reliquie, Turgolo. priore dunel- 
mense, ne foce fare la ricognizione; e dopo 418 anni 
dalla loro sepoltura trovaronsi intatte. Tali si narra 
che fossero anche ritrovate Pan. 1537, quando si vol- 
lero sottrarre alla religiosa persecuzione. Marilldx 
Annui. Bened. V. 473 e Lircard, Antiqnité de l’Egl. 

Angl. Paris 4828 

Negli AA. SS. 46 Apritis, «la un’epitome storica 

del Breviario d’ Aberdeen 

MURATORI, Annali <f Italia Roma 4753. VI. p. II. 
Non dissimuliamo che la presenza del Papa a quel 
fatto, asserita dal contemporaneo Pietro Diacono 
benedettino cassineso, viene con gagliarde ragioni 

impugnala dal Mabiilox, Anna/. Bened 

AA. SS. 1 Febntarii 

AA. SS. 26 Febmarii 

Ugo, abate integerrimo di Cluny, oracolo de’ suoi 
tempi, venerato da’ Principi di Chiesa e di Stato, 
ebbe per degno biografo il Ven. lldoberlo di Mans 
già suo discepolo. La costui Vita annotata dalPHen- 
schen, più altri scritti di autori cluniacensi sui fatti 
del Santo e un commentario del Papebrochio sono 

raccolti negli A A. SS. 29 Apritis • 

Lo stesso fondatore di Cistercio S. Roberto Moto- 
smcnsc ne cedette presto il governo ai B. Alberico, 
il quale per questo è detto talora primo abate e ta- 
lora secondo. Dopo 10 anni incirca Alberico morì; e 
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ne ditte l'elogio S. Stefano, che poi gli successo. La 






1 or. 


ZACCARIA, Dissertai, di Storia eccles. Roma 1780 


II 


21 1 




Vita scrittane dall* Henriquez, storiografo cistercien* 






Km; 


Insignita di tal titolo, quella fondazione approva vasi 








se, è stata inserita negli AA. SS. *26 lan. . . , • 


U 


754 




da Pasq. Ila’ 15 Aprile 1112 Migse, Patr. Lai. CLXI1I 




296 


88 


AA. SS. 12 Maii. IH, 168. Presso al suo sepolcro 
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BARONiO Annoi, eccles. an. 1118 




310 




sorse la città di San Domingo de la Calsada. Pagi 








Fu detta del Pilar ossia della Colonna, perchè sin 








in Baron - 


XVII 


389 




dall'an. 36 dell’ E, V. dicesi vi apparisse M. V. sopra 






89 


Mabillon e i Saininartani assegnano probabilmente 








una colonna di diaspro aH'apostolo S. Giacomo Mag- 








all'an. 1110 la morte di Roberto; che illustrato per 








giore, ordinandogli le edificasse una chiesa, riputata 








miracoli, fu presto onorato per Santo, litichi? l'anno 








perciò la prima del mondo, intitolala nel nome di 








1222 canon izzavaio autorevolmente Onorio III. Il P. 








Maria. Burrai 1. 1. c. i. del Ca Unitario nerico pub- 








Labbe nella sua Biblioth. nova. Pari t. 1657, , . . 


I 


647 




blicato sotto Luigi XIV e riprodotto dall'abate Oa- 








ne pubblicò i processi; c questi insieme ad una vita 








sdii in calce della sua Il is taire de la Mère de Dicu, 








anonima, scritta per ordine dell'abate Addone secondo, 








con l’esplicita sua riserva: San* autre garantie que 








ci diedero i Bollasdisti negli AA. SS. 29 Apnhs 


III 


M8 




celle dei i autoriUs que l'auteur r apporle lui- me me- 








ove di più altre vite simili si fa menzione nel Com- 








tei qu il esiste deputs deux siècles. Paris 2. édit. 1838 








mentario previo. 






108 


V. preso Mimi. Paini. Lai. cuti, S», 1). Irosi» 






90 


Due Vite inedite ne pubblicava il P. Henschen; la 








Cabnot. Sermones; CLIX. 557, Hmixebi Traci, de ex - 








prima d’un coetaneo Monaco VaBtense, e l’altra di 








cellenlia B. F.;GLXXI, 603, Yen. Iìildererti Cenoman 








Giovanni Gillemans can. reg. AA. SS. 13 Apr. 


II 


141 




e in generale l'Index stanarmi Scct. ri Parome- 






9) 


HAKONlu, Annal. teele* 


sviti 


246 




tica e IX Plulotogica ibid tra gl 'Indica . 
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BARON10, tbid. 251 e Masillo* Ann. Ben. . . . 
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591 


109 


tìUliL TIHIu 1. li. c. li. ap. Baio* 






a 3 


Stefano llarding, di Cistercio, istitutore del mona- 






HO 


Bruno dopo li anni circa, da clic Urbano II. l’a- 


iviii 






stero di Juilly. -Henriquez ne descrisse la storia nei 








vova chiamato a Torre di Squillaci) In Calabria, mo- 








Fatele. SS. Clsterc. L 1 c. 3. ; c l’ llcnscben ne 








ri facendo special professione dei misteri cattolici, 








compilò una Vita breve ex varilt et polis simum ex 








e nobntemenlc di quello dell' Eucaristia contro i 








utroque Exordio Cisterciensi. A A. SS. 17 Apr. . . . 


li 


496 




Berengariani. Mabillon, Annal. Bened. V, 444; e Bs* 






y 4 


Disio, monaco di Croyland, visse in sua celia 75 








borio, Annal. ecclesiast. un. 1101 


**r„ 






anni. Mabiu.cs, Annal. Bened . . . 


V 


591 




Quanto al B. Lancuino, Pasquale II, elio l’aveva 






95 


Ripatriato edificò ad lloy presso Liegi una chiesa 








fatto eleggere abute, gli scriveva presto per animarlo 








per collocarvi le reliquie di S. Giovanni Battista, por- 








e invitarlo a Roma quatenus cordis secreta os ad os 








tate seco d‘ Oriente; e dopo 11 anni mori. Sepolto 








loquamur. Epist. 55 ap. Miosa, Patrol. Lat. CLXIII 


— 


78 




le suo spoglio accanto a quella chiesa, vi furono po- 








Morì Lancuino l'an. 1119, e le suo ossa 6 detto fos. 








scia recate entro, l'anno 1242. Il P. D'Oiitheiiam, ge- 








ser sepolte con quello di S. Brunone. Mabillon, 1. c. 


VI 


44 




suita belga, ne ha steso la Vita; e dianzi ranno 1851 








MABILLON ibid 


V 


531 




Amiens, sua città natale, gli erigova una statua. Vedi 






112 


Lo narra il Von. Ildeberto di Mans in una sua lei- 








Bouillst, Dictionn. t filiti . . et de Géogr. Paris XX ódit 


— 


1492 


tera ad Ugo di Ciuny. Mabillon, Annal. Bened. 


V 


462: 


96 


BOLL AMD. AA. SS. 6 Augusti 


II 


174 




PASCIIA LIS II. Ep. 229 ap. Mignb, Patr. Lat. CLXIII. 




225 


97 


Ivi 17 Aprilis 


li 


495 




Guglielmo, dello il Venerabile, arcidiacono pari- 






98 


Gelasio II. a S. Gilles e poi Callisto II. a Reims gli 








sieusc, dopo insegnalo dialettica nel chiostro dulia 








fecero potestà di predicazione apostolica per ogni 








cattedrale, si ritirò con altri compagni ed aperso 








gente o regione. Rorjibachkb. llisl. unir, de T Egl. . 


XV 


146 




scuola presso la cappella suburbana di S. Vittore 






99 


Acla SS. 16 lanuarii 


li 


60 ; 




ad celiai n r etere m, e vi stette lino a che non fu 






100 


Ivi 23 Marta 


III 


466 1 




assumo vescovo di ChAlons-sur-Marne l’a. HI 3. Gal- 






101 


MAKRACCI, Fundatores Mariani. Romae 1643 C. IX. 





59 ! 




lia eh ristiano nova. IX, 877. Quest’Abazia Vittorino, 








u Maiuxaw, Annoi Bened. V, 531. Cosi annota il Ma- 








istituita con dotazione di Luigi il Grosso, sotto il 








billon stesso in Ep. 86. 6'. Bernardi Opp. Venctiis. I t 








primo suo abate Gilduino ebbe ('approvazione del B. 








89. Cislerciensium, ut palo, exempio, quorum omnia 








Pontefice l’a. 1114. Ep. 399 Pasch. II. ap. Nicn CLXIII 




339 




monatle ria Bcatissiruae Virgini dedicata sunt. DO- 








Ep. 287, ibid. CLXIII 




265 




MhSA NOSTRA usu commusiiuri coca ri coepit 








Gioffredo d'Orléans, abate a Croyland, in una ter- 








jYon qmd Cisterciense s D. Virginem DOMINAR NO- 








ra del suo monastero chiamala Cothen presso Cam- 








STBA M primi omnium vocaterint, sic enim vocatur 








bridge, pose Gisleberlo e tre altri suoi monaci a 








in Prato Spirituali plus semel; sed quod i Uud nomea 








farvi scuola di grammatica, logica, rcttorica e sacra 








pi ut ceteris frequentar crini. 








scrittura: egli poi e Gisleberlo, parlandovi pur fran- 






102 


MURARIO, Storia del Santuario della Camolata. 








cese o latino, vi operavano gran frutto. Di die seri- 








Torino 1842, C. IL pag. 17. Ivi pag. 147 è la narra- 








veva Pietro di Blois: Ex isto itaque fonte pano , 








zioue dell'invenzione di codesto dipinto (non già sta. 








qui credi in fturium iam magnum, videmus nane 








tua), tolta da un Codice membranaceo del soc. XVi 








laetificalam civilatem Dei, et totam Angliain factum 








del Priorato di S. Andrea, che si conserva ora nei 








frugiferam per plurimos magistros et doctores de 








R. Archivi di Torino. 








Cantabrigia exeuntes ad similitudinem sancì intimi 






105 


MA BUACCI, Fundatores Mariani C. IX. ... 





55 




paradisi.- Giovò pure Gioffredo un simile studio di 






101 


GALLIA CHRISTIANA ap. Oasui, Uist. de la Mère 








suoi monaci presso Stanford.-MAWLiQN, Ann. Bened. 
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538 




de Dicu. Paris 1838 


— 


5371 


H7 


Ivi T. V. pagg. 567, 588, 595, 6i3. Morì Gerardo 
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l’anno 1122. -Ivi 


VI 
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Di Tanchelino o Tancheimo e degli errori da lui di- 






118 


li B. Vitale canonico di S. Evroldo, poi romito. 








vulgati contro il valore del Sacerdozio e do’ Sacra- 








poi apostolo, adottò la regola di S Benedetto, ve- 








menti e contro la integrità del costume parla dotta- 








stendo abito grigio. Bollato. AA. SS. 7 lanuarii 


I 


389 




mente lo Schrodl nel Dictidnn. encyclopéd. de la 






119 


Di Gerardo d’Avreanes, nato secondo gli uni a 








Théot. cathol. di Wetzkl-Wrlti, Paris 1864. XVI, 293. 








Martigue di Provenza, e secondo gli altri ad Amai fi, 








Da’ Tanchelisli originaronsi i nuovi Adamiti e i Mol- 








creato il regno gerosolimitano dei Buglione, ottenne 








tiplicanti. Gf, Puioubt. fìictionn. des Uerésies Paris 








di servir Io spedale di S. Giovanni presso S. M. La- 








1761 1, 31 <• . . 


li 


401 ! 




tina, con altri fratelli, delti perciò Spcdalieri. Loro 






17.4 


Tommaso era Vescovo di Kfartab , e tutta la storia 








uffici erano albergare i pellegrini e curare i malati. 








delle sue trame ò narrata dal Pagi in Barort. a. 1109. 


XVIII 


211 




Questo istitutore e primo maestro dell* Ortiino Ce* 






135 


I Bogomili. cioè da Dio amati n compatiti , eretici 








rosolimilano mori l’a. 1120 con voce di Santo. Paoli 








Bulgari, oppugnavano la Trinità Divina, la risurre- 








Codice diplom. I. 330. nell' Art de véri/Ur le * dales. 


— 


421 




rione, i sacramenti; sostenevano una incarnazione 






120 


Dall’anno 1115 al 1115. Rohbbacmu, HUt. univers. 


XV 


toc 




di S. Michele Arcangelo; aderivano agli Ebioniti ed 






121 


Paqi-Barorio. Armale* XY1JI. 330. I.e Conti Uni tane* 








agl’iconoclasti. Basilio lor capo fu fatto morire per 








Portuenses del Bealo, inserite tra lo opere di S. Pier 








ordine dell’lmp. Alessio. -In Russia, dove penetraro* 








Damiano, a questo s' attribuirono indebitamente: sic- 








no con Martino monaco l’a. 1150 le sue dottrine, ne 








come con l'usala sua scienza dimostra r Ab. C. Gae* 








rimangon le tracce tuttora. Ocder ne pubblicò in 








tani nella pref. alle Op. di quel S. Doti. Miche CLXIII- 


— 


69 1 




latino la storia. Gruning. 1743; e sin da principio no 






m 


Dna Vita del B. Bernardo di Tiron, scritta dal suo 








trattarono, oltre al Zigabeno nella Panoplia, Zokara 








discepolo Goffredo Grosso, si riporta dainienscben. 








nel 1. 16. degli Annali ed Arha Comnrso nel 1. 15 dell’ 








AA. SS. 14 Aprili s. 11. 222. Cf Rohrbaciier . 


XIV 


610 




Alessiade. Cf. Rorbracheii. Ifist. unir 


XV 


66 


123 


Delle due Vile di Roberto d’Arbrisselle datene dai 






130 


Ad prata Ncronis cioò nel campo stesso dell’ Im* 








Bollandoti AA. SS. 25 Febr., III. G03, la prima è 








peratore, Maginulfo protestò: Ego Monoegealdu* abre • 








di Baldrico vesc. di Dòte, e Taltra d’ un monaco di 








nuntio omni errori, maxime q num in apostalicam 








Fontévrault, creduto Andrpa discepolo e confessore 








Sedem presumpsi, et promilto fitte m et oboedientiam 








dot Beato. Cf. Rohrsachrr, Ititi. Univcrselle. . . 


XIV 


611 




dea digito et calholiro papae Patchali. ap. Pertz. Ar- 






124 


Raimondo de’ Pagani con altri otto crociali fran- 








chiren Fran efori. Hannover 1820. X, 464. Indi il 








cesi istituì quest'ordine militare per la difesa dei 








Marchese Guarnirli lo ebbe seco Ano alla morte. 








pellegrini e dei Luoghi Santi, presso la Chiesa del- 








Annoi. Romani ap. Pzrtz. MGS. 


V 


477' 




l’antico tempio di Salomone. Bokillst, Diri, ititi, p. 






1 37 


Mabillor, Armai. Benedir t 


V 


571 , 




1850. E S. Remardo dedicò loro il suo bel trattato 






1 08 


Pagi in Rarnn. a. 1114 n. IX 


XVIII 


258 




de laude nome militiae. Opp. Venet. 1750 . 


I 


r»47 


139 


Furono strenuamente combattuti da Brunone Arciv. 






125 


Raimondo del Puy nc stese le leggi che all’ ospi- 








Trevirense. Misi. Trerir. ap. D’ Albert Spici 1. XII. 








ialiti accoppiavano la milizia: e da Callisto 11 fF.p. 108 








243. e Nat. Alrxakd. Itisi, cede*. Veneliis 1778. , . 


VII 


71 




ap. Il io. si, CLXIII) ottenne letlere di grazia. Rwirbachem 


XV 


79 | 


110 


Wktxler e Wrltr Dictiotin. enryrtop. théol. cathol. 


III 


363 


126 


La regola o citarla cita tifali* ò inserita negli An- 








Questi eretici, condannati già da Callisto Fa. 1118 








nali Cisterciensi del Manriquez, 1. 115: e si vedo ap- 








nel Sinodo Tolosano, -furon di nuovo percossi nell’ 








provata per bolla di Callisto Pp. ap. Coroni litos. Ballar 








ecumenico latorancse dell’ a. 1139. 








Rom lì, 166. -Cf. Maiillou- Arino/. Benedirli». . 


VI 


35 


1 1 1 


Maurizio, che Bonrdin per beffa dissero i Normanni, 






127 


Mabillor 1. c 


VI 


48 




monaco, arcidiacono, poi vesc. di Coimbra e ulti- 






(28 


Vah-Rahvt, {Ustoria haereiicorum. Veneliis 1720 • 


— 


199 




inamente di Braga, era scomunicato per sue pre- 






129 


V. loti, di Pasquale Pp. a Roberto di Fiandra- 








potenze dal legato apostol. della Spagna. Riconcilia* 








Ep. 88. ap. Must, CI.XVHI 


— 


108 




vasi in Roma col Pp.; e questi, fidando deir amici- 






1 50 


Girr.Liii.MO Tin. ap. Miche 


CCl 


479 




zia di esso coll Imperatore, gliel deputava per legato. 






131 


A' 18. Nov. nella chiesa della Rotonda i Chibertiani 








Ma tosto, compro dalle lusinghe, Maurizio tradì il 








con a capo Guarnlcri March. d'Ancona, eletto per 








mandato. Baluzr, Miscellan. Paris. 1678 .... 


111 


471 




pseudopapa un Maginulfo o Adinulfo, o altramente 








Gela s. Epp. 4, 5, 6. ap. Migri. CLXIII 


— 


W 




nomato, lo consacrarono nella Basii. I.ateran.; il quale 






l 12 


Labrr-Colrt. Callectia Concilio rum, Veneliis 1730. 


XII 


Sili 




però nel domani fuggi a Tivoli, quindi ad Ostino.- 






113 


Raluze, MisceUan 


III 


12 




Pascimi. Ep. 168 ap. Miche, e JaffA ne' suoi Regetta. 


— 


520 j 
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Secondo Sandoval nella Vita d' Alfonso VI, un Si* 






132 


Il Berti nel Breriarium ecclesia*!. historiae, sec.XH. 








nodo si tenne a Leon presieduto dai legati aposto- 








cap. 12, annovera tra gli eretici il vose, di Firenze. 








lici. simile al tutto (se non un solo, come opina 








riprovalo nel Sinodo Fiorentino. Ma che suo nomo 








Harduin) collallro tenutovi già l’a. 1091 dal legato 








fosse Flucnzio, secondo è comunemente appellato, 








Rainero, che fu poi Pnsq. Il: sopra del quale V. Lab- 








non può ammettersi, mentre era iri questi anni sulla 








be-Col. XII, 793. In questo secondo snrebbesi statuito. 








sede fiorentina il dotto si, ma stravagante Ranieri. 








dico Sandoval, ut confirmaretur Offirium Romanum 








V. Ugmlu Italia Sacra. Romae 16-17. Ili, 101. É bensì 








et per omnia rcUnqticrelur Gothicrm, ordinando pa - 








probabile che Fltunlhu fosse dotto por Fluentinus da 








riler ut retinqueretur charader Gothorum rei Lon- 








Fluentia usato da taluni autori in lungo di Fiorenti a. 








gobardus, quem Episcopo* Vlphila itti* dederat Pagi 








Cosi il P. HAintiu'-Go/frc/. Condì. Parisiis 1714: nella 








n. IX. in a. 1101 Barami. Nel rimanente son note 








P. II. del T 


VI 


1877 




le cure di Gregorio VII e del medesimo re Alfonso 
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per torro il rito mozarabico da Spagna. V. Cacto', 








cesi dell' Emilia alla giurisdizione della Ravennate 








ò'for. univert. Torino 1838 


IX 
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per I onia di quell’ arci vesc. e antipapa Ghiberto; 






145 


Enrico IV, nè per sé, nè per legati intervenne al 








siccome per contrario vi furon poi rimesse l’a. 1118 






Concilio, comcchò laverò promesso; ma tentò anzi 








da Gelasio 11 per onore al cattolico metropolitano 








di far sorgere un antipapa; come attesta Eccheardo 








di Ravenna Gualtiero. Gela». Epistola 15 ap. Mic.sk, 








uel CMronici-u, an. 1101, accennando ad Alberto vose. 






154 


CLXIII 




495 




di Sabina, che dentro uno atosso giorno fu nomina- 






V. citaz. 130. Cf. JArrtt, 488; o Bono, Condì, getier 








to papa o deposto. Pertanto in quel Concilio Pasqua- 








et provine, p. 1 


VU 


5 40 




le 11 e i Vescovi ripeterono l'aualema contro d'Enrico. 






153 


11 Coneibo ebbe due scopi, benedir la tregua di Dio c 




Labbk-Culet. Colteci. Conci i 


XII 


1095. 




la spedizione sacra di Oriente, e dannare i chierici sci. 
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Annoi. tienevent. ap. Pkutz, MG 


III 


183 




amatici e incontinenti. Mmi, Suppletn. Lucae 1748. 


li 


230 


147 


S. Anselmo, conosciute le leggi del Concilio Itom., 
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WitKUS. Condì, tiri 1 


387 


n' affrettò a raccoglierne uno in Londra per eseguirle. 






157 


Annate* tienevent. ap. Pkhtz, MGS. ... 




183 




il ilimo ne distingue due siflalli, l'uno giudiciario 






j.-,H 


Labde-Colet., Colteci. Concil 

Pel Smodo Mersburgensc della Sassonia orientale 


Xll 


1 14!> 




contro gli ecclesiastici indegni e l'altro disciplinare 






139 




circa i costumi: ma, chi ben guardi, non sono die 








Labbb-Gol. ivi 1153: e pel Costantinopolitano V. 








due parti di un solo; siccome, dietro Eadmero e il 








Art de vénfler le s date* 




211 | 




Malmesburiense, ritennero il Wilkins ed il Cessar!. 






160 
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D'uu Sinodo Capuano, di cui il Labbe, XII, 4155 






e la tonsura ecclesiastica. 
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dubita cou salde ragioni il Ma?wi in Pagium ap. Baron. 
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1121 




defunti, diseppellite le loro spoglie e bruciale; corno 






nato sin dall’ a. 1112 por reiezione di Giordano Gli- 
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Il, 552 e 360. Cf. Ep. 100 Itinoc . ap. Mignr, CLXXIX, 
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correclum Mathildique destinatnm,nec tornea traditum. 








Card. Arat/tin. ap. ÌI.iutom, lì. 1 S. IH. ili; e Li», 








Pertz MGS. X, 348-319. Fu pubblicata la miniatura 
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dal Bethmann. La diede con disegno a contorni il 
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Wattbmch, Mlae PP. UH. , 
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Mellini nella Vita di Matilde (e da lui la prese il Ma- 
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Ep. 159 Innoc. Il ap. Miche 1. c . 203: e Falcone 








billon Ann. Bened. a. HI 5. T. V, p. G08Ì estraendola 






Bcncv. ap. Muratori, fl. /. ,S. . . 
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da un codice che, a parere del Muratori, è del secolo 
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Muratori, Annali It. a. 1134: e Baiionio con Pagi 








XIV, e perciò non fu da questo apprezzata. R. I.S. . . 
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a. 1134 n. V. e 1135 n. XVI. . 


XVIII 
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Il i 


V. le lettere dell'uno e dell’altro presso Wattcricu. 
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WaTTLRICH 1. C. 227. 

Ep. 28." Innocentii ap. Micra, CLXXIX — ■ 

Ep. 317 S. Bernardi Opp. ed. Mabillon . I, 297: c 

Barosio, Annat. a. 1138 n. IX xvm 

Tulio le degne circostanze di tal ratto narra uno 
scrittore di quel tempo e di quel luogo. Palarne Be- 
aci'. ap. Muratosi, b.I.s. V 

Ivi 130. 

Uenui. Italia Sacra, 11.915: e AA. SS. 1 Jfflii . I 
Da una leggenda manoscritta contemporanea tras- 
se il P. Henschcn una notizia, cui pubblici» illustrala 
d'un suo Commentario negli AA. .SS. 27 Mail. . . VI 
Paro il S. Vose, figurato nella Tav. IV. fig. f. 
del Calendario Runico, illustralo dal Frati in Bologna. — 

AA. SS. 7 /ulti II 

Una breve vita nastrassero da quelja di S. Mala- 
chia i Bollandoti. Aeta SS. 10, Augusti II 

Marbodio ( Marboeuf) di nobil famiglia angioina , 
maestro di letlero in Òrllans, sacrato vescovo da 
Urb. Il nel Sin. di Tours, fini monaco a S. Albino. 
Misiu.ri*, Ann. Bened. VI, 103. 0 Rohbbuiif.r. Hfst. XV 
La Vita scrittane da un Abate Venosino quasi con- 
temporaneo ò prodotta dal Mdratow, R. I. S. VI. 218 

o riprodotta negli Ada SS. 4 J lartii 1 

Falcone Rene r. a. 1124 ap. Muratori, il. /. Script. V 
Cornminges. che latinamente era detta Lugduntim 
Convenarttm (e volgarmente Commuti ica o Commi- 
nica) ha ora il nome di S. Bertrand dal Vescovo 
suo, cui canonizzava Clem. V, stato prima Bertrando 
di Golii vescovo di Cornminges. AA. SS. 16 Octobr. V " ' 
Ivi è la vita del Santo, che dalla puhhlicazione del 
Martino e da’ manoscritti riproduce con un suo com- 
mentario il P. Vandermoere. 

AA. SS., 21 /unii ,v 

Da’ manoscritti Ughelliani ne han tolta i Bollan- 
doli una memoria. AA. SS., 5 Apr 1 

Ivi fi Aprili» * 

Il eh. P. Papobroc'ck riporta negli Ada SS. 25 Junii v 
la notizia ricevuti circa le ss. reliquie, conservate nel- 
la Cattedrale di Mauri enne: tra le quali accedi t fon s 
olà e tumulo B. Hcratdi, vulgo S. Miravi, Episcopi 
Mauri minisi* , mattanti*; cuius old restigia adhur 
mortiti palent in lapide xuprrpoxita .... Dieilur sc- 

pnltus fuisse anno Dom. 1127 Mihi verosimile est 

pracmcmoratam B. Ileraldi scpultitram non esse pri- 
mam a morte, sei secundam aliquota, potius eleva' 

Umetti tei translationem direntlam. 

V. r.ARi>8M.A, Memorie de* Cardinali, p. l.T. I, 245. 

No scrisse la vita Giovanni vescovo di Segni ap. 

Ughim. 1 , Italia Sacra 1 

La vita, dettata da Giovanni Iprense e accurati 
Analecla raccolgonsi negli Ada Sancì. 27 tannarli. H 
Il paese dei Morini nella Gallisi Belgica aveva per 
metropoli Thérouanne, donde la scile vescovile fu 
trasferita a S. Ornar. Bocu.lrt, Did. histor. ... — 
Di Godcardo o Gottardo, morto già fa. 1038, l'Hcn- 
schen dà la vita insieme con la storia di sua ca- 
nonizzazione. Ada Sandorum, 4 Maii I 

Innocenzo II, devotissimo di Ugo, lo canonizzò l'a. 
seguente 1133, e da Guigo o Guido I di Castro, Priore 
dulia Certosa, ne fece scrivere la Vita, inserita dal- 
l’Henschen negli Ada Sandorum, 1 Aprili* ... I 
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La santa e faticosa vita di S. Bernardo, strapazzato 
prima da’ Parmigiani, e poi per loro domanda con- 
scorato lor vescovo da Pasq. II, venne descritta da 
Darnaba benedettino l'a. 1609; e questa medesima 
ricorretta con duo altro o con più inni encomiastici 
trovasi fra’ Monumenta historica ad provincia* Par- 
menscm d Placentinam pcrtinentia. Parmac 1855-1859. 
AA. SS. 6 lunii, 1.819; c Wllmans ap. Prrtz, MGS. 

11 nome di Matteo si legge ne* martirologi galli- 
cano o benedettino. Di lui parlano Dr Novabs, Storia 
dei PP. Ili, 17 - Mabillo.h, Anna!. Benedici. VI, 240 - 

Cardella, Memorie de? Cardinali, p. 1. T 

Landolfo da Variglia (de Vareglate) fu intrepido 
sostenitore de’ legittimi Papi, lodato da S. Bernardo 
AA. SS. 7 Itilii , II. 43. o Mabillon, Anna!, Benedici- 
Questo santo o letterato vescovo del Mans, poscia 
di Tour», fu devoto ai RIL PP. e però bistrattato dai 
ro d’Inghilterra Enrico o Guglielmo. Morto fu regi- 
strato tra* Santi dal Saussay o da altri martiroto- 
gisti. - Autore di sacri sermoni, e lettere molte, e 
trattati ascetici ed agiografici, propugnò la SS. Eu- 
caristia contro di Berengario, già suo maestro, c 
credasi il primo che adoperasse il preciso vocabolo 
di transustanziazione. Pagi in Baron. a. 1107 n. Vili 
o a. 1131 n. XXIII : e Cnun, Misi. de* Auteur * eecL i 
AA. SS. 10 Angusti li, 550: dove il P. Pin riferisce 
e con un suo commentario previene le notizie re- 
cale già dal P. Labbe nella Nova Biblioteca ma- 

nuscriptor. librontm, Paris. 1657 

Fu amico di S. Bernardo che a lui scrisse l'epi- 
stola 244, e intorno a lui la 152. Opp. ed. Mabillon. 

Vena/. -Vedi Ada Sandorum , 6 tannarli 

La sua Vita, composta da S. Bernardo, sta presso 
Surio, 3 Norembr. VI, 88. Del nomo di lui va notata 
la famosa profezia sulla successione de» Papi; circa 
la quale (riputata posteriore almeno di quattro so- 
coli) e la sua contrastata autorità, Cf. Noiiu, Disseti, 
histor. de Malachia prophda pontificio, Altorfii 1706: 
il Ménestrier, Traité. sur Ics propMties attribuiti 
« S. Malachite, ed altri citati dal Gams nel Didionn. 

eneyetnp. de In Théol. rathol 

Il divolo ed erudito monaco , morendo l’a. 
1138. lasciava 10 libri di Cronaca Trudonense. che 
sono nello Spicileg. Dadieriano, VII. 344; una vita di 
S. Lietberto vescovo di Canibray, ivi IX, 675: un trat- 
tato contro la simonia o certe lettere. V. Mabillon, Ann. 

Bened 

Sue sono pure Fabnlae morale* seu disciplina de- 
ricali»: lo quali in un coi dialoghi sono stampate 

nella Patrologia Latina di Mica* t 

( 1 eii.lif.ii, Hi*/. des Atti. eccMsiast \ 

Tale interessantissimo Codex epistolari* , com- 
pilato Fa. 1125 incirca, contenente diplomi e lettere 
di Papi c Imperadori. di Cardinali e Principi seco- 
lari, furiato al dotti dall’ Recando nel suo Corpo sto- 
rico del Medio Ero. Ne ragiona Ckillirh Le.. . . 

Questo Erodoto della Boemia diede la più antica 
c più feconda fonte di storia nazionale nella sua 
Cronaca, opera partita in 3 libri dalle origini della 
nazion boeraica sino all' a. 1 126: ò inserita dal Fremer 
tra gii Script. Ber. Rohcmicarvm, nano ver. 1612, pagg. 
1-14. Cf. Farricio, JKftJ. rned. et inf. latin. I, 331; e 
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Nat. àlexaxob. Hist. ecclesia* t. 

500 V. Mig*e, Patrologia Latina 

30 1 Di pochi altri anni Anseimo Gemblaceme accrebbe 
la Cronaca di Sigebcrto, men giudieioso di questo 
e men collo. Micro, Patrologia Latina 

502 Alberico da Settefrali nel contado di Alvito nacque 
all’ entrare di questo secolo: o la Visione di lui fan- 
ciullo fu scritta per ordine dell’ abaio Gorardo cho 
governi*» Ano alfa. 1123; ma dopo varie mende de* 
copisti, fu ripurgata o trascritta per volontà del- 
l'abate Signorotto (1127-1137), quale tuttor sus- 
siste noi Cod. 237 dell’ Archivio Cassi nese. Cosi nota 
il eh. P. Casa vita nella Ri ritta nnirers. Genova 1869, 
Voi, VITI, 512: dove con molta perizia raffrontando 
le prove, dimostra la consonanza di lettorati e di ar- 
tisti (di luogo n di condiziono diversi) nel rappre- 
sentare sotto visioni e miti Tunivcrsal tradizione dei 
popoli di quel tempo. Cf. Tosti, Star, di V. Cast. . . 

503 Due cronache d' Ermanno abbate di Laon ed un 
suo trattalo de Incamatfane roca il Migxb nel Tomo 
CLXXX, 9; o ne discorre il P_ Cicnixcit nell’ Uitl. littér 

$04 Muratosi, fl. t. Se r 

305 Patr. Lai. CLXVI. 388; c CLV. 668. 825, 993 

300 Ivi CLIII, 591. Cf, Piai ina. 1137 Da ron. e Mabil 
lo.v, Annoi. Benedici. V, 548 e VI, 294. D’un secondo 
Guigo Cartusiano e do* suoi dubbi lavori, vedi Bmai 
uella continuazione do\V Hist. liti. de Franca. Paris 1820. 
307 Franconet, 2. abbate d'Afflighem, spronato dall' ab- 
baio Fulgenzio suo antecessore, detti’» un trattato de 
gratin seu beneflcentia Dei, dove nel libro X (che ò 
sulla Eucaristia) dà precisa testimonianza della tran- 
sustanziazione. Esso trattato e qualche lettera di 
Francono sono ap. Illesa, CLXVI , 718. Cf. Clémirt, 

. litUraire de France 

•^Oo Dalderico di Angers, abbate di Borgueil. pni ve- 
scovo di DAle, non ò a confondersi nò con Balderico 
il Rosso d'Arlois, autoro dello cronache di Cam bray 
e d'Arrns, diThòmuanne e d’Amiens. morto noi 1113, 
n£ con l'altro Balderico vescovo di Noyon (se pur 
questi due non furono un solo), al quale per più 
di sei secoli veniva attribuita VII istoria hir rosola- 
mi tana. Questa e i carmi storici e altre minori mo- 
nografie del Dulense si veggono nella Palr. Lat. 
di illesi, CLXVI, 1050. Cf. Ckilmkr , Hist. des Au- 

teurs eccUs 

Simeone di Durliam scrisse storie insigni de Re- 
gibus anglorum et dono rum; de obxidinne Duneimi; 
(te Archiep. eboracenxihn* et de ecclesia dunelmensi, 
tutto ammesso dal Twrsina tra gli Script, hist. an - 
glie, tondini 1652. Cf. Disquisii. Tito ma e Rad nel- 
l’altra ediz. londinese del 1732. La Cronaca Simoniana 
de Regibus ò continuala dal 1130 al 1154 per Gio- 
vanni priore di Ilagustadt. V. Ceh.lieb I. c 

309 Le suo Opere, che tulle, salvo il commentario de’ 
Salini, pubblicò e annotò il P. Sirmond, (Paris 1610) 

sono presso Micro 

Ceiluri, Le 

l Maullox, Ann. Ben. VI, 458. Migri, CXCVI . . . . 

312 Mir.ss, Patrologia Latina, CLXXXVU! . . . . 

313 Dello copiose opero teologiche, esegetiche, agio, 
grafiche del chiarissimo Abbate forma ilMigne presso, 
diè quattro volumi dal CLXVII al CLXX della Patr. Lat. 
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Cf. della sua vita e do’ suoi lavori il P. Cuéhexckt 
nell’ Hist. littir. de France XI, 422. Mabillo* no scusa 

gli errori appostigli. Annal. Benedici 

Quest’Abbate di Telese m Terra di lavoro scrisse 
de rebus gestii Rogerii Siciliae regis, piaggiandone 

l'ambizione, ap. Muratori, JL /. Scr 

Ne ragiona a dilungo il P. Tosti nella Storia di 
Monte Cassino II, 67; dove registra a pag. 116 il ca- 
talogo delle opere edite e non edile di Pietro, di 
cui qualcuna è pubblicata per la prima volta ivi stesso 
sulla fede d'un Codice Ca&sincsc n. 361. 

Mariuox, Annoi. Bened. VI, 291; che riporta pure 
da un mss. della Vallicelliana la lettera dedicaliva; Ibid. 

V. i PP. Maurini nell’ Hist. littérairc de France. 

CiaiiRn, Hist. dei Auteurs e relè* i 

Vanumi, Mia. Italicum. Paris. 1724 

Questo S. Abbate di Prùfiiog, cho rifiutò la vìsita 
d'Enrico IV, come di scomunicato, morì vittima di 
scellerata vendetta. Baro*, con Pagi a. 1121, T. XVIII, 
349; c dopo il tento. Ani. lect. IV. 93, i Bolland. 6 tannar. 

Un compendio di sua vita, scritto da un'altro Mor- 
bodo o Marbedone parroco in lave VÌI, si reca dal P. 
Stilling negli Acta Sanctorum, 11 Septembris . . . 

Di lui parlò con lode Callistoll, Epp. 189 - 190, 
ap. Migxk, CLXIII, 1256; o rie scrisse la vita il suo 
discepolo Rodolfo ap. Martkxe, Amplisi. Colteci. 

Acta Canctcrum. 9 Aprilis 

Fu canonizzato l a. 1185. Ne abbiamo la Vita per 
Geraldo o Gerardo priore di Grammont e la narra- 
zione dei Miracoli per Frémont negli Acta Sondar. 

8 Febr. preceduti da un bel commentario dui Bollando. 

Acta Sanctorum , 17 Februarii 

Ibid. 13 Aprilis * . . . . 

La Vita scrittane dal coevo Gualtiero, arcidiacono 
di Thérouanno, e già edita dal Sirmond a Parigi l’a. 
1G15. venne restituita dall’ Ilonschon negli 4.4. SSL 2 
Martiì I, 163; e dianzi dal Kopke presso PiRTz^tf.C.S. 

Per la Vita dol Santo e per la traslazione di sue 
reliquie ad Augusta V. Acta Sanctorum, 30 Aprilis. 

La Vita, voltata dal greco, col proprio commenta- 
rio del P. Hensfhen, sta negli AA. SS. 24 Februarii. 

Sua vita o suoi miracoli, ivi 15 Mail 

Lo Stilti ng adorna d'un suo Commentario la Vita, 
cui scritta da un monaco contemporanco ne produ- 
ce negli Ada Sanctorum in append. Septembris . . 

La morie del Santo, Duca di Sie&wig e principe 
degli Obolrili, pur mano del cugino Magno figliuolo 
di Nicolò re di Dania, fu cagiono di guerra sangui- 
nosissima Ira i fratelli superstiti del Martire e Ma- 
gno stesso che vi fu morto. Art de vérifìer Ics date*. 
Due Vito di S. Canuto diede il Laxgirkk negli Script. 
Rer. Danicar., Uatniae 1776. Voi. IV, 231: e tró al- 
tre con un suo Commentario storico il P. Bolland 
negli Ada Sanctorum. 7 lanuarii l, 390; 0 pur testò 
una biografìa anonima c inedita del Santo, trovala 
dal D.Pollhasl.si produceva daG. Wxirza Gottinga 1858. 

> Poche notizie di questo Santo recano i Bollandoti 
Ada Sancì., 30 Aprii. Ut. 823; e una vita brevu por- 
tasi dal Martèxk, Thes. Anccdot. Paris. 1717 . . . 

| Vita di S. Alberto, scritta da Roberto d'Oslrevand, 
che pubblicala dal team, FU. SS. 7 Aprilis , ripubbli- 
cavasicon miglior cura dall'Henschen, A4 .SS. 7 Aprilis. 
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Bariamo, ^nna/. ecclesiost. a. 1155 n. Vili; e Ma- 

billoh, Annoi. Benedicati. . VI 

V. vita e traslazione del medesimo col commenta- 
rio del P. Yan-Hecke negli Acto Sancì. ‘23 Octobr. . . — 
Fatta vedova . erudita dui figlio , mori ritirata 
nel monastero di Mareigny. Bahomo, Ann. tede siasi, xvjii 
I llustre già per molti miracoli, lo canonizzò In- 
nocenzo Vili la. 1484, dopo le istanze di Federigo 
IH Imperatore e d’altri principi. L'orazione pane, 
girica, recitatane allora in Padova da Gian-France. 
rco Panvini, è data dal Seno, 18 Novembr. . . . vii 
Fu maestra delle recluse di Monte S. Disimbodo 
presso Magonza; ove a lei successe In tal magistero 

S. Ildegarde. Mabili.os, Anna!. Benedici VI 

V. Silloge del P. Suisken negli AA. SS. 29 Sept. Vili 
V. breve Vita per Erberto monaco di Chiaravalle 
e il Commentario del Pinio in .4.4. SS. 0 .1 ugniti II 
V. Commentario storico del P. Buck: 44. SS. 20 Or/’ Vili 
Di questo Santo fratello di S. Bernardo i Bollan- 
disti estrassero notizie dall’ Exord. magnum Cister- 
eiense per gli Ac la Sanctorum , 13 tanti .... Il 
Ne dà e commenta la Vita il P. Papebroeck, ibid. 

20 tunii IV 

La Bolla Innocenziuna è portata dal Cocqokuses nel 
Bullar. Maga. Il, 214. Cf. Calme , Catéchisme de 

Pertévéranee. Paris IR4f VI 

V. una corta silloge biografica del Papebrochio 
che dubita la morte del Santo doversi ascrivere piut- 
tosto all’ a. 1300. Ada Sanctorum , 20 Maii .... V 

4c/o SS. 20 Aprili* II 

Goffredo abb di S. Albano in quest 1 anno statuii 
Concepì ionem D. V. in cappis festive celebrati. Così 
il monaco albanensu Matteo Paris nella sua Crona- 
ca, citato dall' eruditissimo P. Zaccaria ; cho retta- 
mente osserva discorrersi ivi non di nuova festa in- 
trodotta, si d'ampliata sua solennità. Disserta z. di 

Storia ecclesiast. Roma 1780 Il 

Bolla d’innoccnzo con dat» de’ 28 Die. 1121 : pres- 
so Ugiielu, Itat. «arra. Vili. 490,501; la perplessità del 
quale sulla presenza di Callisto si annulla coll* ac- 
certarsi ora tenuto nel seguente anno 1123 il Sinodo 
Laterancnse, cui Callisto assistette in Roma. - V. Ep.lGZ 

Callisti ap. Mir,™, CLXIII 

La descrizione di tali trionfi e delle precedute 
battaglio, fetta da Niceta Coniale nella sua Storia, 
è posta dal Baro.mo, Annoi, eccles. ...... 

Ugo Fonilo ap. Mabilioh, Anna/. Dened. VI, 162 ; 

e Paci in n. 1131 Baron , 

Si riporli all' a. 1119, in cui Pp. Callisto, passando 
pel Poitou, consacrò l'oratorio di Fontévrault. Ep. 32 

Coll. //ap. Miche, CLXIII 

La resta uraziuue o meglio riedificazione della Ba- 
silica di S. Maria in Trastevere (e non Liberiana dì 
S. M. Maggiore , il cui titolo S. Maria ad Pracscpe 
fu talvolta dato eziandio alla Trastibcrina , comB 
insegna il Cancellieri - del Xatale - pag. 90 ) fu com- 
piuta da Innocenzo II Pan. 1139, per grato testimo- 
nio dell’ estinzione dello scisma. Baso*. Anno/, xvm 

Abrégé d'Hist. ecclesiast j| 

Virginis Loditi, -usis Fantini è a 13 chilometri da 
Laon. Cf. Ecron - Suite de la S. Yierge. Paris 184*2 
pag. 155. - Orsim, Hist. de la Mire de Dieu. Paris 
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1838, pag. 490. * Ricanto, Storia dei Santuari di M 

SS. Milano 1840 

CaUndritr historique de la S. Yierge -ap. Orsim l.c* 

Paci in Baron. a. 1138 □. VII! 

Dn pellegrino del terzo secolo che ritiratosi tra 
rocce del Quercy , dello perciò Bupis amator, vi sca 
vò una cappella per Maria, diè prima occasione de 
Santuario. Odslm 1. c. 483; e Riccardi Le. 

Ep. 174 S. Bernardi , Opp. I, 169; Epp. Xicolai S. AI 
boni et Petti Cellensis ap. Miche, GII, 622.- Di la 
famosa controversia (il cui risultato fu pur questo elio 
dovesse aspettarsi e riverirsi il giudicio della S. R 
Chiesa) c della relativa opinione di S. Bernardo nulla 
vorremo aggiungere a quanto è raccolto dal Tassa 
<;lu nel Commentario- De Immaculala Deiparae Yirg 

Conceptione. Romae IMO 

V. pure il Ballarci - Disseti, hist. crìi., in calce 
Sgllog. Monumentar, etc. Romae 1856 .... 

Callisti II Epp. 127 et 256 ap. Miche, CLXIII, 1201 c 
Mugnaia BuUarium Roman. Aug. Taurinor. 1857 
Per le istanze e liberalità di Savino, nobile e ricco 
signore in Palliata presso Ragusi. Mabiuoh, Ann 
Questi poi l a. 1490 riunirono coi Cavalieri Ge- 
rosolimitani o di Malta, e quindi l'a. 1572 da Fm- 
manucle Filiberto di Savoia furono incorporati coll'or- 
dine militare di S. Maurizio. - Bocillet. Didlonn. 1062 e 

Ac/a Sancì. 2 Maii 

Prcsonlaronsi al Concilio col 1. Gran Maestro Rai- 
mondo; presero abito bianco e croco rossa: presto 
poi, uscendo di Palestina, si propagarono nelle Fian- 
dre ed altrove. Baroiuo , Arm. eccles. XVIII, 312; e 

Laue-Colkt., Collect. Conciliar 

Boiillet, Dictiùtin. bis tur. géograph 

Agaune è ora S. Maurice iti Savoia presso Marti- 
goy. Kp. 87 Uonor. I! ap. Miche, CLXVI . . . , I 
Ciò fu a' 25 Ottobre, 35* anniversario della dedi- 
cazione ivi falla deli' Oratorio da Urbano Vili. - Coc- 

OL'emhes - Bui la rum Rii. PP. Collect ! 

I Benedettini di veste nera tennero queste adu- 
nanze a S. Mi-dardo di Soissons. Mabiluki, Ann. 

Bcned i 

Domami. Catalog. degli Ord. Religiosi, Roma 1700. 
Vi si approvarono i 76 Capitoli della nuova Regola 
Cluniacense sotto l'abate Pietro il Venerabile. - Ma- 

iiilloh, Annui. Bened 

Ivi 228 

Ivi 238 

Un terz’ ordine secolare di frali del Convegno, fon 
dato in Milano da Guido uom laico e da S. Bernardo 
fu come il nocciolo d un primo e d'un secondo ordin 
regolare, poi famoso.degli Umiliati. PAGiinftor.a. 1131 

Marillo!», Annalium Benedici 

Ivi 280. Cf. Robmacber. Hist. unir, de l'Egl. Cath 
Bariamo, Anna/. XVI li, 554 e Watteric.it, Yitae PPM 
Baromo, I. c. 591, ov’è una carissima lettera d 
S, Bernardo a Ruggero: e Mabilloh, Ann. Ben 
Ne fu primo abbate il monaco di Chiaravalle, Der 
nardo Pisano, poi Papa Eugenio HI. Mabilloh, ivi. 

Ivi 62; e Tosti, Storio di Monte Cassino . , 

Cf. Mai, Spicileg., Romae 1841 

Delsiusorb, Inslitutiones Hist. Eccles. Romae 1841 
e Rohbbachbr, Hist. dcrEglisc cathol. XV, 175 e 
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fldei suae ac iusti favori s obsequium , salvo quidem 
ordini* sui proposilo, sacramenti* obllgare stabili ter.* 

Annal. Magdeburgens. ap. Pebtz, M. G. S 
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Annalista. Soar.ap. Muratori, Annali, a 1138. La prò- 
ferenza, data a Corrado di Svevia, signora di Wibe- 
lingcn, figlio di Federigo di lioenstaufen e di Agnese 
sorella di Enrico V, suscitò le ire di Enrico Guelfo 
il Superbo, duca di Baviera e Sassonia , genero di 
Istorio Imperatore. Dacché poi Corrado trasmise la 
Sassonia da Enrico ad Alberto di Brandoburgo , in- 
cominctaron le guerre civili e partigiane tra Ghibel- 
lini e Guelfi in Germania ; che per somigliànzà di 






1f.il 



cilouloite, ©peto, $<x |» o citalo, 



oppure 
brrui noie 
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e dei popolari guelfi in Italia. Mihatori l.c. p. 2. 
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mais. ap. Muratori, R. /. Set 

Ep. 239 Callisti 11 ap. Mignk, pair. Latin. CLXlll! 
Muratori, Annali Hai. p. *2, VI. 188 e ... 

Dopo un'anno e mezzo di prigionia, Ira per denari 
Irò e per ostaggi so ne redense. Cogl. Tirio I. XJll, 

jc- 15, ap. Mioe, Patrologia Latina 

Art de vérifUt Ics dales , 894. Muratori, Ann. //. p. % 
Muratori, ivi a. 4128; e Uaro.mo eoli Pagi, Annoi. 
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Palermo Tanno 1150: Palco Bene*. ap. Muratori, U /. $ 
Però l'anibiziuso Buggero anche prima si era dato 
nome di re, segnalinosi ne’ suoi uiploini: Ego Boge- 
rius D. 0. Sicuiae et llatiac Rea.' i, Ari de ter i per 
le* date*, 895): dappoiché dall anno innanzi nella dieta 
di Molli aveva deliberalo di assumere titolo regale. 

Leo, Storia generale d’ Italia 

Buso ne. Vita Jnnoc. 11. ap. Wattericji, l itae Pp. UH. 
Annoio* BUiuditucnse* ap. Prati, Aitò. V, 28: e 
Chron. Maunntacens. ap. Bouuurr, Recueil de* Uitt. 
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Allungo, tonte di Portogallo, da più anni fattosi 
vassallo della 8. Sede nelle inaui del tardinal Bosuue 
legalo. Tanno poi 1139, dopo la vittoria su cinque 
re saraceni, fu da' soldati acclamato re e rioevè co- 
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ri di doglia; e Bainiro, indotto a prender la succes- 
sione del regno, lo cedè ivi a tre anni a Bakuoudo 
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dai j, il sabato avanti gagnday 1.25 Aprile), hanno ahi 
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lai, lasciava il regno alla figlia sua Matilde vedova 
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nazione e sacrato dai vescovi. Tu pure riconosciuto 
da Papa Innocenzo. Ep. 205 ap. Migre, CLXXIX. 301 ;i 
ina da Matilde, sostenuta dallo scismatico re di Sco- 
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senisti condannano affatto l'uso dell’ Immagine della 






ir.ii 


Boczek, Cod. diplomai., Morav., Olomueii 1836 . . . 


, 


212 




SS. Trinità netto chiese; ma questa dottrina è prò- 






Imwctnl. Il Epp 494 - 493 ap. Inn CI.XXIX . . - 


— 


564 




scritta nella bolla Auctorem Fide i : Praescriptio quae 






170 


Sicardo Cremon. ap. Muratori, lì. /. Scr 


VII 


598 




generaliter et indistinete inter Imagines ab Ere Irti a 






171 


Barosio con Paci, Annoi, eccles. XVIU, 623.- Regi- 








auferendas, re lui rudUms errori» occasionerà prue- 








striamo qui per memoria, come in quest’ anno 1869, 








beate*, notai Imagines Trinitari incomprehensibi • 








istaurandosi la Basilica di S. M. in Trastevere, vi fu- 








li*, - Propler sui generalilatem , temeraria, ac pio per 








ron rimesse le spoglie d'Innoc. II. entro un' urna di 








Ecclesiam frequentato mori contraria, quasi nutlae 








marmo bianco, disegnato dall’architetto Co. Vespignani 








extent Imagines Sanctissimae Trinitatts commuti iter 








e donata dal regnante Pontefice , secondochè attesta 








approbatae ac tuta permittendae. - Ex Brevi, Sodici- 








['apposta epigrafe seguente : Innocentia . Il . Ponti/tee . 








ttulini nostrae, Benedicti XIV. an. 1745. -Prop. LX'IX, 








Maximo . E. Regione . Transtiberina . Gente . Papa- 








Fra le molto immagini descritte da Benedetto XIV, 








resco . Cuiu * . Carpari* . Ex uria* . Qttae . In . Late - 








parte permesse e parte no fi. c. %■ 32, Boll. T. 1. 








ran. Basilica. Primitus. RequieterurU . Eaeque . Diro. 








p. 567 ì, non troviamo quella rappresentala dalla pit- 








Incendio . Conflagrante . Anno . MCCCVIII . In . Mane. 








tura di Grnttaferrata; ma non ha dubbio eh’ essa 








Trami aloe . Fuerunt . In . Ampliorem . Formarti . A . 








dove collocarsi fra le prime. E di vero, l’unico capo 








Fund . Refeclam . Erornatam . Pius . I X . P M . 








per cui essa se ne differenzia, è che lo Spirito Santo 








E . Velcri . Loculo . In . J lonumentum . Suis . Impen- 








non è fra il Padre od il Figliuolo, ma nelle mani 








si* . Perfectum . Inferri . lussit . Anno . MDCCCLXIX. 








del secondo ; or questo divario , di poco momento . 






174 


Non ratificò l'accordo col re Ruggero: sciolse il 








non solo non è difettoso, ma serve ad esprimere in 
qualche modo clic lo Spirilo Saoto procede anche 








re di Francia dall' interdetto , incorso per quisUoni 
della chiesa di Buurges. Wattirico, Vitae PP. UH. . 


II 


278 


Iti 7 


dal Figliuolo. 






177 


imi, Reg. RR. pp 


— 


609 


Pubblicato dal Deville, direttore del museo delle 






ITI 


Wattbricu L c. 279. - Barosio e Paci, a. 1144 


XT1II 


633 




antichità in Roano: e inserito nell’ ultima edizione 






,4 7.-> 


Goffredo Viterbiense nella sua Cronaca ap. Mura- 








delle opere di s. Bernardo (Parigi 1839). È riprodotto 








tobi, IL 1. S„ VII. 464, dico di avere inteso, che Lficio, 








dai Ralisbonne, ìhstoire de- Saint Bernard, Append. No- 




461 




occorrendo a sedare nuovi subugli della città , fu 








lice sur le scena de Saint Bernard, Paris 1843. . 


— 




percosso di pietra nel capo, e quindi infermatosi e 








Il segretario del Santo aveva a nome e senza sa- 








morto. Tal voce, raccolto assai semplicemente da 








pula di lui scritto molte lettore. Quindi S. Bernardo. 








altri scrittori, si disamina dal Baronio.Awi. ecclesia st. 


XVI11 


640 




perchò quegli non ingannasse altri, cambiò il sigi)- 






47(1 


Baro. no con Paci, ibid. 641, e Sicard. Cremon. ap. 








lo; di che informava in questi termini il Pontefice 








Mitratomi, R. 1. Scr 


VII 


598 




Eugenio : • PericlUati sunto* in falsi* fralribtu , et 






177 


Barohio 1. c. 649. -Sommili, [liti, dogmat. du S. SUge. 








muttae literac faisotae sub falsato sigillo nostro in 








S. Diè 1728 


V 


228 




marni* multorum exierunt: et ( quad magi» rereor) 






17* 


Anon. Casinens. Muratori, R. I. S., V. 65 .- Rosone, 








etiam t uqtte ad vos dicitur falsità* percolasse. Hoc 








Vita Eugenii ap. Wattirkh 


11 


283 


’ 


necessitate, abicclo ilio, novello quod cerniti s de noto 








Cf. Eugen. Ili Epp. 48 - 49 ap. Migri, CLXXX, 1064 
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o 1115. -Favorì similmente Eugenio le guerre sacre 
di Potncrania e di Spagna. Ep. 166 ap. Migri CLXXX. 

470 Euqtn. Ili Ep. 319 ap. Mie™, CLXXX. 1368. Ct 

Ep. 271 ibid. 1320; e Baiokio - Pagi, Annat. Ecciti. XIX 33 

Nicolò , che fu poi Pp. Adriano IV, tentò in un 
consesso , tenuto a Lincopia, l'istituzione d una so- 
de vescovile in Isvczia. Larbi-Colit. XII, 1679; ma 
solo a’ tempi d’Alessandro III vi si fondò la provincia 
delle chiese svedesi con Metropoli in Upsala. Alex. Ili 
Epp. 260, 261 ap. Mio™. Patr. Lai. CC, 301 o . . — 303 
Nel rimanente la missione di Nicolò Card, è lodala 
da Anastasio IV alle genti di Svezia. Epp. 86 e 87 

, ap. Migri, CLXXXVlll, 1084 e 1086; e dal biografo di 
Adriano IV, ti Card. d’Aragona, con queste parole: 
remeavit, relinquens paccm regni*, legem barbari*, 
quielem monasteri!*, eccititi* ordinem, clerici* disci- 
plinato, et Dea popultim aceeplabllem , sectatorem ho- 
norum operum. Vedi Muratori, H. I. Scr. .... Ili 4i 
Romualdo Salcrnit. ap. Muratori, IL /. Scr. . . . 

Anon. Casinense, ivi 

Baro.mo, Annal. ecelesiasi 

483 Pare che i Romani proponessero accordi al Pp. , 
ma del suo temporeggiare impazienti tornassero alle 
sedizioni. V. Ep. 344 Yibaldi ad Eugen. ap. Mie™, 

CLXXXIX , 107G ; e 524 Eugeni* ad Vibald. ibid. 

CLXXX, 1545. -CL Rornuald. Salem, o Anon. Casin. 
a. 1152, ap. Muratori, R. I. S. VII, 193 e 

484 Rosone Card, in Vita Eugen. Ili ap. W attirici! 

Morto appena e sepolto nella Basii. Vaticana, assai 

| prodigi si divulgarono in favor di coloro cho l'invo- 
cavano presso la sua tomba; ond'è che fu subito 
appellalo Bealo e Santa : e tale il nominarono mol- 
li scrittori autorevoli e lo iscrissero parecchi mar- 
tirologi o cataloghi sacri; c fin la sua effigie rappre- 
sentarono i pittori delle chiese di Pisa sua patria. 

Sopra di ciò V. Appeud. alla Vita del Beato Euge- 
nio III del canon. G, Sairati, Pisa 1868: e Paci in 

Baran. a. 1153, n. IV . 

L'epi tallio, quale è portato dall'Oldoino, ora il seguente: 

Hic habet Eugenio defuncta* carne sepulchmm. 

Cui pia cum Ch risto licere rito futi. 

Pisa rirum genuit, quem CUtracvallis alumnum 
Er/ubuit saerae Rcligianis opus. 

Hic ad Anastasii tronfiata* Martt/ris aedem 
Ex abbate Pater summu* in Orbe fuil. 

Eripuit solemne iubar mandigli* decorem 
lulius octavum sole premente diem. 

ap. Ciaccoli. Vii. PP., Romae 1677 ..... . 

Era egli il romano Corrado, Card, di Sabina. Japfk . 

Ivi 658. 

Barorio, Anna/, ccdcsiast. XIX 

Ivi 83. L'interdetto fu levato tantosto, grazie alle 
preci e alle date riparazioni del Senato Romano. 

Bosone Card. ap. Wattcmcu, 1. c. Il, 325; e Card. 

Aragonense ap. Muratori, R. I. S Ili 

Ottone Frising. ap. Muratori, R. I. S. 11, 724; e lo 

stesso Muratori, Ann. Hai. p. 2. VI 

Baro.mo, Ann. cccles. XIX, 90-99. -Il lesto duplice 
della Convenzione allora stretta fra il Pp. e il re leg- 
gasi disteso presso Wattirich, Vilae PP. RR. ... Il 
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Cf. Ep. 102 Adriani I V ap. Mio™, CLXXXVlll. . 

Il documento autentico, registrato da Cencio sta 

ap. Thkltsr, Cod. dipi. dom. temp 

jAn-i, Regata RR. PP. nn. 6899 - 6988, pagg. 644 e 
Baromo, XIX. 106. • Mcratori, Annal. llal. p. 2. . . yj 
Baro.mo 1. c. 120: e Goffredo Colon, ap. Wattiaicil || 
Iaviì, Regcst. 679: e diffusamente Barosio, Ann. \IX 
Un bel documento, omesso pure dal diligentissimo 
Jaffò, si ò La lettera di Alessandro ai due Vescovi 
nunzi ed interpreti dell' insolente volontà di Fede- 
rigo. La porta il Wattericd Le. Il 

Ivi 386. 466, 4G7, ad calcem . Cf. Baro», e Paci. . XIX 
Paci ibid. XVIII, 636 ; o Mabilu> 5, Annoi. Benedici. VI 
V. Cardilla, Memorie de’ Cardinali p. 2. . . . j 
Nò questo Bald u ino card, ò da confòndonu, dietro il 
Baronio, col B. Dalduino Ab. Reatino; su cui è il Com- 
mentario storico del P. Caper negli AA. SS., 21 Aug. IV 
Calmkt, Histoire de la Lorraine. Nancy 1728 . . I 

o Staio, Vilae SS VII 

Il Cuper no dà, con un suo previo commentario, 

la Vita 9 i Miracoli. AA. SS., 20 lulii 

AA. SS., 19 lati uarii, IL 249; e Mosartu, Tab. 

chronol ^ Romae 1751 * 

V. Sillog. hitiar. del P. Henschen: AA. SS., 25 lunii. 

Pagi in Baron. Annal. tede*. XIX, 72-79. Cf. Comment. 

hist. Papcbrocb. in A .4. SS, 8 lunii Il 

Barurio, 1. c. 81.- L'Ileuscbcn ne pubblica, prece- 
ceduta d’un suo Commentario, la Vita per un autore 
coevo e testimonio negli AA. SS., 26 ilaii. ... VI 
Di Vicetino, santo apostolo tra gli Sclavoni o Van- 
dali, fan menziono il Musarzio l. c. 169; c Baho.mo ne- 
gli Armai, ecclesia*!. XIX 

Pagi in Baron. a. 1133, n. XIV.- V. Commentar, 
storico dui P. Papebroeck : AA. SS., 22 Mali . , . \ 

Bamhho, Ann. eccles XIX 

Ivi 113. 

Di questo di volo encomiaste di M. V. discorre il 
P. Clkjiert nuli' Uist. Uttèr. de Frante, , . . .XII 
Le suo Omelie con una lettera pastorale son presso 

Migri, CLXXXVlll 

Una biografia scrittane da Augusto Ticinese fu pub- 
blicata dal Surio sotto il di 6 Febbraio, e riprodotta 

dai Bollandoli negli .4A. SS., 6 Febr I 

Se n'ha un Commentario storico del P. Suysken. 

AA. ss., io Septembr. Ili 

Il Papebrocbio (dopo Surio ed altri) diede la vita 
di S Ubaldo, composta dal suo successore Vescovo 

Teobaldo. A A. SS., 16 Mail IH 

Un’altra se ne scrisse più lardi dal cremonese Stefano 
Serra, e venne a luce in Parma l'a. 1519, ristampala 
poi ivi stesso ed in Roma. - Cf. L'ghilli. !t. Sacra . | 
Scrisse una Teologia scolastica ossia un Commen- 
tario sui libri delle Sentenze: ap. Migri, CLXXXVI . . — 

V. Culli», Uist. de s Aut. ecelés XIII 

Falcone, un del giudici o governatori di Benevento, 
ne scrisse la Cronaca dal 1102 al 1140. Dopo più altri, 
la ristampò emendata da C. Pellegrini il Muratori, 

R. I. Scr., V. 82. • Cf Faìiricio, Bibl. med. et inf. lalinit. II 
Nato in Inghilterra di padre francese, fu monaco 
di S Evreuil in Normandia; n scrisse 13 libri di sto- 
ria , disordinata ma esatta. Vedasi presso Mig™, 
CLXXXVlll, 17. Cf. Marillor, Ann. Dened VI 
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MIA. A taci. 1 

adoperata 1 


tei 


T 


a 

Zi 


Tesi 


hjlliì 

0 

tela, 




e Ceiiuer, Uni des Ani. eretti 


XXII 


*239 




Ct Rdhr*ac.ubr, Itisi, de rEgl. cathol. . 


XV 


371 


517 


Mi due libri storici, rimo de gestii regii Stepha- 








Baroiio, Annoi, ecciti. XÌX, 6*2; o Mabilloi, Annoi. 


VI 


487 




ni et de Mio Standard! i, e 1 altro de sta tu et epi - 






551 


Canonico di Frisinga, Radcvico accrebbe di quattro 








taipts llagustaidensis Ecctesiae : ap. Twtsom, itisi- 








anni l'opera del suo vescovo Ottone de gestii Fride- 








Angl. Script, tondini 1652 


— 


283 




rici / ; siccome, dopo di lui, un anonimo la condusse 






518 


Nilo o Nicolò, archimandrita orientalo, chiainalu 








per un altro decennio fino all* a. 1160. Muratori, 








in Sicilia dal re Ruggoro 11, por ordine suo scrisse 








«. 1. Scr. VI, 73»; e Tara*. Siti, attere „ fari,. 16173. . 


vni 


162 




un trattato dello Sedi Patriarcali; foce pure una Si* 






5 5 2 


Enrico, Arcidiacono Unlendunense, dettò una llist. 








nupsi canonica. Ceiuier, le 


XXIII 


191 




Anglorum e col nome di Epist. ad Walierum de muti - 






sin 


Mabillun, Annoi. Rened. V, 383.-Mia.iE, Pale. Lat. 


CLX 


1171 




di contemptu lo memorie degl 1 illustri vescovi e laici 






520 


Landolfo da S. Paolo, nominato iuniore, per distili- 








suoi contempo raneL Queste produsse il D'Ackért, 








guerlo dall altro cronachista e concittadino Landol- 








Spicileg. Vili, 178; e quella il Satilx, Rcr. Angl . Scr. 








fo prete, che di pochi anni gli fu anteriore. Il suo ma- 








Ir anca fori. 4(101, pag. M5.-V Miom, fair. Lai. . . 


cxcv 


1844 




noscritU), presso l'ambrosiana di Milano, fu edito dal 






553 


Compose Arnaldo buoni trattati esegetici ed ascetici. 








eh. prefetto di quella biblioteca Gius. Antonio Sassi 








tra cui quello de opcribus Christt, diretto ad Adriano 








ap. Muratori, A. 1. Sor. 


V 


459 




IV. Li porta il Migno. CLXXX1X. I309 .-Criu.ier llist 






521 


Scrisse Onorio, scolastico augustodunonse, di sto- 








des Atti, ccclé*. XXIII, 1*28: e Ciìreit, llist. littér. 


XII 


335 




ria, lllosolla, sacra esegesi, teologia dummalica e asce- 






1.) 3 ì 


Lettere, confutazioni di Giudei, Saraceni, Pntro- 








tica. Di lui e delle sue opere, racco II e da Migne nel 








brusiaui o simili eretici, e altre scritture, in prosa e in 








T. CL.VXJI, 40, della PatroL Lai., V. il maurino P. CU- 








verso, di Pietro il Vener. son presso Micie, CLXXXIX . 





Gl 




ncm nell’ /liti- lilttr.de Frutice . . 


XII 


165 


1535 


Micie, Palrol. lat. CLXXXVH1 





983 


522 


D'Ansctrno vesc. dillavelberg discorre Ceu.lirr, tf/zf. 








La Cronaca (dall'inizio del mondo all' età sua) fu 








des Aiti. eccl. XXII, 311: c reca ì Dialoghi sulle dif- 








poi continuata dal 1146 al 1209 dall’ ab. Ottone di S. 








ferente della chiesa greca e latina il D’AcntiY Spie. 


XIII 


88 




Biagio ap. Muratori, R.I.Scr. VI, 8G5; c la storia delle 








Di Gemo poi, prevosto a Reichsperg, e dello sue 








Getta di Federigo 1 da Radevico, come notavamo, 








opere polemiche, ermeneutiche, ascetiche, biografiche: 








cita*. 531,-L’una e l'altra riproduco Micie 


cxcv 


9 




Cf. Pei, Thcsaur. Anecdot. I. ii, 169; e VI, r, 538. 








Cf. Ceiluir, Hiit. dei Atti, eccidi 


XX! 


171 




Cf. Micie. CXCIII, 102 o CXCIV 


— 


10 


53 / 


Vibaldo amico del Pontefice e deH’Imperatore, due 






r»2.' 


Waiti ap. Pkrtz, SI. G.Scr. V, 483; e 


XVII 


6 




volle por questo andò legato a Costantinopoli ; donde 






52 i 


L'Alesstadc o Storia d’Alessio suo padre, dall'a. 10fi9 








tornando morì, tradito da’ greci, in Pafiagonia. Ma- 








al 1118, in XV libri, opera ammirata che per nobil- 








rillom, Annoi, bened. VI, 468. - Lasciò solo lettere, ma 








ti ed eleganza di stile fu comparata coll’ Alessandria- 








di valore storico imprczzabilo, che 441 di numero 








de di Quinto Curzio. e che tra gli ornamenti del 








cou 38 altro d'appendice diede il Micie, CLXXXIX 


— 


1121 




panegirico mai non sembra contraddire alla venti.- 








Cf. Clémemt, llist. littér. de Frante 


XII 


555 




Primo ne stampò otto libri Dav. Hoeschel: Angus t 








u Farricio, Ritd. med. inf. latin 


VI 


519 




VindeUcor. 159Ò. e di nuovo 1610 o 1618. Ma perfetta 
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Scrisse contro Catari o Manichei, trattò d'ascetica 








da' due Codici Barberi niano e Vaticano la ripubbli- 








o stese la vita di sua sorella S. Elisabetta. Micie. 


cxcv 


9 




cò il P. Possin in Parigi a. 1631, adornandola d’ una 






559 


Vita S. Gotselini seti Geselini eremitae, atte lo r e. 








versione latina, d’un glossario e delle nolo Hoeeche- 








Achtardo monaco doraci allenii, ed. Arn. Ramus , 








liane. V. Fareicio, Bibtioth. Grate. Hambnrgi 17*26 


VI 


3% 




fittaci 1626. 






jr. ‘ir. 


Marillo*, Annoi De ned. VI, 47: Micie, CLXXX1. . . 


— 


9 


519 


Nella Vita S. Bernardi, attetore GuiUelmo.-Opp. 






520 


Micie, ibid. CLXXX, 186.- V. Rohrìaciier . . . . 


XV 


373 




Venet. 1730, T. Ili, 1183; ed A A. SS* 21-22 Aug. Sappi. 


VI 


832 


527 


Graziano da Chiusi, monaco di S. Felico in Dolo- 






541 


Celebre fondatore degli cremili monaci di Monte 








gna, raccolse i Decreti de’ Papi e de’ Concili col titolo 








Vergine. Mabillox, Annal. Benedici. VI, 363 ; c AA. 








- Concordante disrordantium •; o tale opera ò tutto 








SS., 25 lunii 


V 


114 




ra miniera ricchissima di legge canonica e prima par- 






3(2 


Maiiilloi 1. c. VI, 363: e AA. SS* 27 lutti . . . 


VI 


475 




te del Corp. luris canonici. Eugenio III V approvò 
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Acta SS* 18 Aprili s . 


11 


552 




e volle si leggesse nelle accademie.- Vedi Berti, Are- 






5 \ t 


Illustri» per virtù e per scienza, chiamato lingua 








piar. hitt. ecclesiali. Pisis 1760 


II 


56 




S. Angustiai, delle cui opere fu peritissimo, scrisse 








e della Pagliolo ap. Muratori, A. I. Scr 


XVIII 


142 




con istupcnda erudizione e pollilo discorso trattati 








Micie l. c. CLXXX VII 


— 


9 




teologici e corneali biblici, ap. Micie, CLXXVI, 9. Cf. 






1528 


Supero ab. di S. Dionigi, riputalo alta reai corte 








Cléxeit, Hitt. liti, de Franco 


XII 


1 




c reggente dol regno, fu tra i più autorevoli perso* 






3(3 


AA. SS* 25 Marta 


III 


588 




naggi di chiesa o di stalo. Clémrit, llist. littér. . . 


XII 


361 


5 Hi 


B a borio, Anno/, ecclesiali 


XVIII 


655 




Scrisse la Vita di Lodovico il Grosso, qualche storia 






5 47 


Moriva Teobaldo l'anno 1150. AA. SS* 1 lunii . . 


1 


137 




della sua Abazia e più lettere: ap. Micie CLXXXVI. . 


— 


1*211 




o Tetmaro l’anno 1152. Ivi 17 Mali 


IV 


41 


520 


Questo Canonico di Liegi scrisse un trattato (amo- 






5 1 S 


Di S. Martino prete di Souro nel Portogallo scrisse 








so de Eucharistia per combattere tutte le contrarie 








la vita il suo discepolo Salvato, che riproducono i Boi- 








eresie, sorte lino al suo tempo ; ed oltre una storia 








landisli in Acta SS* 31 larwarii 


li 


1151 




della chiesa leodiensc, dettò due altri trattati de .Vi- 






34'. 


L'anonima Vita di questo Santo fondatore e primo 








serlcordia et iustilia e de gratta et libero arbitrio. 








abate di Nove-Fonti ò inserita dal Ls Paioe nella Ri- 








Mici*, CLXXX. 728. Cf. Ciivurr, llist. lilUr. . . . 


XI 


138 




blioth. Praemonitrat* Paris. 1633, pag. 482, e poi da’ 





» 



( 19 ) 



Digitized by Google 




Numero 



segue per la pagina 138 del Testo 



(Ettagoni yt\ 



ciloutoie, ©pctoc* fBojite citato, (adoperala 



oppure 

brevi note 



i 



Bolla udisti nei loro AA. SS., 6 lunli I 

Masillon, Ann. Benedici VI 

Questo celebre Conte, fondatore dello spedale dì 
Clamecy, dopo generosi e divoti esempi si rese mo- 
naco cartusiano e mori piissimamente. V. Baronio e 

Paci, Ann. cede» XIX 

Di nobile stirpe Westfaliana, abbandonata casa e 
fortuna, segui S. Norberto e dopo cinque anni di 
vita religiosa mori non ancor trentenne l’a. 1127.- 
Dabosio e Paci, Annoi, ecciti . XVIII, 398. -Tre diverse 
Vite di S. Goffredo, edite dal Cainansio, sono negli 
AA. Sancii 13 /armar, 1, 846 d seqq.; delle quali la pri- 
ma d’ignoto autore quasi coevo già aveva pubblicala 
Nic. Sorario e testò riproduceva Jaffé ap. Peste. MGS. XII 
Del primo recò il P. Sollor con un suo commen- 
tario una breve Vita negli AA. SS. 8 Augusti, II. 389; 
o del secondo il P. Stilting diede una sua Silloge: 

ivi 5 Septembr Il 

Di S. Erico porta la Vita con due relazioni di mi- 
racoli il P. Ilenscbon negli AA. SS., 18 Mail ... IV 
□ di S. Rainardo si leggon le notizie nella Gallio 
Christ. IV, 985; e i suoi Ins Ulula Cap. Gener. Ordì - 
nis Cisterdens. ap. Micst, Potrai. Lat. CLXXXI . . 

La Vita di S. Redigonda o Wedigonda, premonstra- . 
tensc spagnuola, tolsero i Bollami isti da un inedito 
Agiologie Premonstratense e la pubblicarono negli 

AA. SS., 29 IfMirrt Il 

AA. SS* 7 MartU I 

Un commentario storico del primo ò scritto dal 

P. Suysken in AIS&, 7 Octobr HI 

e dell* altro ha data il P. Bue la Vita dettatane dal 
monaco sublacense Guglielmo di Narnie l'ha corre- 
dala d'un commentario ; ibld. 13 Octobr VI 

I Di S. Ulrico od Ulfrico due vite, anonima luna 
e ancora d'incerta mano, l'altra lolla dalla storia di 
Matteo Paris, negli AA. SS., 20 Februarii .... ni 
I Una Vita del P. Gaetano ed una del P. Cascini con 
appendici di miracoli o un previo commentario del 
P. Stilting illustrano le scarse memorie di questa 
Santa solitaria di Monte Pellegrino presso Palermo 

ap. AA. SS., 4 Scptf.mbris Il 

) AA. SS* 26 Aprili a IH 

I Mori questo padre de' Guglielmiti in Malavalle pres- 
so di Siena, dopo cinque anni dalla fondazione. AA. 

Sanclor., 10 Februarii II 

Cf. Paci in Baron. Annoi, ecclesiast. XIX 

> Vita scrittane da Benincasa, canonico pisano, e 
memorie della traslazione veggonsi negli AA. SS., 

17 lunii IH 

> Giovanni di Meda fu prete in Milano; e la sua Vita 
anonima fu data in luce e arricchita d'un commen- 
tario dal Suysken negli A A. SS, 26 Septcmb. ... VII 

Del B. Roberto, cisterciense inglese di Neuminster, 

Surio assegna a quest’anno 1159 la morte- Vitae 
SS. Ili, 551 ; dovechò la ritraggono al 1139 l Bollan- 
doli dietro Capgrave: AA. SS* 7 lunii II 

ì La Vita e altre memorie di Giovanni priore dei 

Cartesiani ap. AA. SS., 25 lunii 

La Vita poi di Valteno o Valleno abate cistcrciense 
di Melross, col commentario previo del P. Cu per, sta 

negli AA. SS., 3 Augusti 

Breve memoria del medesimo Santo 6 pur data 



cHoutoic, ©peto, citalo, 

oppure 

brtot udir 



da Dutlee, Vita dei SS* Venezia 1824 . . . . • 
Obbligava*» Alfonso ad offrire ogni anno a quella 
chiesa 50 maravedi d’oro, secondo la Cron. Cister- 
ciense, citata dal Colendrier Ristar * 13 Oclcb. ap- 
Ossmr, Vie de la Mère de Dieu ........ 

Nc descrisse la generosa c di vota impresa con ap- 
posito libro Aimone abate di Dive. Masillon, Annoi. 

Ne fanno ancor fede i versi ivi scolpiti in una pie- 
tra, che or trovasi murala nella corte a ridosso dcL 
la sacristia della Basilica stessa; e sono: 

Tertius Eugenius Romana» Papa benignai 
Optati t hoc munta. Virgo Maria, Ubi. 

Que Maler ChrisU fieri merito mentisti. 

Salva perpetua virginitate Ubi. 

Ei via, vita, salus, totius gloria mundi: 

Da veniam colpii, virginitaUs Honor. 



Sotto al pontificato d'Eugenio stesso, fu posto U 
pavimento a musaico della Basilica per la pietà di 
Scote Paparone e Giovanni suo figlio, ebo vi si veg- 
gon tuttora sur una lastra delineati a cavallo. • Pas- 
sati poi più clic quattro secoli, il portico fu splen- 
didamente rifatto da Gregorio XIII, secondo attcsta 
l'iscrizione, murate pur essa sotto alla citata di Eu- 
genio : Gregaria» Ikrimus tertius Ponti fex Mar. Eu ge- 
nti labentem porticum deiccit et magni ftcentiu» re- 
stituii: viam rectom ad Lateranum aperuit. Anno 
I abitari 1575. V. De Bossiskai. Le s sept Basiliq . de Ro- 
me, Paris 1845 jj 

Questo raccontan gli Annali Cisterciensi e la Cron. 

di Spira, ap. Egro*, Culle de la Vierge 

Cosi l'encomia Pier Ccllense nell'ep. 171 lib. U, 
al. 23 lib. VI, che ò ap. Mio**, Patrol. Lat. . . . 

E di lui lasciò scritto Alano Rupcnsc: Psalterium 
B. V. propagavi t; ncque hic ipsius stetit ardor: ad 
Mariae psalterium, alimi ipse iurta numerum ac 
scntcntia* psalmorum concinnava, id quoti ridi mani- 
busque hi s pert radavi. - De Rosario B. V. ap. Marbauu, 
Fundatores Mariani, p. Gl. Vuoisi pure rammentare 
il prodigio del saluto, onde Maria dall'effigie sua in 
\fnighem risalutava Bernardo; onde nacque il san- 
tuario e il proprio pellegrinaggio di S. Maria della 
Pace. La tradizione antica e costante di questo Ditto, 
contesa da molti critici riguardevoli, venne doq Ita 
guari validamente rassicurata dall' Km. Card. Pitra 
con una monografia, apparsa nella Rame catholique 
di Lovanio 18-48, Voi. Ili, 400 e 457, e riprodotta dal 

Mio**, Patrol. Lat. CL XXXV 

Oasnn, Hill, de la Mire de Diesi, 475: o Riccardi. 

Santuari di Maria SS. . IV 

Cache, Catéch. de persévérancc, Paris 1841 . . VI 
Escolà, Breviar. Marion., citato da Mgr. Anivilti, 

La Vergine: n. XV, Ann HI 

Masillon, Anna/. Bened VI 

Epp. 28, 29: ap. Mie», Patrol. Lat. CLXX1X. . . 

Ep. 3 ap. Migse. ibid. CLXXX 

Kratu. Cader diplomai. Quedlinb* Francof. 1764. 

Epp. 305-320 d'Eugen. Ili ap. Mignr, L c. 1354- 
1368; e Masillon, Annoi. Bened. VI, 416. Riformati 
l'a. 1622, furon detti Canonici della Congregazione 
di Francia. Vudi Pagi in Baron. Ann. ecciti. . . . XIX 
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DELLA LUI 1 

adopera ta ( | 


Tcw 


Pipi 


Tini 


3. ; 

1 

» tìl3tt 


fi79 


Mamllos, L C. VI. 487. 








lay S. Bernardo diè la croce al Re di Francia e ai 






•'HO 


Ibid. 469. 








suoi magnati; c in quel di Spira ali’ Imperatore Cor- 






r iHi 


Ep. 375 Eugen. III. ap. Micie CLXXX. . . . 





1408 




rado c ad altri Principi. Odane di IHogil. ap. Bocqcbt, 








Costituzione simile a quella dt Callisto- Il (vedi 








Recueil dee hisloriens, Xll. 92: e lett. di Corrado ad 








sopra, Cit. u. 126 ) e alla posteriore di Anastasio IV, 








Eugenio Pp. ap. Martìre, Amplisi. Coll 


II 


205 




sognata dal Jaffè, Regesto p. 654. Cf. Ep. 521 Bug. /// 






607 


Raronio, Ann al. eccles. XIX, 9: Lasse -Colet. . . 


Xll 


Lì 4 7 




ap. Mica*. CLXXX 




1542 




V’intervennero da 1100 tra vescovi od abati; e il 








Ep. 587 Eugen. ibid. 1604. 








Papa vi accolse i nunzi del giovine re di Germania, 








Ep. G Aneti. IV ap. Hum, CLXXX VI II, 997. - Cf. si- 








Enrico. Continuai. Praernonstrot. Chronicae Gemblac. 








miti lett. u. 1*39 Ater. Ili, n. 44 Urbani III, n. 3 








ap. Pebtz, MGS. 


VI 






Clem. Ili: ibid. CC, 1067 -CUI, 1413 -e 




1279 




In tal proposito è degna di memoria la lettera di 








Ep. 9 Adr. IV ap. Migre, CLXXXV1U, 1373. CC ep. 








convocazione, diretta a’ Vescovi Salisburgensi da 








Ala-. Ili n. 1278, ibid 




1105 




Papa Eugenio con data di Auxerre 12 Ottobre 1147. 






580 


Chiamava]! Esclùdo arciv. di Lund o LumJcn: Ma- 








L’ha pubblicata il Waltenbach, da un codice n. 2192 






siLLOfi, Ann. Bened. VI, 550; e al re Valdemaro rac- 








della biblioteca di Vienna, presso Jaffè, Beg. 629. Ne 








comanda vali Alesa. Ili nelle sue Epp. 415, 416 ap. Migbk 


CC 


428 




registriamo la prima parte dommatica.-/ndNÒiteJwm 






riH7 


Acta .Sancì., 1 Fcbruar. 1, 252; dov’è un common- 








procul dubiti est et universa per mundum chrislia- 








tario storico dei Bollaudisli iutoruo a Raimondo. CC 








nitas recognoscit, quod sanctam malrein et aposto- 








Paci i» Baron. a. 1150, n. XI 


XIX 


117 




licam Homanam ecclesiam solus iUe fondar il et su- 






r» h s 


Nat. Alexasds. Hist. eccles. VII, 328. - Héfelé noi 








per fimiam et imrnobilem /idei petram constituere 








Dici, enctjdop. Ihéol. di Welter - WeUc 


I 


5 




voluit, .qui beato l'etto, caelorum regni clavigero, 






589 


Mabilxoh, Annoi. Benedici 


VI 


585 




terreni simul et cadesti s imperii iura commisti. Non 






5‘JO 


Haas nel Dictionn. encyclopéd. de Ihéol. col hot. 


II 


26 




enim cuiuslibet terrcnae seti tentine, sed itimi terbi. 






591 


Mablllqs, Ann. Bened. VI, 4U6: e Oliane Fris. ap 








quo conslructurn est caclum, et terra privilegio fun- 








Baro*., Annoi, cecie ». . 




664 




gitur, tilt us auctoritate fulcltur. Sic enim divini con- 






59 '2 


Eone della Stella, detto anche Euno ed Eudone, 








silii altitudo disposuU, ut sonda Romana, quarti prue - 








mori in carcero poco appresso il Sin. di Reims die 








fati sumus, ecclesia in capite nostro. Damino lesu 








l’avova condannato. Vedi Ottone di fris. ap. Musa- 








Christo, tamquam in solidissimo fondamento animi- 








tori, H . 1 . Scr., VI. 686; e Baro*. Le. 




19 




rabilis strudura consurgens, universi! f<er orberà 






595 


Gilberto, vescovo di Poiliers, giudicato nel Sinodo 








ecclesiis prelatione perpetua preminerei et ad erner- 








dì Parigi o in quello di Reims, c quivi convinto da 








gentes hereses et alia mala et vitia pullulantia re- 








S. Bernardo de’ suoi errori, li ritrattava. Baso.**, l e. 




6 




secando per se ipsam studiose intenderei, et ad dieta 






594 


Di Tcffia o Tcrrico tratta Raynald., Annoi, eccles 








cffici enduro, prò qualitale causarum et temporum . 








continuai. Lucae 1747, XX. 18; e Ploquet, Diction- 








aliorum studiti excitaret.- Seguono le parole d'invito 








naire dee hérésies 


11 


593 




per Troyes, che prima di Reims dovette essere de- 






595 


Du- Plessi* d’ Arcbmré, Colteci, iudicior. 1, 33. Gli 








Bagnata per sede di tal Concilio. Cf. Labbe- Colet. 


Xll 


165! 




Apostolici in particolare, rozzi manichei, rillutavano 






'UHI 


Vi *i discussero ed approvarono le illustrazioni di 








il battesimo dei fanciulli, il purgatorio e le opere 








S. Ildegarda. Labbe-Col. 


XII 


1675 




presenti soddisfattone c ogni altra istituzione che 






mo 


Mabillo.v, Annoi. Benedici 


VI 


466 




al veder loro non venisse direttamente da Cristo e 






fili 


Labbe-Colkt., Sacros. Condita 


Xll 


H.77 




dai primi apostoli. IIéfelé, Dici, encydop. Ihéol. . • 


J 


458 


tii-J 


Si tenne dal legato Cristiano vescovo di Lismori 






596 


Haas ibid. II, 26: o Ottone di Fris. ap. Muratosi, 








nel Cenobio Mellifontano. Labse-Col 


XII 


1681 








6 ì 


1.13 


A quest’anno lo richiama con saggia critica il Paci 






597 


Labbc-Colet-, Sacro t. Concilior 




50 




in Baron. XIX, 63. Cf. Lasbe-Cou 


Xll 


1679 


598 


Talora ò detto Vittore V da chi computa il bre- 






«Il 


D aromi». Annoi, ecclesiali 


XIX 


68 


i 


vissi mo antipapato di Vittore IV contro Innocenzo II. 






«15 


Labbe-Colkt. Le. 


Xlll 


11 




Basane Card, in Vita Ateo ?. III. ap. Wattrbich, Vi toc 






li 1 « 


Ivi 49. 






| 


PP. RR. Il, 378. - Ep. 1 Alci. Ili ap. Mie ni . . . 


CC 


69 


«17 


Ivi, ivi. 






599 


Gerardo trasportò in Inghilterra gli errori dei Po- 






618 


Ivi 50. 








pulì cani, o Popi ir ani, o Publiconi, precursori de 






6 1 9 


Ivi 63; e Massi in Pagium et Baron -, Ann. cc~’es. 


XIX 


113 




Valdesi, che credonsi cosi chiamali dal paese di loro 






620 


Labbe-Colst. 1. e. 63. 








origine Novem-populonia o Guascogna. Ne parlano 






«'21 


Ivi 286: c Paci in Baron. 1. c. 170. 








Du-Plkssis, Colteci, iudlclor. 1, 59; e Lasse -Colet 


XIII 


286 


622 


Vi si rafferma contro di Ottaviano c di Federigo 






600 


Ivi Federigo Imperatore riconosce per papa Otta* 








Itarbarossa e degli altri fautori di scisma l’anatema, 








viano. Rosoni; ap. Watte&icu II, 585; e JAcrs, Rcgest. 




828 




gii! proferito lanno innanzi dal Papa. Basane in lite 






eoi 


Paci in Baron. Annoi XVIII, 612-613: Lasse- Col. 


XII 


15331 




Alex. ap. Wattesicb, 11, 386. Cf. Epp. 1 et 10 A ter. 






602 


Labbe-Col. Xll, 1557. 




1559 




Ili ap. Migsb, Patrol. Lat 


CC 


60 


603 


Ivi 1559. 






0-25 


Labbe-Colet., Sacros. Conci 1 


Xlll 


1533 


604 


Ivi 1541. 






624 


Gugl. Malmesbur. ap. Nat. Ai.exasdbb, llist. eccles. 


VII 


140 


605 


Ivi 1543. 






625 


Ecco lo proprie parole: Torneisi huiusmodi pe litio. 






606 


Paci e Raromo, Annoi, eccles, XVIII, 657-661 ; e 








nisi in Qeneralibus Conctliis, adunili non solcai, au - 








Labbe-Cout. Xll, 1631 esegg. Nel concilio di Yeze- 








doniate tamen S. Rom. Ecclesiae, quae omnium con- 
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Citazioni pel 



cibatole, ©pctOL, $aj!)o citato, 
oppure 
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eiliorum firmamentum est, peUtionibus t ‘estri» acquie- 
scimtvt tir, - Ep. 93 Eug III ap. Mwi, CLXXX . . 

Epp. 201-214: ML *231-1262.- Vedi sopra, Citar, n. 
2G.-Cf. Allicci, de Consens. utr. eccles., Romae 1G55. 

Rohrrac.iirii, Bist. de PÉglise catti 

c Harumo. Annal. ecclcsiast 

Vedi pollo. Citazione n. 680. 

Ep. 537 ap. Mig*b, Patrol. Lat. CLXXX .... 

Ep. 9 ap. Mio* e /. e. CLXXX Vili 

Burio. RR. PP. Mortila, 146: Sokhikr, Hist. dogma- 
tique du S. Sièpe, V. 252. Cf. IIk.ied XIV, de Canoni z- 
L I. c. 40: ove coll’usata scienza ventila tal quistione. 

Voratori, Annal. Ital. p. 2 • 

Ivi 285. 

Barorio, Annoi, eccles. XIX, 19.* Muratori, Annal. 

Hai . p. 2 

Ottone Fri», ap. Wattrricii. Vitae PP. RR. . . ■ 
Muratori l. e. 296,-Ep. 354 F.ugen. ap. Mic*r CLXXX. 
Muratori t. e 297-298. 

Wattrrich, Vit. PP. RR 

Succede a Corrado il nipote Federigo di Svena, 
poiché il coronato fìgliuol di quello, Enrico, dianzi 
era morto. Muratori L e. 303 e 307. -Ep. Wi baldi 
341, Friderici 315 ad Eugen. Ili ap. Migri, CLXXX1X. 
1390: e CLXXX, 4636. Quivi 1* Imperatore ha tra 
le altre sentenze pur questa: Cura duo sint, qui bus 
principaliter ìtic mundus regi tur, videlicet aurtori- 
tas sacra Pmtifìcum et regali» potrstas, omnium Cb ri- 
sii sacerdotutn nbedicntlae deroti eolia submiltere 
parali sumiu , ut propitia divinitele temporibus no- 
xtri principatus verbttm Rei exj tedile ntrrere non 
prohibcatitr e t paterna* regalai ac decreta sanctisst- 
mit diflinita conciliis nullus audeat absque poenae 
gravioris rinàtela violare, quatenus per studii nostri 
instantiam calhollc a ecclesia sua e dignilalit privi - 
legiis deeoretur et Romani Impedì cebi ludo in pri- 
stinum stuie exceltentiae robur Reo adiur ante re * 
formetur. 

Il testo di lai convenzione, che Cencio Camerario 
ci conservava, può vedersi intero ap. Tbri*rr, ('od. 
diplom. domin. tempor. 1, 15. Watteru.h però ragio- 
nevolmente emenda la data del documento, sosti- 
tuendo all'anno 1152 il 1153. Vitae RR. PP. . . . 
Bustina np. Wattrricii, l. e. 326. Baro*. Ann. eccL 

XIX, 80-89. Leo, Stor. genrr. (T Italia 

Wattrrich I. e. 357: Darò*. Le 

Wattrrich l. e. 365: Baro*. L c. 115: Muratori, 




cibatole, ©peto, 3?<xj!w citalo, 



oppure 
brevi note 




Muratori, ivi 343. Baro*. Le 

Baro*io, ivi 139: Wattrrich 1. e. 382 c 459: Db 

Magistrir, Stoda d'Anagni, Roma 1749 

Pagi in Baron. Annal. eccles 

Miilth. de GrilTonibus, Memoriale histor. e Delhi 

Pugliola, Cren., ap. Muratori, R. I. S. 

Barosio con Pagi, all’ a 1142, ridotto ivi al 1143 

dal Mansi. Annal. eccles . . 

Ivi 627. 

Ep. 64 Ludi ap. Mig*b, CLXX1X. 905. Vedi Romualdo 

Salem, ap. Muratori, R. I. Scr 

Ep. 26 Ludi III, L c. 860. Simile ci fece con Ales- 
sandro III {Ep. 1424 ap. Mig.vr, CC. 1237); dal quale 
gli venne riconosciuto il titolo di re, dopo le spicn- 



VI 339, 
XIX 116 



» 



? 



dide suo vittorie sui Saraceni. Sahdiho, Vitae PP. RR. 
pag. 396. Quivi il Sandino stesso riporta dal Gretser 
•de munifleenlia Pnncipum,-H seguente elenco di 
Stati cristiani, Iributari della S. Sede; Russia cioè, 

Croazia, Daiinazin, Aragona, Spagna, Dania, Francia, 
Portogallo, Inghilterra, Irlanda, Scozia, Polonia, Un- 
gheria, Boemia, Svezia. Norvegia, Sardegna, Sassonia, 
città di Tarragona, vescovato di Bamherga, Puglia. 

Calabria, Sicilia, Capua c il Romano Impero. Ivi pag. 

JG51 Chron. Fossaenovae ap. Muratori, R. I. Scr. . . VII 

jfì52 Pagi in Baron. Annal. ccclesiasL XVltl, 671: e. . XIX 
Ivi XIX, 14. 

Ivi 15, con le parole dell'Annalista Elmoldo: Si- 
gnatorum exerdlus dcvatarcrunt se ad gentem Sla- 
forum, Obolritos scilicet et LtUkios. nobit confine*, 
ulturi morte. s et exterminia girne intulerunt Christi- 
colis, pr occipite vero Ranis. fluiti s vero expeditionis 
capitanti erant Albero Uammemburgensis et universi 
Saroniae episcopi etc. 

Muratori, Annali d'Italia, p. 2 '1 

Unde in scholas philosophortm barbades. dice il 
Berti, Breviar. hist. eccles. Il, 73. Moriva Avcrrote 
l’a. 1198 nel Marocco. Rohrraciier, Hist. dc l'Èglite. XVI 
Muratori, Ann. Ital. p. 2, VI. 297: e lettere di Cor- 
rado Imperatore ed altri ap. Wattrricii, Vit. RR. PP, Il 
Chron. Pisana ap. Muratori, R. I. Scr. VI, 171: e 
MARA*cn*». Chron. nell* Archivio storico Italiano, Fi- 
renze 1845, parte 2, disp, 1, toin FI 

Muratori, Annali Ital. p. 2 VI 

Cubi est - Clìhkhcst, Art de ré rifier Ics date s . . — 
Muratori, Ann. IL, p. 2, VI. 315: e Art de vèr. les dat. — 89* 
Ivi 777. 

Baromo con Pagi, Ann. eccles. XIX, 83-90, Rosone 

Card- ap. Wattrricii, VU. RR. PP. II 325 

Muratori Le. VI 

Ivi 335; e Barosio con Paci, L c. 99. 

Romualdo Salem, ap. Muratori, fl. /. Scr. VII, 198. 

Infine la fiotta greca fu rotti dalla siciliana nelle 
acque dell’Arcipelago !'■. 1158. Muratori, Ann. p, 2. VI 

Paci in Baron. Annal. eecUsiast XIX 

Wattrrich, l. c. II, 369, not. 2,-Lco, Stor. d’ Ital. . . 1 

Durante V assedio di Crema giurarono per la Lega 
Milanesi. Bresciani e Vicentini, o mandarono ai Pp. 

Adriano in Anagni, promettendo, quod exinde non 
pac. lecer entur rei concordia m facerent eum imperatore 
Frederico, absque licenzia Domini Pape vel eius suc- 
cessorie: dopo di che il Pontefice era in procinto 
di proferire anatema contro di quello, quando mori. 

Cosi Chron. de rebus in Italia gestii ap. Wattrricii 
/. e. 451. A questi patti si riferiscono le violente let- 
tere di Federigo ad Alberto di Frisìnga. che sono 

ap. Tk*g*agbl, Monumcnt. — 

Leo, Stor. gen. tf II. 1, 249: e Muratori, Ann. //. p. 2. ^ 

Pagi in Baron. Ann . XIX, 116. Ebbe prima il suo 
Capo titolo di duce dall* Imperatore, poi da Innocenzo 
III quello di re. Sa*dwo. Vitae PP. BR. , ... . 

Muratori, Ann. Ital. p. 2. 

Il disegno l’abbiamo tolto dall’ Irici, Sacrot. Evang 
Codex S. Eusebi i M., p. I, Praef., p. LVI; Milano 1748 

- V. Muratori, Anno/i Hai . P. I , 

Pubblicato nelle Reme Numism. di Bloit, I s. t 
Vili, p. 401 ; IX p. 275; e 
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Il uso tic Card, io Vita Alex, ap . Wattbrich . . . 

e Barorio, don. cecie s 

Onoravano il legittimo Papa in Montpellier o Gu 
glielmo Conto di Montpellier e un altro Principe 
Saraceno; quindi il Re di Francia in Silvigny, e 
quel d’ Inghilterra a Dòle. Per lutto ciò vedi Watte- 
rich L c. 388 e segg; Barorio L c. 185; Marargorb, 
Chr. Ptiorto nell' Archivio Stòrico , p. 2, t. VI, 26; Ep. 

08 Alex. Ili ap. Migri i 

Ugone nella Cron. Vizdiac. ap. Migrk, CXCIV, 1035. 
Ep. 132 Alex. ibid. CC, 198. Cf. Card. Aragon. in Vita' 

Alex. Ili ap. Muratosi, II. I. Scr 

Bosone ap. Wattrrich, Vii. RR. PP. 

Ivi 400. - Epp. 373 e 375 Alex. ap. lite» CC, 398 
e 400 - Barolo, Ann. eceles. XIX, 248. -Romualdo Sa- 
lerò. ap. Muratori, li. I. Scr. . . . 

Barorio, Ann. cecie*. XIX. 200. Muratori, Ann. It. 
p. 2, VI, 394: Ep. 375 Alex. ap. Migrr .. . . . 
Barorio con Pagi, l. c. 335: Muratori l. c. 399: Ep. 

471 Alex. ap. Micro 

Likgaru, Ilici. d'Anglet. II, 329: Koìuibacber, Hi ut. 
unir, del’ Egl. XVI, 221: Epp. 445, 446, 451 c special- 
mente 487 e 488 Alex. Ili ap. Migri 

Rosone ap. Wattrricb, 11, 406: Romualdo SaL ap. 

Muratori, /(. /. Scr 

Barorio, Ann. tede*. XIX, 385. Ugiiklu, II. Sacra. 
Muratori, Ann. It. p. 2, VI, 426.-CalTaro ap. Mura- 
tori, R. I. Scr 

Wattrricu, Vit.PP,RRAl, 414 .-Torirkr, Cod. diplom. 

doro, tempor, S. Sedi s 

Wattkjucu, I. c 418. - Rum. Salcmil. ap. Muratori, 

il. I. Scr 

Wattrjuch, ivi 420 - Romualdo, ivi 210 - Chron. Fos- 

saenovae, ivi 

jArri, Reg. PP. RR. 759 - Ep. 1133 Alex. Ili ap. Migrr. 
Vale il pregio che riportiamo questa preziosa let- 
tera di Alessandro. - Alexander p ontifex magnae et 
alrnae Homae, glorioso Valentiae Regi Lupo, caele - j 
stia Creatori* notitiam et bene placiturn ei aerri/iurol 
exliibere. - Curo omnes unum Dcum patrern habeamus \ 
in caelis, ipsum solum loti* visceribus colere , total 
debes viriate diligere, qui tantam libi super Sarace - 
norum gente* et regna contulit potestatem. Cum an- 
tera omnes Ubero* natura crea*set , nullus corulitio- 
ne naturar fuit tubdltu* senituti. Vedi autorità di 
Papa verso un principe saraceno e tuttora infedele! 
-Ep. 1132, ap. Migrr CC, 985: ex Twisdbr, ttisL Augi. 

Script -, tondini 1652 

Cappelletti, Le Chiese <T Italia, Venezia 1858. . 
Bosouc ap. Wattbrich, li, 433. - Rom. Salem, ap. 

Muratori, R. I. Scr 

Rosone, ivi 457 e segg. - Romualdo, ivi 218 e segg.; 
il quale poco di poi chiude il racconto con tal pro- 
testa : Hate autem omnia ita gesta fuisse nulli du- 
bitationis rei incredulilalis scrupuhm mortai, quia 
Rom tra ld us seconda* Salernitana* Archiepiscopo*, qui 
ridi/ et inter fuit , scripsit haec ; et sciati s quia ve- 
runi est testimonlum etus. - Barorio, Ann. cecie s. 

XIX, 439. - Ep. 1304 Alex. Ili ap. Migri 

Oltre i citati Bosonc o Romualdo ibid.. vedi Card 

Aragon. ap. Muratori, R. I. S. 

Annoi. Pegaviens. et Magdeburg. ap. Pertz, M. G.S. 



cflouloxe, ©peto-, O.Vjl'vo alalo, 



oppure 

brevi note 




Barorio, Ann. ecclesiast 

; Ep. 1 467 Alex. ap. Migri, CC, 1273. - Parlati, lllgric. 

Sacrum, Venetiis 1751 

; Ne raccolsero da varie fonti una vita i Bollandoti: 

A A. SS., 1 Febmarii 

Ep. 30 e 97 Alex. ap. Migri, CC, 101 o 169. - Una 
prima vita, edita dal Carisio, Ant. lect. IH, 335, ri- 
producevasi dall’ ilenschenio negli A A. SS., 22 lunii 
c un' altra rccentomcnlo, iiisiem colla pnma , ci ha 

data il Wattcnbach ap. Pertz, M. G.S. 

I Pagi in bacon. Ann, cede*. XIX, 242. - La vita sua 
d'autore anonimo, tratta da un codice parigino di 
S. Genoveffa, vide la luce per opera di Girol. Pei, 

llcr. Austr. Scr., Lipsiae 1721 

, Molto Vite ed illustrazioni storiche del Sanie son 
conosciuto. Bolle antiche fece tesoro il Gilos, che 
pubblica vale l'an. 1845 in Oxford ; e furon riprodotte 
dal Migne nella Palr. latina, CXC, 9. - Di recenti ne 
furon date molte a' di nostri in Francia, Belgio, Inghil- 
terra, Germania ed Italia; e può consultarsene il 
Pollila* l nulla sua Ulbl . hlst. M. Aevi, ber lino 1862, 
pag. 999. - Basti accennar quelle di Mgr. Barboy 
arciv. di Parigi ( Paris 1858j, di Mgr. Morris (trad, 
Paris. 1860 ),del Prof. P. Baimi (Modena 1867).- V, Ci- 
viltà Cattolica, Ruma 1867, Serie Vi, Voi 

Barorio, Armai, cede*. XIX, 400. • Epp. 1021, 1023 

1021 Alex. Ili ap. Miori 

Barorio, ivi 174.-1 ìohrbacurr, ttist. unii-, de l'Eglise, 
.\o pubblicò la vita e i documenti per la canoniz- 
zaiione, fattasi poi Fa. 1191 da Celestino III. il Pa- 

pebrocbio uegli A A. SS. 8 Moti 

AA. SS. 18 Aprili* .......... 

Sylloge histor. Bollardi in AA. SS. 17 FcbruàrÙ, 
Il P. Sollcr ne ha dato un Commentario. Ivi 4 lulii. 

Acla SS. 4 Augusti ’ 

Diede ugli in XVI libri una Storia Manica dalle 
origini sino all’ a. 1186, con elegante prosa latina, 
tramezzata di poesia. Fabbicio, itibl. med. inf. lat. . 
Intorno a Sassone furniva G. Ben. Carpzow un’ eru- 
dila dissertazione storicu-leller. - Helmstadt 1762. 

Giuffredo o Goffredo, discepolo c scrittore di S. Ber- 
nardo, poscia abate d lgny successivamente e di Chia- 
mane, scrisse parecclii opuscoli biograllci e pole- 
mici, die trovansi sparsamente fra lo opere di quel 
Santo ap. Migri, CLXXX1V, 435; e CLXXXV, 321, 395 
e 573. 

V. Brial, lini. UtUr. de Frante contin., Paris 1814. 
Bi questo celeberrimo Maestro delle Sentenze, la 
cui teologia scolastica fu poi campo d’ illustri e in- 
numerabili commentatori, tratta fra gli altri il Baro- 

rio, Ann. etcì 

Le suo opere sono nei TT. CXC1 e CXCII della Potrai. 
Lat. di Migne. 

Scrisse Ugo tre libri contro gli eretici del suo 
tempo, dialoghi, commentari od altri trattati , clic 
porla il Hicn, CXCII. Hit. CT Ciiu.ua. Hill da 
AtU. cecie.., XXI1L. t09-, o Clemr.m, lliii. mi. de Frante. 
C,n.Ll,a I. c. 135. M AA. SS., 12 Immani. . 
SIigje, CXCIX, 15C2. Cf. ìltatLLoa, .tanni. Ber.ed. . 

M unioni, il. I. Scr 

CtiLLitn, lìlAt. da dui. ecciti. XXIII. 57. - Cllkktt. 
lìti I. liuti, de Frante 
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Scrisse un libro Chronicort im ab exordio mundi ad 
acram 1170, che è Ira le storie del Sandoval. lurs- 

mali, Biblioth., Romae 1171 

Florkz, Espafia Sagr. Madrid 1747. ...... 

Pastorkt, Misi. Utlir. de. Franct conti n. .... 



Stato egli per 38 anni, dopo Pier Comeslore, Sco- 
lastico in Parigi, lasciò cinque libri delle sentenzi) o 
di sacra teologìa, trattata con metodo dialettico ; che 
stampati in prima o illustrati dal P. Mnthoud in Pa- 
rigi nel 1655, stanno nella Potrai, lai. di Mica* - < 

Altre scritturo inedito a lui attribuite, di ragion 
biblica o scolastica, citava Cmlliir come esistenti 
nelle biblioteche di San Vitloro o di Chiara valle. Hiit. 

dee Ani. ecclis J 

Scrisse Eustazio a' tempi di Emmanuel Comneno 
i coment! sopra Omero ricchissimi di erudizione: 
altri sulla Periegete di Dionisio di Charar. nò dallo 
sue note in Fuori aggiunte ai canoni di S. Giovanni 
Damasceno, altro quasi do’ celebrali suoi scritti si 
conosceva, finché il eh. Card. Mai trovò nella Vati- 
cana. diverso da quel di Vienna descritto già dal 
Lambedc, un codice bombicino d* un lungo Comento 
di un inno del Damasceno per la Pentecoste. Spicil. 
Roman., Romae 1841, t. V, pagg. XXIV della Prefa- 
zione c 161. *Cf. Boissoimdr nella Biograf. univers. 

Multe Proso metriche o Scqucnzo per le foste dei 
Santi sono forse le sole opere certamente sue: sp. 

Mieli, CXCV1, 1 Pii. - Nel rimanente gli si attribuirono 
assai scritti biblici e scolastici, e nominatamente un 
Commentario sul Maestro dolio Sentenze, che se fosse 
genuino, si dovrebbe dire di tutti il più antico. Urial, 

Continuai, de V Hiit. littér de France 

e Farricio, Bibt. med. inf. latin 

Toscano d’origine, ebbe il favore di Manuel Comne- 
no in Costantinopoli: ed oltre 1'apologia prò latinis 
adì enne graecos, scrisse un trattato sull’ anima sciol- 
ta dai corpo. Micro, CCfl, 165.- Ct Barano, Ann. eccles. 

Muratori, R. I. Set 

Compilatore d’un racconto storico secondo la Bib- 
bia, dal Genesi agli Atti apostolici, appena fu che 
di tratto in tratto v’ inserisse qualche avvenimento 
estranio di storia profana antica. La Storia o più 
che 50 Sermoni del Comestore sono ap. Micro, CXCVIll 

Vedi Urial, Hist. littér. de France XIV 

i Sermoni c trattati di pietà ci rimangono di lui: 
ap. Mica*, CXCVI1I, 98. Vedi Getllikr, Hist. dei Aut 

tee Uà mi 

» Vita breve di S. Elena scritta verisimilmente da 
S. Brinolfo vose, di Scaren, e commmtario del P. 
Bosch in AA- SS., 31 lui. VII, 329. - Bctler, Vite de ’ SS. . VII 
La canonizzazione se ne fece per Aless. Ili P anno 

1164. Baro*,, Ann. eccles XIX 

La Vita, che di Matilde scrisse Engelnrdo abate ci- 
Bterciense, fu pubblicala prima dal Carisio, Antiq. 

Lect., 2 p., t. ih, 532: e poi con note dall' Hetccbes, 

Ada Sanctorum, 31 Maii , . . VII 

J Barano, Ann. eccles. XIX, 173. -Ep. 34 Alex. Ili 

ap. Migri, Palr. Lat CC 

? Barosio con Pagi, L c. 183. -Vita edita da un ma- 
noscr. parigino di S. Vittore col commentario del 
Papebrocbio: Acta Sanctorum, 6 Aprili t I 
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Pel B. Raimondo, V. commentario de' Bollandoli, 

1 Fe.br. L 252; o per San Giovanni d’Ortcga, ivi 2 /imi. 1 

Paoi in Baron. Ann. eccles. . * XIX 

Di tale traslazione di relìquie da Milano in Colo- 
nia discorre, sebbene per indiretto, con ricca eru- 
dizione il eh. Biraghi nell’appendice n. 7 del suo 
libro de’ Sepolcri Santambrosiani, I Ulano 1864. . . — * 

Di S. Teotonio tre vite o brevi memorie stanno 

negli Acta Sanctorum , 18 Febr DI 

e di S. Elisabetta la vita descritta in parte da lei 
medesima c in parte da Ecberto, canonico di Bunn 
suo fratello, cui precede un ritmo encomiastico di 

Emicone abate, trovasi ivi. 18 lunii DI 

Acta Sanctorum, 28 lanuarii Il 

lbid. sono due Vito del Santo.* 5 lanuarii ... I 
Di S. Godrigo o Goderigo recò una Vita, inedito 
lavoro di Galfredo monaco di Finchal, e di più un 
Commentario suo proprio, il P. llcnschen negli Ada 

Sanctorum, 21 Maii 

E un’altra Vita del medesimo Santo, scritta dal suo 
coevo Reginaldo monaco di Durham, pubblicavasi 
a Durham l’a. 1845 da G. Stevenson. 

Commentario del Papebrocbio negli AA. SS., 22 Maii. 

V. Bolla di Alessandro III nel Maga. Rullar. Rom., 

Taurin. 1858 D 

La Vita del primo negli Arta Sancì., 4 lan. . . * 

c duo Vile del secondo, ivi 3 Marta 

tòt Acta Sanctorum, 1 Aprili * 

73X Di S. lldegarde, celebre abbadessa a Monte S. Ru- 
perlo presso Rintani nella diocesi di Magonza, scrisse 
la vita un Teodorico ab. benedettino; la quale dopo 
due edizioni di Colonia fu riveduta sul codice e ri- 
pubblicala dallo Stilting. con un insigne commenta- 
rio previo, negli Acta Sanctorum, 17 Sept 

Lo famose visioni di questa Santa vennero approvalo 
dal Pp. e da* Padri nel Sin. Trevirense dell’a. 1148; 
e diviio in tre libri, furono date alle stampe da En- 
rico Stefano a Parigi !‘a. 1513, e quindi reiterata- 
mente in Haguenaw c in Colonia. Infine una profe- 
zia degli ultimi tempi, pubblicala «otto il nome di 
lei dal Bzovio o rifiutata ( Acta Sancì Martii I, 667) 
dai Bollandoti, si legge presso G. Alb. Fabrlclo. che 
di essa Santa discorre sobrio e compiuto nella Bibl. 
med. inf. latini l 

739 Do! Santo fanciullo, soffogato dal proprio padre giu- 
deo, i Bolla udisti ristampan la Passione, descritta da 
Gaguino, premettendovi un lor commentario. Ada 

Sanctorum, 25 Martii 

Del B. Eberardo poi, preposto premonstratcnso in Isve- 
via. V. ibid. 17 Aprilii 

740 Pi S Eufemia, ibid. 17 lunii IH. 470: c del Reato 
martire cisterciense Bernardo, ibid. 21 Augusti . . 

741 RnnRBtcBfR. Ilist. univers. de rEgl. calhol . . . 

742 Manuele per questa Costituzione restringe il nu- 
mero dei giorni festivi: do’ quali però vuol conser- 
valo tra gli altri il 9 Dicembre, in quo scilicet Con- 
cepito Genitrlcis Dei nostri celebratur: con che di- 
mostrasi già più antico il costume di celebrare tal 
festa. Nè a ciò vorroin diro col Passaglia [De ìmmac. 
Virg. Conceptu. Romae 1855. Ili, 1748) che contrad- 
dicesse il Thomassin, quando accennando non al fello, 
si ai monumenti rimasti che lo testificano, nell’opera 
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&ua de Festis ebbe affermato 1" editto di Manuele ve- 








Colui. XIII, 311 e 319 .-Llvgard, Hist. <f Angleterre. 


li 


348 




tustissimum esse monumetUorum omnium de Conte p- 
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De’ Pasagii o Tutto-tanti Cf. D'Acukrt, Spicileg. 
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ione Deiparae festo celebrata. Meglio 1* Anelli eoo 








XUL75. Di essi e de' Buoni-Uomini, Do Plessi* d'Ar- 
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nel Colenda r. cecie*, univer*. IX Dee. scriveva: Fe- 
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girti k Coll, iudicior 
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ttum istud Manuel Comnenut, qui ab a. 1143 ad a. 








Li condannava il vesc. Giraldo d'Alby col suo clero. 






1181 imperar il, nequaquatn instituit, sed iurta ve- 








convocato a Lombers. Labbk-Colet. Conci!. Sacro*. 


XIII 


371 




tustum Imperli morem tanxit etiam in populo tue 
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Labri-Col. Le . 


XIII 


333 




feriatum. Op. cit.. Rumar 1755 
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131 
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Pagi in a 1167 Baronii, Annoi. eccletiasL . 


XIX 


307 




Cf. Bis. XIV. de Fati* 1. H, c. XV, n. 17, Banani 1766. 
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228 
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Romualdo Sai. ap. Morato*!, B. 1. S. VII, *210: e 
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Sassi, Serie* Archicp. Medici. Il, 562; e il Puricelli 








Chr. Fossaenotae, ivi 
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che scrive, ap. Paci in Bacon. Annoi 


XIX 


356 


770 


Epp. 743-744 Alex. HI ap. Migsr, CC, 684-685; 








Mobile* matrona* ex devolionr ad B. V., quae ipxas 






Romb acuir, Hi*t. unii', de PEgl. 


XVI 


12 




in stiam civitatem reduxerat, tedetiam II Mariae 






771 


Robrracuer, ivi 196.-Barof*io con Pagi 


XIX 


385 




Virg . maiorem , venditi * annuii s et ornamenti*, re- 








Le dispute egregie di Teoriano si posson leggere 






aediflcari fecervnt. 








presso il Mai, Script, tei. nov. CoUeet., Ramar 1832. 


VI 


314 
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La Quiz*, Orini* christ. ap. CA.vcKu.iKai - del Natale. 
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Pagi in Baron. Anna/, eccles 


XIX 
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Marocco, Cenni intorno al Santuario di JV. D. d'O- 
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Du Plkssis, Colteci, ludiciorum, I, 110. Ceilurr, 






ropa, Torino 1866 
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Uitl. de* Aut. eccU* 
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Del primo V Migse, Patrol. Lai. CXCVI, 516 e 1051; 






774 


Gli errori di cotesti e quelli dei molteplici Catari 






e dell'altro Pastorkt. Hist. UtUr. de Frane e. . . . 


XIV 


190 


o Patareni di questa età raccolse Raincro e li spose 
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Pagi in Baron. XIX, 413. -Aless. Ili vi largì privi- 








in una sua Somma ap. Du Pussts Le. 
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legi, secondo VEp. 1150 ap. Migri 
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Sassi, Serie s ArclUep. Medio/ 
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XIII 
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Bosone ap. W attirimi, IL 447. - Miratosi, Annali 
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Circa questo tempo coslituivasi l'illustre Ordine 






d'Italia, p. 1 


VII 


39 




Carmelitano per cura d' Almerico, patriarca anlio- 
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Romualdo ap. Muratori, HI. Scr. VII, 243; e Anon. 








cheno, che pensò raccogliere sul Carmelo gli ere- 






Casin. ivi . 
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miti sparsi per Terra Saula. Barosio, Annal ecciti. 


XIX 


524 


778 


Barovio e Pagi, Ann. eccle*. XIX, 494.-Rohrbacher, 
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Rourbacurb, Hi*t. uni ver*, de f Egl. catkol. . . . 


XVI 


111 


Hist. unir, de l'Egl 


XVI 


353:; 
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Ivi 110-V. Ep. ‘273 Alex. HI ap. Migri, CC, 310: e 
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Questo pseudopapa era un Landò o Landone da 






per la confermazione di Gregorio III l'a. 1187, Mina. 


CUI 


13W 


Sezze, intruso card, dell’antipapa Ottaviano. -Molti e lo 
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Rohrhacukr l. c. 111. 








stesso accuratissimo Jaffé nei Rcjj. p. 834, sulla fede 
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Ep. 622 Alex. Ili ap. Migri 


CC 


592 




dei cronachisti di Fossanova e d’Anchin, pongon 
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La Paigk, Biblioth. Praemonitrat Parisiis 1633 . 
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l'eiezione d’innoccnzo all’ a. 1178; ma non senza 
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Gtoron. Fouaenovac ap. Muratori, R. 1. Scr. . . 


VII 


871 




forte ragione la trasporta il W'atterich al 1179. 
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Ep. 1185 Alex. ap. Migri, CC, 1U24, e Rourbacukr 1. c. 
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Vit. PP. un 
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Ep. 1251 ap. Migri 


CC 
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780 


W attirimi , ivi 647-618. 
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Istituiti l'a. 1156 sullo frontiere di Casliglia per re* 
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All' infuori dei primo, discordan gli storici nell'as- 








•telare a' Saraceni, e due anni poi forniti di regola 






segnare i tre altri Sinodi, per riconoscer papa Alesa 








da Odono cistcrciense, arciv. di Satamanca. Rema- 








III, a quest’anno 1161 ovvero al procedente. Watti- 








RACHIR Le. 


XVI 


111 




Rtc.ii 1. c. 504-510: Labbk-Colrt, Sacr. Concil. . . 


XIII 


*285 


7.VJ 


Epist. 1374 Alex.ap. Migri 


CC 


1190 


7 82 


Vi furono anatematizzati Ottaviano c l'Imperatore 
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W attuici!, Vinte PP. lift.. 11. 513, e Lakbk-Colkt. 


Xlii 


291 


con gli altri complici. Wattiricb 1. c. 588 .- Labri- 








Pare che la scismatica adunanza, convocata dappri- 








Col. 1. C. 291.- Robbia cura, IHst. Uf Ùteri 


XVI 


107 




ma per Cremona, in realtà poi fosse tenuta a Lodi. 






7 85 


Labri-Col. ibid. Barorio, Ann. eccle* 


XIX 


197 




Otl. Jfurrno ap. Muratori, B. I. Scr 


VI 


1089 


78 4 


Baro*. ibid. 202. Larbr-Col., Sacro*. Concil. . . 


XIII 


294 


!f.l 


Pel primo V. Bakkrio, Annoi. XIX, 197 e Labri-Col. 
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S. Tommaso vi fu giustificato dalle ingiuste que- 








XIII, 293. e pel secondo Continuai. Chron. Gembla- 






rele d' Enrico il Rosso; e circa le quisiioni indiscrete 








cene. ap. Pebtz. M. G. Scr. VI, 409; Anna/, fialide m. ih. 


XVI 
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di teologiche scuole fu per tutta Francia decretato 
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Ebber capo e maestro un Booaeeorso, che ricre- 








il silenzio, riaffermando però la sentenza del culto 








dulosi poi, fu zelante contraddittore dell'eresia. Do- 








debito alla vera umanità assunta da Cristo Dio. Jaffì 








Plessi* i>' Arcirtrk, Olirci, iudiciar 
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Beg. 700.- Barolo, Annoi, eccle* 


XIX 
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Bpp. 11* o 123 Alex. ap. Mici. IX. 1*7 e 193 Forse 
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Paci in Baron. ibid. 242. - Larbr-Col 


XIII 
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oran pur essi del numero di quegli eretici anti- 
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Ivi 385. 








umanitari e precursori prossimi degli Albigesi, di 
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Ivi 333. 








che narra il Pagi in Baron. Annoi, eccles 


XIX 


203 


780 


Ivi 546 -Baromo e Pagi, Annal. eccle* 


XIX 


329 
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teva pace e ubbidienza, s’intimava innanzi tutto di 
riconoscere l’autorità di Alessandro Papa e della S. 

Sede, rinegando lo scisma. Bosone Card. ap. W«* 

truca. Vii PP. BB Il 413 

Labri-Colit., Sacro*. Condì. XIII 347 

Nel secondo proclamava»! la liberazione degli schia- 
vi in Irlanda (ibid. 349); e nel primo da’ vescovi e 
da’ principi si accollava por signore il Re d'Inghil- 
terra, cui ne aveva data licenza Adriano IV e con- 
fermatala Alesa. Ili con riservala sommissione alla 
s. Sede, siccome a quella, in cui comunemente ri- 
conoscevasi allora il diritto su tutte le isolo. Bahojuo 
o Paci. Ann. ecciti. XIX, 390; Robbbacbzii, Uist. uni- 
teti. de l'Èglise cath. XVI 281 

Labbr-Golkt., Sacro». Condì XIII 319 

Ivi 355 .-Baro*io o Paci XIX, 391; Roiibbachib, I. c- XVI 283 
|7‘J5 Labbk-Col- 1. c, 359. 
ngg Vi si vietava I* di consacrare in calice che non 
fosse d’oro 0 d'argento, can. 17; 2* di celebrar noz- 
ze clandestine, can. 18; 3* di cantare nella messa 
alcun prefazio che non fosse degl’ inscritti nel Mes- 
sale Romano, che si descrivono per dieci, quanti e 
quali tuttora abbiamo, omesso però il prefazio co- 
mune dei Santi. Babo.xio e Pagi XIX, 417. — Labbk- 
Coi.bt., Sacr. Conc. XIII, 36; . -Che circa questo tem- 
po si stabilisse, secondo il rito della Chiesa Romana, 
di non permettere la lezione di altri prefazi, oltre a’ 
nove primi, statuiti forse da Pelagio Pp. 11 [Ep. ad 
Episc. Germm. et Cali. ap. Miche LXX1I, 758), a’ 
quali solamente s'aggiunse il decimo della B. V. per 
leggo d'Urbano 11 e del Sinodo Piacentino nell' a. 

1095. c quindi l’ultimo comune antichissimo di Ge- 
lasio I o almeno di S. Gregorio Magno.- lutto ciò 
può esaminarsi ap. Gavaoto e Mirati, Thesaur. Sa- 

cror . Bit., Battute 1736 I 228 

Massi ad Pagium, Annoi cecia. Baron XIX 129 

Labbz-Col. I. c. XUI, 381. Rosone Card, e Romual- 
do Salem, ap. Wattzsicii, Vii PP. BB Il 113 

Gabbe-Col. I. c. 401. • Roiirbacusr, Misi utiircrt. XVI 205 
Labbk-Col. 1. c. 407. 

Baronio con Paci, Ann. cecia XIX 483 

Labbb-Colkt. 409. -V’intervennero 396 vescovi, ol- 
irò Cardinali ed Abbati; c i nunzi dei regni cristiani. 

E poiché vi erano stali pure invitati i Greci scisma- 
tici, il Commino vi deputò Giorgio metropolita di 
Corcira; ma infermatosi questo a Brindisi, Manuele 
mutò consiglio e richiamato Giorgio, spedi l'astuto 481 

j abate Nettario. Barosio, Annoi ceda XLX 497 

805 ivi Nersele vescovo di Lambron fece a voti una- 
nimi accettare le sentenza del Sinudo Calcedonese 
contro l’eutlcbianismo. Wzltk, Dictionn. enctjclop. de 
la thiol. cath Il 17 

804 Con ciò si rinunciavano i computi, allor cornimi 
colà, 0 dell’Era ispanica, 0 del regno de* re fran- 
cesi. Labsb-Colet. XIII, 639. -Art de vérif. la date ». — 216 

Per la pagine 141 del Tetto. 
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to attribuirsi pure a Clemente III. • Cf. Bokitmkri, Corp. 
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Annoi cecia. Baron. ad a. 1199 

f Epp. 242-2-13 Ale r. Ili ap. Migri, CC. 288: e 

Cerchi Bdchsperg. epp. ibidem. CXCIII 

; Citiamo le parole ultime sopra una legge di tal 
momento: Uxora, iurta divina e voci » pracccptum 
et commonittonem Apottoli, dimiturc nulla» praesu- 
mat, nisi sola fomicalionis cauua; et ti qui » uro- 

rem ob caussam fomicalionis dimiserit, rei ci 

rccondlictur. aut iptttm, ea vivente , continentiam 
tenore compellai. Ep. 661 Alex. Ili ap. Migri . . 

llÉrÉLÈ, Didionn. encydop. de thfol, cathol. . . 
Per Adriano IV in particolare, C . 1. de coniugio ser- 
torum in Corp. Jttr. canon., Taurini 1745 . . . . 
e per Alesa. HI, Ep. 1132 op. Migri, CC, 985,-Laibr- 
Goi.it. Sacr. Condì. XIII, 430 e 546 . -Augusti*. Tar- 
RACoaiKS, luris Ponti flc. epitome, Cornac 1614 
Epp. 960, 1147,1443 Aler. Ili ap. Migri, CG, 810,998 e 
JArrì, Beg 784. - Harwiin. Acla Concila Pari». 1714, 

p. 2, t. VI, 1681-1706.- L.iRBK-CnLtT 

Paci In Baron. Ann. cecia. XIX, 183. -Muratori, 

Annoi Hai p. 2 

Paci L c. 198; e Muratori L c. 375. -Rosone Card. 

ap. WatTebich, Vii PP. RII 

Hugo Pietà f. ap. Micrk, CXCIV, 1 635. - Robrrachrr, 

llist. unir, de I’ÈqI 

Muratori, Ann. li p. 2, VI, 390. - Barorio. Annoi 
XIX, 236. -Ott, Morena ap. Muratori, B. I. Script. . 
Ep. cuiusdam ad Aler. Ili ap. Harduir., Ad. Conc. 

VI, n, 1615 .- Baro*., Annal. cede» 

Quanto al riconoscimento delle spoglie di Carlo Ma- 
gno, V. Ada Sanclor. Boiland. 28 lan 

ed Annoi Colonleni. mar. ap. Pkrtz, Jf. G. Scr. XVIII, 
723. • Sopra di che recitiamo la savia nota di Bened. 
XIV: Quidquid sii de. concessione fatta ab iUegilimo 
pontiflce, tot gubsequentes legnimi Ponti fi ce» prue- 
didam concessionem scircrunt et per lolerantiam 
admiservnt; qui bus si tupcraddatur langissimi tem- 
pori» observantia , nlhil deesse videtur ex iis quae 
necessaria sunt prò raliditatc cultus quoad ecclesia» 
particolare», et sic prò sufficienti beatificatione.-De 

canoni z. lib. I, c. 0 

Rosone ap. Wattkricb II, 402. - Muratori, Ann. //. p, 2. 
Barqsio e Paci, Annoi cedei . XIX, 258 e 274.- 
Wattkricu, Vii PP. BR. II, 402, 108 0 571. -Lio, Stor. 
gener. (Tltai I, 262. - Muratori, Ann. Hai p. 2, VI, 
398-416. Discordan gli autori, se Federigo in Roma 
si facesse coronare dall’antipapa. Morena ap. Mura- 
tori, B. I. Scr. VI, 406. -LI testo del patto di resa in 
nome del Senato Rumano vedasi ap. Wattkricu I. c. 
Paci-Massi in Baron. Anna/. XIX, 356. - Magna » Reich- 

sperg. ap. Pirtz, Jf. G. S ,] 

Bosone in Vita Aler. Ili ap. Watiirici Le. , . 

Marsi ad Pagi, Annal. ecclcs. Baroni i ! 

Anna/. Coloniens mar. ap. Wattkrich Le.. . . 
Sire Raoul ap. Muratosi, R. /. Scr. VI, 1192. -Ba- 
rorio, Ann. XIX, 417 . -Muratori, Annal. Hai p. 1. . 
Muratori, ivi VII, 17 c 19 . -Bosone Card. ap. Wat- 

TCRICtl l.C. 

Muratori, ivi 24 e 28. -Rosone ivi 430 c 432.- Sire 

Raoul ap. Muratori, fi. I s 

Vedi sopra. Citai, n. 692 ,-DzMullkh. Vogages de» 
Pape», Pari» 1859 
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no cent HI ap. Migri, Patrol. Lat. CCXIV . . . 

Tueirkr, Cod. diplom dora . temp 

Ep. 562, lib. I, Innoc. ap. Micini L c. 518 .-Rayrald 

Anno/, eccito 

Rateali», ivi OI.-ClUL. Hitt. Aut. eccUt. XXIII, 438. 
Epp. 525. 528 1. 1, et 208, 2tt 1. II. ap. Migri. CCXIV 
Epp. 251, 235, 270, 272 e 305 ap. Migri, CCXIV, 



Barorio, Annoi eccUt. XIX, 500. - Btnrun, Vite SS. 

XI, 264. -Sino, FU. SS. 14 Novemb 

Acta Sancì., 27 Mari III, 707; et 16 Mari . . . 
Staio, VUae Sana 4 Dee. VI, 699.- Kripke ap. Pirtz, 

M. G. Script. 

Roberta da Mante ap. Daror. Armai, ecciti. . . 

Vita col previo commentario del P. Limpen negli 

Acta Sanctor., 8 Sept 

Di S. Anteimo, sacrato per le mani di Alessandro HI 
e morto nell'». 1177, si ha una Vita scritta da un suo 
famigliare o prodotta con altre monografie dai Rol- 
landoti, Acta Sanct., 26 lun. V, 227.-Rourbacm», Uist. 

unir ers. de Téglie, cathol XVI 

Musartii Chrmoi. Tab., p. 170. -Baiior. Ann. ecclet. XIX 
e Celestino III scriveva al Santo gralulazioni, facol- 
tà e dispense coti' Ep. 121 ap. Migri c.cvi 

Diirn, Chrmoi. unir ere. — 

Alberto o Aulberto per sentenza del Papa era salito 
alta cattedra leodiense. R icori»., PhUippi Aitg. Gest. 
ap. Bopquit, ffmtf/JXVll.34 -Roiirrauier, //;«/. de iVgl XVI 
Lhje Vite se n’hanno negli Acta Sancì, con un pre- 
vio commentario dello Stilline che vi discute l'im- 
probabile avviso del Noia: secondo il quale sarebbe 
a riconoscere nel nostro Santo il primo Vescovo Na- 
scano, morto un secolo innanzi. -Op. cit. 31 Augmt. VI 
Bernardo, immediato successore sulla sede ticine- 
se, ne scrisse la Vita, cui da* manoscritti edili dui- 
lUghelli riprodusse ed ornò d'un suo commentario 

il P. Pio: Acta Sanctor., 23 /unii IV 
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Di S. Bertoldo vedi Pagi I. c. 570. -Di S. Gugliel- 
mo Pictaviense vedi Acta Sancii 29 Mari. .... Ili 
Ne dà la vita Butlii, Vite SS. Vili, 347; c negli 
Acta Sanct. se ne trova un commentario storico del 
P. Papebrocck con due narrazioni di Francesco duca 

d'Andria: 9 lunii Il 

Seno, Vii Sanct. 17 Nop. VI, 387. -Ct Robrbaciiii, 

Uitl. timi». de Tégl XVI 

L'Arcivescovo di Salerno ha ben descritta una con- 
cisa storia dalla creazione all’a. 1178; ondoccbè de- 
gli ultimi fatti, testimone e parte egli stesso, è scrit- 
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ratori o annotatore I* eruditissimo Sassi tra* R. I. Scr. VII 
Il manoscritto originale sta nel Cod. n. 3973 della 
Vaticana. 
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scritti filosofici, letlorarii, biblici ed agiograflci e pel 
poema Enthcticut, è nolo e consultato per le molte 
sue lettere erudite e colte, interessantissime por la 
storia sua contemporanea. Migri, CXCIX, 9. Cf. Ctu.- 

uia, Hitt. det Aut. ecclét. xxiu 270 

Descrisse in VI libri i regni di Caloianni c Manuele 

Comneni.-lfiAf. Byzant. p. 2. XI | 

Filippo ab. di Buonasperanza diede Ietterò dotte, 
trattati teologici, commentari sacri, vite di Santi c 
poesie. Brial, Hitt. lUtir. de France, XIV. 268. V. Migri, ccio o I 
Pietro poi vaso. camotense, scrittor colere, o per I 
questo talvolta pio e sicuro, c tal altra leggiero e 
men cauto. Lisciò lettere, sermoni ed opuscoli asce- 
tici o teologici ap. Migri, CGIL 397 e 405. Cf. Biial I. c. XIV 
Oltre al trattalo dello scisma d’ Anacleto, scrisse 
sermoni, assai lettere e carmi; ap. Migri, Patr. Lai CCI 

I Spose in versi l’istoria del Vecchio Testamento; e 
dettò parecchie epistole poetiche. E sebbene qualche 
sua poesia osservi la rima, non può da lui, quasi da 
primo autore, dedursi il nome de* versi cosi delti 
leonini o leoniani , di cui giusta il Muratori (DisserL 
lU tra le A Ut Hai p. 2, t. II, 183) si hanno esempi 
fin dal secolo YL- Circuire, contin. Hitt. liti de Frane. Xlll 
Storico accreditato per le sue giunte e continua 
zioni della Cronaca Sigoberliana o per altri racconti. 

Cf. Jannlng negli Acta Sancloru/n, I unii VII, 171; e 

Pirtz, M. G. Scr VI 295 

D'Ugo Falcando o propriamente Folcaldo ( Fontani ) 
abbiamo la storia de’ regni dei due Guglielmi I e II; 
la quale, edita primamente l‘a. 1550 in Parigi, fu 
data per una quinta volta accuratamente dal Mu- 
ratori, R. 4. Scr. VII 

Cardziu, Memorie, de' Card. p. 2, t. 1, !20 .-Oumr, 

de Scriptor. eccita., Llptiae 1722 Il 

Della sua Collezione canonica pubblicò certi fram- 
menti a dottamente discorso il Tbiirir, Diequiait. 
in praecip. Canonum colleclioncs, Rom. 1836. Cf. Migri, ccjv 
Pastorit nella continuai, d cti'lliti liti de France. XIV 
Goffredo o Gotofredo, cappellano imperialo, oltre 
il Pantheon dedicalo ad Urbano III, compose un trat- 
talo Speculimi regum. Baror. Annoi. eccUt. XIX, 570, 

Cf. Migri, CXCVUI - 

Giovan Boleto o Bileto dicesl scrivesse sacri ser- 
moni ed altri lavori, di cui solo rimane un pregia- 
to Rationale divinorum offidorum ap. Migri . . . CCII 
Ct Fariicius, Bibl. in ed. et inf. latinitatii .... IV 
Mori crocialo in Palestina. F amici us ibid. I. 441; 

vedi Migri ccrr 

Scrisse il primo contro a* giudei, e dettò il poe- 
ma epico dell* Alettandreide ap. Migri oca 

l'altro disputò incontro al Labirinto quadruplice, che 
secondo Mabillon presentava Pietro Abelardo, Pietro 
Lombardo, Pietro di Portiera e Gilberto Porretano: 

ap. Migri cui 

Per entrambi, ct Farrigius, Bibl. mcd. et inf. latin. Ili 
Fu Benedetto Pelroburgense narratore dei Gesti 
d’Enrico II e di Ricardo re. Ct Pairicius L C. . . I 
L'opera più insigne di Teodoro fu V esposizione 
de* Canoni, impresa per ordine d'Kmmanuel Comne- 
no, di cui fece una dotta edizione il Beveregio tra 
le sue Pandecta Canonum. Oxfortii 1672. - Inoltre il 
Saliamone scrisse altresì per ordine imperiale il com- 
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NOTE 

al 

Secolo Duodecimo 



Itola t. 



I. La donazione della eontenaa Matilde alla 
diletta Romana. [Tetta pag. 135 Serie X! e XII). 

1. La donazione die fere de 1 suoi beni alla Chiesa Romana 
In contessa Matilde, considerata soltanto ne’ suoi prìmorrfii 
e prescindendo da tutte le vicende a cui in progresso di tempo 
soggiacque, presenta cinque quistioni: 1* il fatto in genere 
delta donazione: 2' la sincerità di quel diploma che ancora 
si conserva: 3* la natura della donazione: 4' la qualità de' 
beni offerti alla santa Sede* e 5’ la loro estensione. Noi ci 
occuperemo principalmente della natura della donazione, a 
intento di difendere l'autenticità del diploma dagli argomenti 
co* quali il Leo a tutl’uomo si sforza di farlo passare per falso. 

2. L’anno 1(177 la contessa Matilde offrì i suoi beni alla 
Chiesa Romana, o sarebbe opera al tutto vana mettersi di 
proposito a provare la verità di questo fatto, il quale ò am- 
messo anche da autori che non sono punto parziali a' Ro- 
mani Pontefici; e a buon diritto, conciosaiaehù, ossa, come 
dice il Yoigt, • è confermala da tanti e tali testimoni, che 

• ‘non pub venire revocata in dubbio, se non da chi voglia 

• credere sospetti tutti i fonti più sicuri della storia d’ allora ■ 
(Storia di i. Gregorio VII c. X p. 502, traduz. del Vergaio, 
Milano 1840’: e come acconciamente osserva il Cantù, essa 
fu recata in mezzo subito dopo la morte di Matilde, e se si 
disputò sopra l’ estensione con cui si doveva intendere, mai 
non ne fu impugnata la genuinità (Storia degl' Italiani I. VI 
C. LXXVIII, p- 316, 321). 

3. Non trovandosi più l’alto di questa donazione, pcrchù 
forse perì nel 1084 per opera di Enrico, l’anno 1102 Matilde 
rinnovò l’offerta negli stessi termini in cui l’aveva fatta la 
prima volta. L'originale di quest altro diploma nò puro si è 
conservato, nondimeno le copie ci sono state trasmesse da 
Albino e da Cencio; e dal primo lo tolse il Cenni (Monum. 
Dominaiionis Pontificiae T. Il p. 238), da) secondo il Baronie 
(anno 1102 n. XX T. XVIII p. 146}. il Muratori (torto» Italie. I 
Script. T. V p. 384), il eh. P. Theincr {Contar Diplomaticus 
Dominii lempor. S. Sedis n. X T. I p. 10), cd altri.— Come 
poi le donazioni di Pipino e di Carlo M. erano siate scolpito i 
sulle porte di bronzo della basilica di s. Pietro, cosi nella 
medesima basilica fu incisa in marmo questa di Matilde. Un 
frammento della lapide fu trovato nel pavimento delle cripto ! 
vaticane nel 1631, c venne pubblicato dal Dionisi (Sacrano» ’ 
Vaticana/: Boxi lira e Cryptarum Monumenta tav. XXXV, v. p. 80, , 
Beo. ediz. Roma 1828): un altro piccolo frammento fu rinvenuto , 
non ha molti anni nello stesso pavimento, e messo in luce , 
nell’ appendice all’opera del Dionisi (Sarti e Scitele Appendi# ; 
eie. tav. VII, v. p. 39): noi li abbiamo riprodotti nel testo a 
pagina 135 serie XII. Quello trovato in questo secolo appar- ! 
tiene allo tre prime linee della lapido, l'altro spetta alle lince ! 
seguenti. 

H 



4. Crediamo bene recitare quella parto del diploma che 
corrispondo a' predetti frammenti: nella divisione delle lineo 
seguiremo il Sarti e il Settele. 

In nomine Sanctae et individui e Tririta(j«, anno ab incar- 
natane domini 

neutri lesti Coristi MCII Jv dir eal. dece»; bri», i udiri ione X, 
tempore domini Gregorii VII. papae, 
in latcranensi palai io, in c a fella scae crucis, in pr arseti tia 

Cenci i Fr ai apatie, 

Gratiani , Centit Fraucuìiiiì, et Alberici de Pelro Leone, 

et Benincasa 

fratris eius liberti di Tucscta et aliarti m plnrium. Ego 
Mathildis dei gratin 
comitissa prò rimedio arimae Mute et parentum incanita dedi, 
et obtuli Ecclesiae sancii 
Tetri per inicrvcntum Ibi Gregorii pafab owaia bona mea iure 
proprietario, tam quae 
lune habueram, quam ia quae ir astio acquisitura eram, 

sire iure succes- 
sioni sive alio guocuxQoi idei ad ue pertinerent, et tam ea 

quae ex hac parte 

montium habebam, qua» illa quae et ultba monlanis parli bus 

ad me pertinere 

videbantur, omnia slcu r dictum est per marum donisi crrcomii 
VII papae romanae Ecclesiae dedi, et tradidi 
et cartulam inde fieri rogavi sed qch cartc la nusquam o/>- 

paret, et timeo, 

ne donatio et oblino nea ir dotium revoce tur; ideo ego, quae 

supra 

comitissa Vathilda, ìterdm a frae&erti dii doro it o nero et- 
dem Romanae Ecclesiae 
per manum Bernardi Cardmsus f.t legati eidsoen romarae 
Ecclesiae sicut in ilio tempore dedi 
per manum domini Gregorii omnU iosa nea tam uuab rurc 
nABio. quam quae in poslerum, deo propitio 
acquisitura sum, et tam ka quai ex rag tarte mortìiu» quam 
quae in ultra monlanis 

5. I più, fra i quali anche il Leibuizio o il Muratori, ten- 
gono questo diploma por genuino: il Cantù lascia la quisiione 
pendente; altri lo vogliono apocrifo, a uno di questi è 11 Leo: 
alcuni degli argomenti da lui messi innanzi essendo tali che 
pare non ammettano replica, abbiamo creduto opportuno 
pigliarli ad esame, e innanzi tulio ci conviene recitare il suo 
discorso. « H soggetto è di tanto momento, elio noi crediamo 
» di non poterci dispensare dal sottoporre ad un attento 
> («arac le principali questioni alle quali il medesimo ha 
» dato luogo. > Sellatilo di un punto si occupa dì pro- 
posito, cioè dell' autenticità, e ne ragiona in questi ter- 
mini: « La data stessa di quest' atto ò dubbia, o a meglio 

) - vi . PiS 



Hate al 

segne la Vola I, 



. dire abbiamo due alti, il secondo de’ quali rimanda al primo. 

• Si è da alcuni voluto trovare un'allusione a questa prima 

• donazione nei seguenti versi di Doniionc: 

Auribus intenti s caplebat scdula mentis 
Cuneta patris dieta, seu Christi verbo. Maria. 

Propria clavigero sua subdidit omnia Petra: 
ianitor est cadi susa hacres, ipsaque Petti. 

• ma io stento a credere che si possano accordare queste 

• parole col tenore dell'ilio più recente; perciocché .se que- 

• ste si riferiscono a un vero atto di donazione, come oc 

• indurrebbe a crederlo il verso che segue, Accipiens seri- 

• ptum de estnclis papa benignus, la donazione sarebbe stata 

• in caso di morto c non Immediata, come porta il secondo 

• atto che ci rimane (a praesenti die dono et afferò}: e che 

• si dice confermazione dell'atto precedente ... In quanto al- 

• l'atto dell’anno 1102, in cui la donazione del 1077 sarebbe 

• stata rinnovata, io lo ritengo per apocrifo Fino ad oggi 

■ nessuno ne ha veduto l’originale, e il suo contenuto è in 

• opposizione col luogo citato di Donizonc e coi fatti della 

■ stessa testai ri ce, la quale, anche dopo questa seconda do* 
. nazione, concesse ad altri molli beni, sui quali la Santa 

• Sede avrebbe potuto far valere i suoi diritti. L’atto origi- 

• naie della donazione dei beni di Matilde in caso di morte 

• sembra perduto; e vi ha luogo di credere che quello del- 

■ l'anno 1102 fosse inventato posteriormente per dissipare 

• ogni dubbio... È poi altresì da notare che la donazione 

• non acquistò importanza se non dopo la morte di Matilde; 

■ circostanza che ci conferma essa pure nell’ induzione che 

■ l’alto fosse pel solo caso di morte. • (Storia d'Italia 1. IV 
C. IV § VOI, versione dal tedesco L I p. 210 Firenze 1841). 

6. Gli argomenti adunque che a detta del Leo fondano 
l’assunto, che l’alto del 1102 fu intentato posteriormente , ri* 
duconsi a due, de’ quali il primo si è, che nessuno finora ne 
ha veduto P originale. Non porta il pregio a fermarsi su que- 
sta opposizione, imperciocché chiunque per poco ai consigli 
co’ canoni più triviali della critica, non può per fermo man- 
darla buona. 

7. L’altro capo onde il Leo inferisce che il diploma é spu- 
rio, è questo, eh’ esso ci presenta la donazione come imme- 
diata, là dove a giudizio del Leo, fu solo in caso di morte 
della contessa. Quest' argomento ci apre la strada ad entrare 
nella natura della donazione. Il Muratori, il Tiraboschi e il 
Bacchini pigliano, come vedremo , per indubitato eh’ essa 
fu immediata, {quantunque il primo ne travisi la natura per 
un altro verso). Le ragioni con cui il Leo ferma il contrario 
sono tre. In prima egli dice, dall’un lato stando alle parole 
di Donizonc si vede cito l'ofTerta del 1077 fu solo in caso di 
morte, e dall'altro lato quella del 1102 non fu che una con- 
ferma della prima. Che la contessa nel 1102 non facesse al- 
tro che raffermare la donazione del 1077 é verissimo; ma 
questa in bocca del Leo è un'affermazione che onninamente 
manca di pruovc, anzi importa un'aperta contraddizione, im- 
perciocché quell'assunto non ha altro fondamento che il di- 
ploma, or é precisamente questo diploma ebe il Leo rigetta 
come spurio. In ordine poi a’ versi di Donizonc riguardanti 
questo punto, essi sono già stali recitati dal Leo (n. 3), a' 
quali bisogna aggiungere quello che segue immediatamente: 
Accipiens scriptum de eunctis papa benignus. Noi come in- 
genuamente confessiamo che queste parole punto non favo- 
riscono l’autenticità del diploma, cosi diciamo francamente 
che menomamente non la contrariano, e per capacitarsene 
basta darvi un' occhiala: a pure il Loo sentenzia, che la se- 
conda donazione, essendo inler tiros è in opposizione col luo- 
go citata di Donizonc! Quello poi che diciamo di Donizonc 
imìita eziandio pel continuatore di Leone Ostiense (l. Ili c. 39 
Patrol. del Migno t. CLXX11I c. 781), per l'autore anonimo 
della vita di Matilde (Palrol. t. CXLVIII c. 1048) e per lo 
scrittore della relazione De Thcsauro Canusinae Ecctcsiae 
(R. L S. L V p. 383). 



1 8. La seconda ragione il Leo la ricava da’ fatti della stessa 
tentatrice, la quale anche dopo la seconda donazione conce- 
deva ad altri quello che sarebbe stato di pertinenza della Santa 
Sede. Essendoci quest'argomento sembrato di gran peso ab- 
biamo raccolto ed esaminato quo*. diplomi della contessa che 
trattano di queste donazioni, ed abbiamo trovato che non 
pochi di essi provano lutto il contrario di quello che asse- 
risce il Leo; e lo stesso si ricava da alcuni diplomi pontiflcii: nel 
recitarne que' brani che fanno al nostro proposito vi aggiun- 
geremo lo osservazioni che sopra vi fanno alcuni eruditi, il 
che gioverà a farne meglio apprezzare il valore. 

9. 1098,9 Agosto. Matilde concede all'ospedale di s. Michele 
Arcangelo di Bimtbiano alcuni diritti, eadem ratione, ut Ospi- 
tale fiata sub inguin Sancii Pelei, etriia est proptielas (Mu- 
ratori Antlg. Hai. t. Ili p. 579, Fiorentini-Mansi Ducimi, p- 146). 

10. 1099, 12 novembre. Conferma de' beni donali parte 
dalla stessa Matilde e parte dal suo genitore e dal suo avolo 
al monastero di Prescelto nel modenese. « Volo Monasterium 
quod parentes mei construrcrunt in castro Bririllo... ut sit 
liberum et absolutum, post mortem meam ab omni coivi it ione, 
et palesiate, guani Parentes mei sibi servar crini, et ego habeo , 
prò remedio animae meae , seu Parentum meonrn. sed sii in 
potestate Romanac Ecclesiae sicut olim concessi et dedi.... 
Ila*, et praediclas res, et familìat t Uri usque ìctus iam dirti 
Monasterii a pracsenti die proprietario nomine do, cedo et 
conferò, et per praesens hoc scriptum ibidem con firmo ita ut 
nuUus de haeredibus , ac prohacredtbus mels, tei successo- 
ri bus, rei alia a tigna persona h abeat potestatem requirendi 
aliquam condidionem, rei districlionem,.... excepta Ecclesia 

8. Pclri cui dedirnus et concessi mus. Si quis vero quod fu- 
tartan esse non credo,... requisierit. rei aliquam molestiam , 
tei iniuriam. rei albcrgationcm , ve! aliquam districtionem 
isti Monasterio, tei sttis hominibus fecerit, com/>onat librai 
mille denariorum papiensium , medietatem isti Monasterio, 
et medietatem iam dictae S. Romanac Ecclesiae, cuius iurta 
est. » Seguono poi lo firme, la prima delle quali è di Guido, 
ed in essa si dice: Et si forte contigerit quod ego a ut aliquis 
de nzii haeredibus hoc praesens scriptum violare praesum- 
pserit, poenam islam persoli ani S. supradictae Homanac Ec- 
clesiae, atqne isti Monasterio: sebbene il Bacchini dica che que- 
sta sottoscrizione da si sola si manifesta per suppositizia, 
tuttavia ciò non pregiudica all’autenticità del diploma. (Bac- 
chini Istoria del monastero di s. Benedetto di Poltrone, Docu- 
menti p. 76, Mausi Mote e. Docum. alle Memorie di Matilde 
del Fiorentini pp. 156, 267, Affò Illustrazione, di un piombo 
Brescetlesc p. 57, vedi pure p. 29, Parma 1790). 

11. 1102, 18 marzo. Donazione al monastero di Nonantola. 
Ego Mathildis comitissa Dei gratin si quid inni, tosatone et 
data licenlia Do inni Bernardi Dei nutu Sanctae Roroanae 
Ecclesiae Cardinali» atquc in Lombardiae partibus VtcariI 
Domni Pascha li» divina f avente cltmenlia eiusdem Stame 
Sedie Antistitis... Tibi Domno lohanni Praeposlto...a parte 
scilicet praefate Ecclesie in perpetuum ad habendum concedo : 
idest nominative Cast rum. . . . ommsque res territorias, quas 
in loto Cornila tu Ferrariae videor postidere ; omnts scilicet 
res supradictas, quas prelibato San ciò Romane Ecclesie iure 
proprietario tradidi, et tunc ah ea videor possidere ...Ita to- 
rnea ut prò omnibus xuprascriptis rebus a parte iam fate 
Nanantthane Ecclesie unuz bisancius annualiler Lalcranensi 
Palatio pensioni» nomine pcrsolvatur, illi videlicol primo se- 
dis Pontifici, qui per Catholicos Cardinales inibi prò tempore 
fucrit ordinatus. (Fghclli Italia Safra t. Il c. 216, Muratori 
Antiq. Itat. t. V p. 655, Mansi p. 177). Il Muratori crude do- 
versi assegnare questo diploma all’anno 1102 (Le.), il Mansi 
all'anno 1 103 {Memorie e cc. p. 459, nota alla p. 285), il Tira- 
busciò nulla storia della badia di Nonantola sta col secondo 
>1 1 (p. HO. p- 422), nel codice Diplomatico col primo (l. Il p.217); 
1 ma questo non fa al nostro proposito. In un sunto di que- 
ll] sto documento si legge pure, ila tamen ut prò omnibus su- 
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pradictis rebus unxss bisantius annualità in Laterancnsi Pala- 
no pcrsolvatur (Mansi, Documenti p.184). Il Tirabosctii osserva: 
» e perché aveva ne già disposto io favor della Chiesa 

• romana, obbligò perciò il monastero a pagare ogni anDO 
» al Papa un bisanzio, moneta che credasi corrispondesse 

■ a un dipresso ad un zecchino • (Storia ccc. c. IV p. 110}. 
« Era dunque stala la donazione di questi beni alia Chiesa 
» romana ... un cambio del diritto di proprietà in quello 

• di enfiteusi, sicché i beni donati tornassero sotto altro 

• titolo, e col solo aggravio di un tenue canone al donatore 

■ medesimo > ere. (Storia p. 122;. Che che sia delPenOteusi, 
è chiaro che il Tiraboschi ricava da quest'ano che la dona- 
zione di Matilde fu inlcr rivo». Il Mansi osserva anch’egli. 
« che in questo diploma Matilde confessa aver essa donato 

• tutto lu sopradclle cose per avanti alla S. Chiesa Romana, 

• e perciò essa non possederle, se non come feudo. Vuole 

• che sia riconosciuto da quei religiosi il doiniuin diretto della 

• Chiesa ccc. »;e nula che in questa donazione ebbe luogo, 
lussio et liccntia Domni Bernardi etc. (Memorie p. 459j. 

li 1 1(W, 18 ottobre. In un piccolo frammento di una dona- 
zione alla chiesa di s. Apollonio in Canossa: Ego Mathilde 
Dei gratta comitiua una cum Bernardo Cardinali et Legato 
Domini Paschalts concedi mus et largimur Ecclesiae Sancii 
Apoltimii etc. (Muratori Antiij. Ital. t Ve. *207). Non dona ella 
sola, ma dona insieme col Cardinale Legato; concedimus et 
largimur. 

13. 1104, 15 settembre. L'avolo della contessa Matilde aveva 
donato al monastero di s. Benedetto di Poltrone una metà 
dell'isola di Gorgo, ed ella gli donò l’altra metà. Menaste rio S. 
Benedicti iurta Padum siti medielatcm Insulae, quae Gurgo 
vocatur consensi! Domini Bernardi Sanclae Rornanae Eccle- 
sia** Venerabili» Cardinali» Presbiteri, alquo lune Domini Pa- 
schalis secundi Papae \icarii, ad usum fratrum habendam 
perpetuo et possidendam concessimus . . . Praesente Domino 
Cardinale, atque Vicario Apostolico, nec non consenticele, 
ac suplus conllrmanle . . . medieUUem iilius Insulae quae Gurgo 
dicitur ... eidem coenobio ad usum fratrum habendam , et per- 
petuo ab hoc die in ante possidendam rancali mas . . . hoc uli- 
que modo ut Domino Apostolico Beati PeLri Vicario, vel eius 
Misso praedicli coenobii Abbas vel suus Nunlius per unum- 
qoemquc annum tres libras piperis intra mensem Madium 
persolvere stodeat ... Si quis autem quod absit secus egerit, 
et eontra Itane nostri scripti concessionem venire temptaverit 
centum librarum argenti poenam persolvat, medielatcìn La- 
terali e uri Patalio, medietalcm vero praedicte Ecclesiae. Quod 
ut verius credatur, et futuri s temporibus inconcussum et in- 
violabile h abeatur propriae manus subscriptione firmamus, 
atque a Domino, ol Venerabili Cardinali ante cuius praeson- 
tiam actum est cooftrmandum rogavimus. - Ego Bcrnardus hu- 
miliz Cardinalis presbiler Sanctae Romanae Ecclesiae, atque 
Domini Paschali* secundi Papae in Lombardie partibus Vi- 
co ri us licei indignila hoc scriptum Beri consensi, et propria 
manu scribendo Armavi. - Seguo la Arma di Matilde e appresso 
quelle do’ giudici ecc. (Becchini Documenti p. 55, Mansi Do- 
cumenti p. 198). Il Muratori di questa donaziono dice: * la 

• contessa Matilde neH'auno 1104 ullincbè l'insigne monastero 

• di Polirono fondalo già dall’avo di lei, godesse la prole- 

• rione della Sede Apostolica, ordinò, come si legge presso 

• l’abate facchini, ut Domito Apostolico Beati Petri Vicario etc.» 
(Diss. LXIX, t. Ili p. II p. 171, Ruma 1735',; ma da ciò non 
vuole inferirsi che al parere del Muratori non vi fuase altra 
ragione di quol tributo ebe la protezione. Imperciocché egli 
stesso altrove scrive: • a tali donazioni v’intervenne sempre 

• il coasenso del sudetto Cardinale Bernardo Vicario del Papa, 

• trattandosi di disporre di beni già donati alla Chiesa Ro- 
> inaila » (anno 1104, t. VI p. II p. 101): laonde a tutta ra- 
gione il Bacchiai ebbe a dire: «Scorgesi nella preziosa per- 
» gamena, che tuttavia si conserva nell’archivio di s. Bene* 

• detto, la dipendenza che nel disporre de’ beni già suoi, e 
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• poi donati alla S, Sede, aveva la contessa, perchè esplici- 

> iamente non 90 I 0 ella si dichiara di donare con consenso, 

• anzi ad istanza del Cardinal Legato, ma comanda che il 

• Monastero riconosca ogni anno dentro il mese di maggio 
» la suddetta Santa Sede col tributo di tre libbre di pepe, 

• ed in caso di turbativa data a* monaci ecc. ■ : e nota anche 
la forma di sottoscrizione del legalo (Storia, I. Ili p. 148). 

14. 111*2, 1*2 aprile. Donazione al monastero di s. Benedetto 
in Polirone: Pctivit a nobis quidem Abbas terram quamdam ... 
quae est posila in Curia Mattac, intra Comitatum Ferrariae, 
in fundo quod dicitur Margarino, quam delineo ex parte S. 
Petri (Mansi p. 237). Nella donazione al monastero di Nonan- 
tola Matilde parla di Ferrara in termini simili a quelli che 
usa qui (n. Il); e forse fondato su questi documenti il Mu- 
ratori scrisse, che Matilde riconosceva Ferrara dalla Sedia 
Apostolica (anno 1112, t. VI p. Il p. 141). 

15. 1114, giugno. Dona allo stesso monastero alcuno terre e 
altri diritti: legllimam facio vobis concessionem cum ornai 
honore siculi mi hi pertinere vidcnlur salva reverenti» Roman»*! 
Ecclesia» (Bacchiai Docusn. p. 99, Mansi p. 247): SI Baccbìui 
nota quella clausola, salva reverentia Romanae Ecclesiae 
(I. V p. 214). 

16. Dopo il 1105. Bando della donazione della chiesa di Gon- 
zaga con tutte le sue pertinenze a’ monaci di s. Benedetto. 
yolum fieri volumus quod Ecclesiam de Gunsaga,...dictioni 
sancii Petri Apostoli futuris temporibus per Vicarium eius 
ordinandam subdidi, ac proprietario iure, cum omnibus per- 
tinentiis in integrum fare concessi, ... tati quoque tenore , ut 
Abbas, qui Caenobium sancii Benedicti gubertì averli, eam di- 
sponenti et secumdum requiem Beati Benedicti ordinandi po- 
testatem habeat: solca tarrun aucloritate et reverentia Apo- 
stolica. Ila quidem, ut Apostoticae Sedi sicut et praedictum 
Sancii Benedicti Coenobium annuum censum seamdum prat- 
ceptum eius persolvat (Fiorentini-Mansi Docum. p. 266). Que- 
sto documento non ha la data, ma dalla bulla di Pasquale 11 
in favore del monastero di s. Benedetto di Polirone si trae 
buona ragione che non preceda il marzo del 1105 (V. Bac- 
chiai I. Ili p. 133). 

17. Sarebbe cosa al lutto superflua mettersi a dimostrare che 
questi Catti non solamente non sono in opposizione col con- 
tenuto del diploma, come asserisce il Leo, ma anzi tornano 
con esso a capello, e ne guarentiscono la sincerità; essi sono 
si chiari e convincenti, che nò abbisognano d’illustrazione nè 
ammettono istanze: essi dimostrano ad evidenza che i beni 
che Matilde donava a’ monasteri già erano stati donati alla 
S. Sede: quindi provano cho la donazione alla S. Sede fu in- 
ter tivos , e che però la sincerità del diploma che abbiamo 
non può punto intaccarsi da questo capo che ci presenta 
la donaziono inter tivos. É vero ohe Matilde concedeva beni, 
sui quali la Santa Sede avrebbe potuto far valere i suoi di- 
ritti, ma è pur verissimo ch’ella nell’ alto stesso della con- 
cessione riconosceva questi diritti, e obbligava i donatari! a 
riconoscerli; non dava que’ beni che per facoltà avutane dalla 
S Sede, anzi non era ella sola ebe li donava, ma ella insieme 
con la Santa Sede; i passi li ho riferiti, e non accade ripeterli. 

18. Tuttavia dove questo non bastasse, aggiungerò un’altro 
argomento che non è meno grave del precedente, vale a diro 
l’espressa conferma ebe il Papa fece delle predette donazioni. 

1105, 20 marzo. Pasquale II confermando tutti i beni che il 
monastero di Polirone possedeva per la liberalità di Matilde 
(n. 13), in primo luogo mette la molà dell’isola di Gorgo colle 
altre terre e diritti di cui si parla nel diploma di Matilde 
del 15 scllembre 1104: enumerati poi e confermali lutti que' 
possedimenti, soggiunge queste notabilissime parole: Si quid 
praeterca Mattatiti» venerabili comi lista de ipsis rebus, Ql-AS 
PER BEATISI PETR11M POSS1DET, r estro monasteri dederit, 
salva Romanae Ecclesiae proprictate , concedimus. In line im- 
pone un tributo da pagarsi alla Chiesa romana; Ad indie ium 
autem huius pei uptae a Sede ApoaMka libertatis duas auri 
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uneias annua/im Laleranensi palati# persolretis. (Bacohini 
o. c. Documenti p. 60, Patrologìa latina del Migne Paschalis II 
Epistolae et Privilegia t. CLXIIl c. 14*). Il Racchini ha giu- 
stamente osservato, che questa conferma fu di gran momento 
nella sfera politica: « Tornava anche conto, egli dice, agli 

• interessi della S. Sede di far ciò con un atto veramente 

• possessorio nell'eredità della contessa, benché tuttavia vi* 
» venie, perchè fra tanto che l’Impero restava senza legittimo 

• capo, i beni e le giurisdizioni di s. Benedetto che si eslen- 
» devano in diversi luoghi al corporale o pienissimo dei ter- 

• reni e degli abitanti, essendo confermato dal Papa, ne na- 
» scova un gran titolo alla S. Sede per concludere il supremo 
» dominio, anco regale, nelle proprietà a sé donate dalla Con- 
■ tessa» (1- HI p. 151). 

19, 1119, 10 novembre. Lo stesso Pontefice confermando 
tutte le possessioni e i privilegi del monastero di Nonantola 
paria cosi della donazione fetta da Matilde al detto monastero 
(n. il): V estro in perpetuum Monasteri# confirmamus, etiam 
quae comiima Matkildis de oblatione quam Sancto Pclro et 
Rornanac Ecclesia* dodo rat, vobis rui per dedisse cognoscitur. 
sub cenni sci licei annuo unius aurei (Murai. Antiq. Ital. t. V 
c. 345, Migne Palr. Pasch. Il Epist. CCCL, t CLXIIl c. 306). 
È per sé evidente, che dove pure i diploma di Matilde non 
facessero menzione della chiesa romana, basterebbero queste 
bolle a mostrare, che le donazioni che Matilde faceva ad altri 
non provano che quella falla al Papa fu in caso di morte. 

90. s. Gregorio VII in una bolla pel monastero di Poltrone 
la quale è senza data, dico cosi: Monaslerium itimi est tra- 
ditimi et in proprium itts collatum b. Pclro et fiat Aposto- 
licae Sedi, sicut et allqua alia monasteria tempore nostri 
pontificatile , a Mathilde fllia eiusdem marchiani* quondam 
decreta et corroborata constitutione, sicut etiam in aliis quae 
ad communionem et confirmatùmem eiusdem loci fccimus ha- 
belur pririlegiis, ut inde per singulos ornici b. Petro et eius 
Apostolicae Sedi in praesentia Romani Pontificie, ant eius ar- 
chilegati Romae, aiti ubi ipse iusserit, oeto diebus ante vel 
post kaìendas maii, idesl rornanac unciae auri impensione 
reddatur (Patrol. del Migne, Epist. Extravag. t. CXLVlll e. 
718). Alla medesima offerta accenna pure Urbano II in una 
lettera a Matilde: Monaslerium iliud Ecclesiae S. Petri con - 
cessione tua traditimi est... Volumus itaque atque pr aeri pi- 
ume ut monasterium nostrum etc. [Epist. CCLXVII ann. 1088 
1099, Patrol. t. CLI c. 597). Se la costituzione di cui parla 
s. Gregorio sia Tatto del 1077 o qualche altra donazione pre- 
cedente, non lo sappiamo, nondimeno è chiaro che anche qui 
si paria di donazioni inter vivos. 

91. Tuttavia non possiamo dissimulare che s'incontrano 
pure altre donazioni nelle quali Matilde Don fa punto menzione 
della Chiesa romana. Ma qui innanzi tutto è da fermare il 
vero punto della' quistione, ossia vuoisi ben divisare la na- 
tura di questa difficoltà. Tali documenti benché non dicano che 
i beni che Matilde donava ad altri fossero già di pertinenza del 
Papa, pure non porgono indizio alcuno del contrarlo: quindi 
essi non annullano quelle ciliare ed espresse testimonianze che 
abbiamo raccolte da altri diplomi delta stessa Matildu (nn 9-17), 
e da due bolle di Pasquale II (nn. 18-19): e però quantunque 
tale difficoltà potesse sembrare insolubile, tuttavia mai non 
si avrebbe il diritto d' inferirne, che i fatti della contessa Ma- 
tilde sono in opposizione- col contenuto del diploma (n. 5). È 
ben notabile la condotta che tiene a questo proposito quel 
gran d'uomo del Tiraboschi: egli benché trovasse questa dif- 
ficoltà più grave di quel che sia realmente (giacché non fece 
menzione clic dello donazioni a s. Benedetto di Pulirono e 
alla badia di Nonantola, non conoscendo gli altri documenti 
da noi allegati), e non ostante che la spiegazione da lui pro- 
posta non sembrasse a luì stesso soddisfacente, come appresso 
vedremo, pure non solo non negò, ma nè pure si lasciò ca- 
dere nell'animo il sospetto, die la donazione alla Santa Scile 
non fosse stata inter tisos, e però che fosse spurio il diploma 



I che abbiamo: il qual tenore di procedere è al tutto confor- 
me a quel pronunziato del Galileo: « ancorché vero sia che 
» colui che ha dalla sua La conclusione vera, possa risolvere 
• tulle le istanze elio vengono opposte in contrario, non però 
» mi arrogherei io il poter ciò fare, nè la mia impotenza 
■ dove denigrare la candidezza della verità» ( Dialoghi p. 71). 

22. Ciò premesso, il Bacchiai e il Tiraboschi si studiano di 
sciogliere la proposta difficoltà l'uno in brevi parole, l’altro 
stesamente- Il primo dice, che nelle donazioni che faceva 
Matilde ad altri, riservavasi sempre il ius proprietario dei 
Sommi Pontefici, de’ quali o espressamente si esprimeva il 
consenso, o si supponeva stante le donazioni precedenti (alla 
i Chiesa romana,!. Hip. 142). Il Tiraboschi poi scrive: «lo con- 
fesso che non so trovare scioglimento che mi soddisfac- 
cia di questo nodo. Non può dirsi che la contessa con 
quest'alto [la donazione alla chiesa romana) altro non in- 
tendesse che di porre i suoi beni sotto la protezione della 
: Chiesa, perché espressamente ella usa le parole, dono et afferò, 
si spoglia colta forqiola consueta del possesso che essa no 
aveva, e 11 trasferisce nella Chiesa,’ c ad essa permette il 
farne qualunque uso le piacerà ; faciendum pars ipsius Ec- 
clesiae quidquid roltterit. — Non si può dire parimente, che 
forse benché non ne esista Tatto, il Pontefice permettesse 
alla contessa di donare ad altri i suoi beni, purché essi ne 
riconoscessero nella chiesa il diretto dominio. Questa rispo- 
sta può valere riguardo a que’ documenti poc’anzi accennati, 
ne’ quali ella comanda che chi ne riceve il suo dono, ne paghi 
un annuo canone al Papa. Ma tulle le altre donazioni sono 
libere ed assolute, né vi sì fa menzione alcuna della Chiesa 
Romana. — Potrebbe credersi che un segreto accordo passasse 
tra la contessa ed il pontefice Gregorio VII, per cui non solo 
egli la investisse a tìtolo di enfiteusi de' beni stessi già do- 
nati alla Chiesa, ma anche le permettesse di disporro delle 
sul» cose anche dopo quest’atto, come più le piaceva (Memo- 
rie t I C. IH p. 147) 

23. A' tempi nostri non si vogliono più congetture, o noi non 
siamo capaci di darne, laonde cerchiamo se mai i documenti 
possano spargere qualche po' di luce su questo fatto. In prima 
si vuole avvertire clic alcune delle donazioni da Matilde fette 
dopo l’offerta a’ Romani Pontefici e nelle quali non si menzio- 
na la Santa Sede, non sono propriamente donazioni, ma sol- 
tanto confermo di donazioni fette dal suo genitore o dall’a- 
volo: laonde è manifesto che in esse non poteasì parlare delle 
donazioni alla Chiesa Romana. Quanto poi a quelle che sono 
vere donazioni, un inciso della bulla di Pasquale II al mo- 
nastero di Polirono, 10 marzo 1105, può forse servire a chia- 
rirne un poco la natura. Con essa il Pontefice solennemente 
conferma tutte le donazioni già da Matilde fatte al mona- 
I stero, e sopra si è veduto di quanta importanza fosse quel- 
l’atto (n. 18): or bene quello che fa al proposito presente è 
questo, che II Papa non si contenta di confermare le dona- 
zioni passate, ma conferma anticipatamente anche lo future: 
Si quid praeterea Mathildis » cnerabilis comitina de tpsis re- 
bus, quas per beatum Pclrum possidet r estro Monasterio do- 
! derit, salva Romana Ecclesiae proprietà te, ermeedimus. (n. 
18). Il Bacchiai parlando di quesla bolla osserva che «pareva 
• necessario che disegnando l'animo generoso di Matilde 
» di accrescere con nuova liberalità le oblazioni, si abilitasse 
» a poterlo fare, senza le tante solennità, e l'intervento del 
» pontificio legato, come si era praticato nella donazione ce- 
• lebrata in Cresconia» (I. IH p. 150), e però ha ragione di 
dire in altro luogo, cho Matilde non donava che dipendente- 
mente dalla facoltà datale da' Romani Pontefici (p. 71). Que- 
sto fatto prova ad evidenza, che Matilde aveva avuto da* Pon- 
tefici un certo permesso generate di feri: altre donazioni. Si dirà 
che questo può valere solo per le donazioni al monastero di Po- 
lirono, ma non por le allre*. tuttavia per ragione di analogia 
si può (ondatamente supporre che avesse luogo un permesso 
simile anche per le donazioni fatto ad altri. Non neghiamo 
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pori» che questo non scioglie del tutto la difficoltà, impercioc- 
ché Matilde avrebbe dovuto in qualche modo mostrare che 
quello clic donava ad altri era di pertinenza della Santa Sede: 
ciò è vero, ma è pur vero che quel fatto ci obbliga per lo me- 
no a sospenderò il giudizio, e non asserire cosi francamente 
che i fatti di Matilde contraddicono al diploma di donazione 
alla Santa Sede, e lo mostrano spurio. - Noi raccogliemmo 
alcuni anni addietro i documenti che abbiamo riferito, né 
allora potemmo, né possiamo ora fare tutte le ricerche che 
argomento desidera, tuttavia quello che ci fu dato di tro- 
vare ci dà bene il diritto di dire, che se altri studiasse un 
poco piò in questo soggetto, potrebbe riuscire od a snodare 
del tutto la difficoltà che abbiamo esaminata, o almeno a 
renderla meno grave. Del resto ripetiamo, che qualunque sia 
il peso di questa difficoltà, essa non diminuisce menomamente 
il valore degli altri documenti che abbiamo allegati. 

SI. Queste carte ci forniscono anche la risposta alla terza 
prova addotta dal Leo per l'assunto, che la donazioni) fosso 
pel solo caso di morto, vaio a dire, che la donazione non ac- 
quistò importanza se non dopo la morte di Matilde (n. 5} 
E pure la vedemmo ricordata nel 1098. nel 1099, nel 110*2, 
nel 1101, nel 1105, nel 1112 e nel 1114, e ricordata in ter- 
mini tanto espliciti, con forinole tanto solenni, in circostanze 
di tanto rilievo e con aggiunti di tanto peso : che se tutto 
questo non dimostra che la donazione acquistò importanza 
anche innanzi alla morte di Matilde, noi ingenuamente con- 
fessiamo di non intendere che cosa voglia dire, acquistare 
importanza. Forse il Leo vuol dire, che non sappiamo che 
l'imperatore si risentisse prima della morte della Contessa : 
ma si devo por mente che quantunque Matilde avesse donali 
i suoi boni alla Santa Sede, questa però, finché ella visse, 
glia IL lasciò possedere come per lo innanzi, e non n'entrò 
propriamente in possesso che dopo la morto di lei. Inoltre 
Pietro diacono scrivo cosi: inno dominicae Incarnationis 1077 
Jtathilda nmitissa Liguria* et Tusciae, iram imperatori s 
Henrici sibi infesti metnens, Liguria m et Tuseiam provincia* 
Gregorio jutpae et sanctae Romana e Ecclexiac devotissime ob- 
tulit. Haec ergo causa inler ponti flccm et Romanum imperiavi 
distensioni^ et odii fomittm ministravi!. Quapropter pontifer 
eie. (Contili, del Chron. Cassin. 1. IH c. 49, Patrol. t. CLXXUI 
c. 784). Del resto', quella del Leo non è che una congettura, c 
le congetture non distruggono i fatti. 

25. Ci spediremo in brevi parole delle quistìoni riguardanti 
la natura c l'estensione de' beni da Matilde donati a' Pon- 
tefici. Alcuni, come il Fiorentini e il Leo, vogliono che Ma- 
tilde donasse soltanto i suoi beni allodiali: altri come il Mu- 
ratori (fi. /. S. L V p. 3GC, Antich. Estensi p. I c. XXX 1. 1 p. 29*2 
Modena 1717}, il Cenni, il Volgi {Si. di Greg. VII c. X p. 302, 
trad. del Yergani, Milano 1840], e il eh. p. Tosti (La Confessa 
Stali ri.-. I. IV, p. 221, 223, Firenze 1859) sono di parere che 
donasse anche que* beni che importano diritti sovrani, ben- 
ché non convengano intorno ali' estensione: Il Vegni lascia 
la questione pendente, perché la crede difficile ( Archivio Sto- 
rico s. I t. XIII disp. I p. 109). Noi osserveremo solamente 
che Pietro diacono dice espressa mente, Uguriam et Tuseiam 
provincias obiulit (n. 24 . 

26. Prima di conehiudere ricorderemo un altro punto ri- 
guardante anch’esso la natura della donazione. Il Muratori opina 
elio Matilde offrisse i suoi averi alla Chiesa Romana in quel 
modo stesso che in quell'eUl fecero altri principi, i quali do- 
navano alla Sede apostolica i loro regni, e poi da essa li ri- 
cevevano in feudo (fi. LftLT p. 566, V. Disscrt. LXXL t. ITI 
p. II p. 252). Or che i Papi lasciassero a Matilde godere finché 
visse i beni loro donati, ciò è verissimo, e da questo lato il 
paragone può menarsi buono: ma lasciando stare altri argo- 
menti, da’ termini che Matilde usa nelle donazioni ad altri, 
e segnatamente dal concorso c dal permesso del legato pon- 
tificio, risulta chiaro ch’ella non possedeva questi beni al 
modo stesso clic possedevano i loro regni que’ principi che 



ne avevano fatto un’ oblazione a s. Pietro. — Del resto basta 
aver accennalo tali quistioni, giacché il nostro intento non 
fu altro, che quello dì difendere I* autenticità del diploma. 

XoU Arnaldo da Brmrla. 

Daremo prima un cenno della storia di Arnaldo, quindi 
esamineremo alcune delle principali questioni che essa presenta. 

§ I. Grano storico. 1. Arnaldo ebbe i natoli in Brescia, e fece 
i suoi studii nella Francia. F.ra egli costituito ncll'ordino ec- 
clesiastico di lettore, e ripalrialo, per potere più agevolmente 
tirare nella sua rete gl' incauti, prese rcligionis habitum, 
cortie dice Ottone, il che se pure vuole interpretarsi dell’a- 
bito monastico, certo però non prova che professasse vita 
monastica: ma più che con l’abito ingannava i semplici con 
uu tenore di vita oltro modo austero. Si diede a mettere sot- 
tosopra tutta la città perseguitando e monaci e chierici e ve- 
scovi, e adulando i laici; insegnava die non vi è salute per 
gli ecclesiastici che hanno possedimenti, o che i loro beni 
sono di ragione del Principe, il quale deve convertirli solo 
in uso dei laici. Per questi o molti altri argomenti turbando 
la paco di quella chiesa, fu dal suo vescovo e da altri accu- 
sato nel concilio l-aterancse 11, e da Innocenzo II venne con- 
dannato ed esiliato dall* Italia (Ottone di Frisinga De gestis 
Friderici 1 1 II c. XXI nel Muratori R. I. S. t, VI c. 719. ». Ber- 
nardo episL CICV ri. 2 t. I c. 188. epist. CXCVI n. 2 ivi c. 
189, Venezia 1750} 

2. Rifugiatosi in Francia si uni ad Abelardo e no tolse 
a difenderò tutti gli errori. Nel sinodo di Sons 11 suo maestro 
non usò entrare in disputa con s. Bernardo da lui stesso 
provocato, né volle ritrattarsi, ma appellò alla santa Sede; ed 
avendo il s. Dottore e i vescovi di quel concilio caldamente 
supplicato il Pontefice di voler compiere l’opera da essi in- 
cominciata, il Papa ordinò che i due novatori separati uno 
dall'allro fossero chiusi in monasteri (Labbo Coleti Cono. Coli. 
t. XII c, 1531, Innoc. II epist. CDXLVII1 Patrol. del Migne t. 
LXXIX c. 517}; ma s. Bernardo si duole che quanto ad Ar- 
naldo il comando del Papa non fu mandato ad esecuzione 
(epist.* CXCV n. 3 t. I c. 188). Bensì fu Arnaldo scacciato dal- 
la Francia, e riparato a Zurigo, e assunto 1’ ufficio di dottore 
cominciò a propagarvi le sue pestifere dottrine (Ottone I. c.), 
onde l'anno stesso 1140 s. Bernardo scrisse una lunga lettera 
al vescovo di Costanza, ammonendolo a star bone in guar- 
dia, ed inculcandogli di chiudere il novatore in un mona- 
stero, perchè non potesse nuocere ad altri (epist. CXCV c. 188}. 
Venuto Arnaldo nella familiarità di Guido Legato Apostolico, 
a. Bernardo largamente espose a questo quanto pregiudizie- 
vole tornasse alla Chiesa il favorire quell’ uomo, ed in ter- 
mini fortissimi lo ammoni del dovere che correva ad un le- 
gato di mostrarsi ossequente alla sentenza fulminata dalla 
Santa Sede (epist. CXCVI). 

3. Non fa al nostro proposito il raccontare i deplorabili 
avvenimenti di Roma in questi anui, c però ci terremo paghi 
di toccare la parte che ci prese Arnaldo. Sul cadere del 1143 
essendosi i romani levati dalla soggezione al Pontefice, l'ere- 
siarca fu incontanente in mezzo ad essi per gettare esca nel 
fuoco; o mettendo loro sotto gli occhi gli esempii de* loro 
antenati, Il esortava a riedificare il Campidoglio, ripristinare 
la dignità senatoria, e riformare l'ordine equestre: Il governo 
di Roma non essere punto di pertinenza del Pontefice; a lui 
bastare il ministero spirituale. A corroborare questa fatuità , 
come la chiama Ottone, fu a nome del senato c del popolo 
romano mandata una lunga lettera all’Imperatore onde venisse 
presto a collocare in Roma la sua sede, ma Federigo accolse 
questo scritto con quel disprezzo che si meritava. Se non che 
le prediche di Arnaldo resero cosi furibonda la plebe, che non 
solo atterrava i palazzi de' nobili e de' Cardinali, ma mal- 
trattava le stesse persone do' Cardinali, alcuni dei quali furono 
anche ferili, e Ottone ci fa sapore, che questo stato di cose 
durò dalla morie di papa Celestino fino alla venuta di Fede- 
rigo in Roma. 11 furore della moltitudine guidata da Arnaldo 
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non rispettava nè pure la stessa sacra persona del Pontefice, 
cd Eugenio 111 tre giorni dopo la sua elezione dovè fuggire 
da Roma, e dopo essere andato per sotto anni ramingo per 
l'Italia e per la Francia, solo nel 1152 potè tornare stabil- 
mente alla sua sede; e quantunque in quel poco che gli re- 
stò di vita si guadagnasse il cuore de* romani, pure por quanti , 
sforzi facesse non valse ad ottenere che Arnaldo uscisse di 
Roma: al qual intento tornò vana anche tutta l’opera del ! 
suo successore Anastasio. Cinquo Pontefici fulminarono la • 
scomunica contro quel sacrilego, ma egli disprezzava le loro 
sentenze come onninamente prive di autorità (Ottone 1. I 
c. XXVII c. 6C2, 1. Ile. XXI c. 719, Card, di Aragona Vitae RB. 
PP. in Adriano IV nel Muratori R. I. S. t. Ili p. 441-2, Sigcberlo 
Auctarium Affiigem. anno 1155 nel Pertz MGSS. L VI p. 403). 

4. In questi anni Arnaldo compiva in Roma due altre imprese 
notabilissimo. Quest'uomo cioè elio prima non la perdonava 
a nessun ecclesiastico a qualunque ordine appartenesse, c 
che adulava solo i laici, appresso introduceva lo scisma an- 
che nel clero stesso, insegnando che i cappellani non erano 
tenuti a promettere ed osservare rispetto c ubbidienza ai 
loro Cardinali ed arcipreti. Quindi Eugenio con una sua lettera 
dirotta da Brescia nel luglio del 1148 al clero romano co- 
mandò a tutti di fuggirlo come scismatico, e minacciò la so- 
spensione a quegli ecclesiastici clic nc avessero seguilo i 
consigli [Eugenii 111 Epitlolae Labbe-Coleti t. XII epist. CCCX, 
Patrol. del Migne t. CLXXX c. 1358). 

5. Egli pure che aveva sollevati i romani contro il Pon- 
tefice, ed esortatili a mettersi sotto la giurisdizione dell'Im- 
peratore, nel 1152 congiurava co' romani contro lo stesso 
Imperatore. Eugenio IH nel settembre di quest’anno scriveva 
allibato Wibaldo d'informare segretamente l'Imperatore, che 
Arnaldo all* insaputa de’ nobili e de* principali cittadini aveva 
di nascosto ordita una congiura con circa due mila popolani, 
co'quali aveva disegnato di creare al principio di novembre 
cento senatori a vita c duo consoli, i quali col consiglio di 
quo* cento governerebbero lo stato, uno dentro la città e 
l’altro fuori: inoltre avevano divisato proclamare imperatore 
un terzo al quale sarebbero stali soggetti e i consoli ed i‘ 
senatori e tutto il popolo romano (Martcne Amplisi. Collect. 
epist. CCCLXXXII1 t. Il c. 553-4, Palrolog. del Migne epist. 
DXXIV c. 1545). 

6. Nel 1154 assunto al trono pontificale Adriano IV ordinò 
anch’egli ad Arnaldo di uscire da Roma, ma questi appog- 
giato al favor ed alla potenza di que’ perversi dio allora a 
nome del popolo tenevano il governo, baldanzoso si rima- 
neva nella città, anzi per aperti modi od atroci contrariava 
al Papa cd a' Cardinali: conira prohibitionem Adriani Papae 
in eadem civitate procaciter morabalur, et sibi ac fratribux 
suit insidiar! caperai et publice atque atrociler adtersari: 
laonde il Ponlelìco da che fu consacrato non potè uscire 
dalla città leonina: e le cose giunsero fino al segno che alcuni 
partigiani di Arnaldo (quidam ex ipsis haereticis) osarono 
assalire e ferire a morte il Cardinal Guido, mentre che questi 
si recava dal Pontefice, c però Adriano fulminò contro la cit- 
tà di Roma l'interdetto, il quale durò lino al mercoledì santo. 
Allora quelli che tenevano il governo della città sollecitati 
dal clero e dal popolo furono da Adriano, e giurarono che 
so Arnaldo e i suoi seguaci non avessero voluto ridursi a pe- 
nitenza. li avrebbero incontanente messi al bando da Roma 
e da’ suoi conllni; o perfidiando questi ne* loro errori ven- 
nero cacciali da Roma, c cosi finalmente potè Adriano con 
giubilo universale entrare nella città. Arnaldo fu arrestato 
nel territorio di Siena, ma venne liberalo da' Visconti di Cam- 
piglia, i quali datagli ospitalità lo veneravano corno uq pro- 
feta: «pieni tamquam prophetam in terra sua cnm honore. ha - 
bedani (Ottone, V. la lettera del eli. Grottanelli al eh. Carlo 
B&udi di Vesrne da questo inserita nel suo egregio lavoro, 
Gherardo da Firenze e Aldobrando da Siena, p. 151, Tori- 
no 1866): quindi fra i patti conchiuù da Adriano con Fede- 



rigo, che veniva a Roma per essere coronato imperatore, uno 
fu, che questi avrebbe fatto consegnare Arnaldo a‘ cardinali 
legati: c Federigo di fatto mandò subito de' suoi i quali preso 
uno di que’ Visconti (forse quello che più degli altri difen- 
deva Arnaldo) fece restituire ai legati quel perturbatore. Ri- 
messo al giudizio deiriraperalore, fu airullimo per ordino del 
prefetto di Roma impiccato, o poi il suo corpo fu brucialo, c lo 
ceneri gettato nel Tevere onde il popolo non lo venerasse: 
Principi $ esamini reservatus est, et ad vllimum a praefecto 
Urbis Ugno adactus, ac rogo in pulecrem redatto funere , ne 
a stolida plebe corpus eius rcneralioni liaberetur, in Tyberirn 
sparstts (Ottono Lc.c. 720. V. Card, di Aragona l.c. p. 442): 
e Sicardo vescovo di Cremona: Amoldus hacreticus auctori- 
tate Frederici regie comburiiur (Muratori fì.l.S. 7 VII c. 592) 

§ II. Quistio.vk I. Giudizio portato da' coetanei intorno ad 
Arnaldo. 

7. Alcuni bì studiano di purgare Arnaldo dalle note di 
scismatico e di eretico, e lo vogliono far passare per un uo- 
mo di fede illibala o tutto acceso di zelo per la riforma del 
clero. 11 Sismoodi asserisce che i costumi puri di Arnaldo 
e più ancora la sua fede ortodossa non lasciavano libero il 
campo alle calunnie de' suoi nemici : il Guadagli ini pubblicò 
l'anno 1790 r Apologia di Arnaldo per dimostrare la tesi del 
famoso ab. Tamburini, cioè che il suo cliente non fu scisma- 
tico nè eretico, benché questo titolo gli fosse dato da Papa 
Eugenio, e confermalo (lo confessa lo stesso Guadagni ni} da 
tutti i moderni scrittori di storia ecclesiastica (pr. la Civiltà 
Cattolica s. 1 1. IV p. 48). Il Niocolini non fa clic predicare la 
ortodossia di Arnaldo e approvare il giudizio del Guadagnine 
[Arnaldo da Brescia 1843, pp. 299,300, 310, 358,359): «Arnaldo, 

> egli dice, andò a Roma, o spontaneamente condottovi dal 

• suo zelo per la discipUna, o come a ine sembra più vero- 
» simile, invitatovi da alcuni di que* repubblicisti, perchè coi 
» suoi sermoni al popolo accrescesse il loro partito. » (p. 293). 

8. Quale fosse la vita di Arnaldo si è veduto nel paragrafo 
precedente, quali i suoi errori si dirà appresso; qui cerchiamo 
solo in genere che giudizio abbiano portato di quest' uomo 
i suoi coetanei, segnatamente per ciò che riguarda la sua 
ortodossia. 

E da premettere un passo di Ottone intorno a’ primi fotti 
di questo novatore: Is a studio a Galli s fn Italiani revertens, 
religiosum habitum, quo amplius decipere posse. t induit, om- 
nia lacerans, omnia rodens, nemini parcens, Clericorum ac 
Episcoporum derogator, Monachorum perscrutar, laicis tantum 
ad ulans. Dicebat enim nep Clericos proprietatem, nec Episco- 
po! regalia, nec Monochos possessione s habentes, aliqua ra- 
tione salvati posse. Concia haec Principis esse, ab eiusque 
bene ficcntia in tuwm tantum laiconm cedere oportere. Proc- 
ter haec de Sacramento altaris, Baptismo parvulorum, non 
sane dicitur sensisse. Hit atiisque modis, quot longum est e- 
numerare , duro Brixiensem Ecclesiam perturbarci, laicisque 
terrae illiux prurientes erga de. rum aurei habentibus. Eccle- 
siastica s montiose exponcret paginas in magno concilio Ro- 
mae sub Innocenlio habito, ab Episcopo civitatis iltius, viris- 
que religiosi accusatur. Romanus ergo Pontifex ne. pemicio- 
auro dogma ad plures serpere t, imponendum viro silentium 
dccemit: sicque factum est (I. IT c. XXI c. 719). La massima 
parte degli autori di storia ecclesiastica anche recenti licno 
per certo che Arnaldo fu condannato nel concilio Laterannse 
II: il Guadagnai col Niccolini lo negano, e negano anche 
che fu condannalo dal Papa : « il Guadagnine nella sua opera 
» in difesa di Arnaldo da Rrescia, provò che esso non fu 

> condannato come eretico nè dal papa Innocenzo, nè dal 

• gran concilio di Lalcrano: • cosi il Niccolini (p. 358). Per 
ciò che riguarda il Concilio ne parleremo appresso (nn. 23,25), 
qui fermandoci solo a quello ch’ò certo, diciamo 1. che non 
può dubitarsi che Arnaldo fu accusato nel Concilio di Late- 
runo: i termini di Ottone, in magno Concilio Rotuae habito, 
non possono applicarsi che al Concilio Generalo: se si rispondo 
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che Ottono ha sbagliato, bisogna provarlo, e non contentarsi 
di asserirlo. 2. È anello certo che il Papa gl’impose silenzio 
per lo huu dottrine: anche su questo punto te parole di Ottono 
sono chiare. 3 Ma fu egli condannato da Innocenzo? S. Ber* 
nardo lo attesta in più luoghi : scrivendo al vescovo di Costanza 
gli dice: Accusatux apud tiaminum Papam schisma tc. pessimo 
natali solo puliti* est: eli am et abiurare compulsa* reversio- 
nem, nisi ad ipsius Apostolici perm issionem (Epist. 195, c. 188): 
c al legalo apostolico Guido: Kfon sine causa vigor apostoli- 
ca s hominem Italia ortttm transalpinare coegit , rrpatriare 
non pallltir. Quii vero cri rari forum, ad quos ciechi* est , non 
eum omni madii cuperct suis reddidisse ? Et certe sic se ha- 
bere ad omnes, ut omnibus odio habeatnr, approhatio indi di 
est quad portai-, ne quii dicat snbreptum fuisse Domino Pa- 
pae. Quale est ergo nummi Pontifici » sagginare sententiam, 
et illam sententiam, casus rcctitudinem eius ipsius in quem 
data est, et si lingua dissimulai, vita clamai? Itnque favere 
huic. Domino Papac contradicere est, etiam et Domino Dea 
(Epist. 196, c. 189). Se dunque s. Bernardo coetaneo merita 
qualche fede in un futto di tanta importanza, non può du- 
bitarsi che Arnatdo fu condannato da Innocenzo: non ò però 
improbabile che per la speranza che il novatore ubbidisse 
al comando di tacere la sentenza contro la Bua persona non 
fosse fulminata che solo dal Papa dopo il Concilio, quando 
quegli si chiari pertinace nel reo proposito. 

10. Lo sless-o pontefice supplicalo da' Padri del sinodo 
di Sena a compiere l’opera da essi cominciata (n. 2), scriveva 
così a Sansone arcivescovo di Reiras, all’arcivescovo di Sons 
ed a s. Bernardo: Per praeseniia scripta fratemitali l 'estrae 
mandamns, qnatcnus Petrum Abaelardum et AmaUlum de Bri - 
ria, perversi dogmatis fabricatores, et catholicae (idei impu- 
gnatura, in religiosi s loci s, ubi tobis melius visura furrit, 
separatim faciatis, includi et libros errori* eorum, ubicumque 
reperti fuerint, igne comburi (Labbo-Colell Conc. Coll. t. XII 
c. 1531. epist. CDXLVM, Patrol. t. LXXIX c. 517). 

11. Eugenio IH in una lettera al clero romano (n. 4): 
Fallar et inridus humani generis inimieus per Arnaldtun 
schismaticum, quasi per inombrimi propri um, hoc effecit, ut 
quidam capelloni, un ita lem Eeclesiae quae scctionem non pa- 
titur, quanlum in eis est, dividente*, ipsius Ani aldi sequan- 
tur erro rem... Ite igilur vires dare praefati schismalici prn- 
i ’is actionibus per silentium de coelero ride amar, per prae- 
sentia tobis scripta mandamus atque praedpimus, quatenus 
praefatum Amaldum, tamquam schismatictm modis omnibus 
devitetis |n. 4). E nella lettera a Wibaldo: Ad haec sancì ita li 
tuae quaedum twtificamus, quae f adente Ar . (Arnaldo) bac- 
iatico (n. 5). 

12. L’ordine d'Innocenzo II di rinchiudere Arnaldo in un 
monastero non fu eseguito, e a. Bernardo consigliando al 
vescovo di Costanza quello stesso che il Papa aveva coman- 
dato quando Arnaldo era in Francia, diceva cosi: Hoc et do- 
mina* papa, dum adirne csset apud nos, et mala quae de ilio 
audiebat, fieri seribendo mandarti: sed non ftiil qui faccret 
bonum : ma nella lettera stessa, dopo aver detto che accusalo 
al Papa schismate pessimo, era stalo da questo esiliato dal- 
l'Italia, aggiunge: prò simili deinde causa et a regno Fran- 
corum ex turbata* est scMsmaticus insigni* (Epist. 195 c. 188). 

13. Qual conto si facesse di Arnaldo nella sua diocesi è chiaro 
da quello elio racconta Ottone, cioè che il suo vescovo cd 
altre religiose persone lo accusarono net gran Concilio di La* 
terano (n. 8). Inoltre nella cronaca del Malvezzi si leggo che, 
Bcbaldus et Persica* viri hypocritae., et haeretici, qui co anno 
consuiatum rey ebani, a miti tibia Catholicis a Bririana ci- 
vitate cum suis sequacibus espulsi sunt (IL 1. S. t. XIV c. 877): 
anche il Guadagnai riconosce che questi erano seguaci c 
fautori di Arnaldo 

14. Qual concetto avesse di questo novatore s. Bernardo 
ben si è potuto raccogliere da quello che dice della sentenza 
di Innocenzo II (a. 8), e al Papa stesso il Santo scriveva: Proeedit 



] Golia* (Abailardo) procero corpore nobili ilio suo bellico ap- 
parata circummunitus, antecedente quoque, ipsum eius ar- 
migero Arnaldo de Briria... In vieta autem et habitu haben- 
Ics formam pietatis, sed virtutem eius abnegante*: eo deci - 
pitint plures, quo Iransflgurant se in angelo s luci*, cum sint 
satanae. Stans ergo Golia s una cum armigero suo etc (Epist. 
CDXXXIX, c. 183). Dallo lunghe lettere al vescovo di Costanza 
c al legato apostolico Guido poniamo a scegliere qualche 
passo, facendo tutto a proposito, e tutto essendo di pari ri- 
levante: nella prima fra le altre cose dice: Amaldum loquor 
de Briria qui utinam lam sanse esset doclrinao, quam dis- 
triclae est vitae. Et ti culti* scire , homo est, ncque mandu- 
cati s ncque bibens, solo cum diabolo esuricns et siliens san- 
guinerà animarum... Is ergo usque ad hanc aetatem ubicum - 
qne conversata* est, tam foeda post se, et lam saera rcliquit 
vestigio, ut ubi semel firerit pedem, illue ultra redire omnino 
non audeat.^.Schismaticus insigni*... Inimieus crucis Christi, 
seminator discordine, fabricator schismatunx, lurbalor paci*, 
unitati s divisar etc. {Epist. 195 c. 188). Al legato Guido: Ar - 
naldus de Briria, cuius conversati/) mel et doctrina venenum; 
cui caput colomba*, randa scorpioni s est: quem Briria ero- 
rnuit , lloma ex horruit, Francia repulit, Germania abomina- 
ti ir, Italia non nK recipere. lEpist. 1%, c. 189). Anche nel- 
l'opera De Considcratione dipinge Arnaldo o i suoi seguaci 
con neri colori (L IV c. Il n. 4, t. I c. 442). 

15. Ascoltiamo gli altri coetanei. Goffredo di Viterbo cap- 
pellano di Corrado III, Federigo I ed Enrico V: Dogmala 
cuius crani quasi pervertentia mundum (Pantheon, R.l.S.l.VII 
c. 461). Ottone di Frisinga, che scrisse appunto in questi 
anni, e che giusta il Muratori, così per l’esattezza delle no- 
tizie come per l’amore della verità nulla lascia a desiderare 
(R. I. S. t. VI p. G32), no parla nel modo che in più luoghi 
si 6 veduto (no. 1,2,3, 6,8); ed è inutile aggiungere altri passi. 
Gcroo, uno de’ principali scrittori di questo secolo, io accusa 
di gravissimi errori, come diremo più innanzi (n. 19). Lo 
biografie de* Papi raccolto dal card. d’Aragona, Turono disteso 

i la più parte a coaetìs, tei sallem ricini s scriptoritnis, ac prae- 
ci pue bibliothcearils S R. E. (Muratori R. I. 8., t. DI p. 274): 

[ or quella di Adriano IV dico cosi: In diebus illis Arnaldo* 
Bririensis haeretinis urbem in trare praesumpserat, et errori s 
[ sui r mena disseminane, menici simplicium a via verità tis 
subvertere conabatur. o cosi a lui come a’ suoi seguaci dà 
sempre il titolo di eretici (pr. il Watterich t. II p. 324 ss.). 
Aldohrando da Siena, Io cui rimò nono state a questi di sco- 
i perto con gran meraviglia de’ dotti, prima del 1178 scriveva 
' ad un signore da lui celebrato per gran virtù: 

Or del fellon Arnaldo già vicina 
Prevedeste la ruina, 

E monti (motti} pur toglieste all’infernale 
Sentina d'onne (ogni) male; 

Che folle fra le fiamme, ahi membranzo! 

Tutta purgò Iattanza . . . 

E grav’e&so avo» l’alma di gramezza 
E d'onne vii brutezza. 

(V: il eh. Carlo Baudi di Vesme o. c. p. 35). Di quest'autore 
e della sua canzone accenneremo alcuno notizie appresso 
(nn. 29-31). Sopra si è riferito quello che dico Sicardo ve- 
scovo di Cremona (il 6). che fiorì sul finire del secolo XII e 
nell’entrare del XIII, ebbe parto anche negli affari politici, e 
dal Muratori è dello, acro suo illustri s (R. I. S. t. VII p. 523). 

16. Gli annali d'ingrimo distesi anno per anno, o il cui 
autore sembra abbia accompagnato Federigo nella spedi- 
zione romana del 1155: Arnaldus haereticus qui plurima s 
sedutone s Ramar conritarerai eie. fPertz MG SS. t. XV p. 314). 

! Gli annali Palidensi distesi intorno alla metà di questo secolo: 

1 Anno 1155 Arnaldus quidam seculari callens philosophia, dog- 
i mate peregrino divisionem inter sumrnum Ponlificetn et po- 
| putum romanum fcccrat: propler quod obligatur anathemate 
J (Perii o. c. t. XVI p. 89, v. p. 48). Nell’ Auctarinm Afiligt- 
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mente atta storia di Sigebcrto anteriore al 1189: Arnaldus 
haereticus et schismaticus de Briria discipulus maglstri Pe- 
tti Abailart a quinque apostolici* excommunicatur [ ann. 1155, 
Perla o. c. t. Ili p. 147, riprodotto dal Migno t. CLX c. 288, 
v. pure c. 279). Gli annali Eimidlensi anche di uno scrittore 
coevo, diranno 1155: Arnaldus haereticus suspensus est (Pertz 
o. c. t. Ili p. 147, v p. 138). 

17. Cosi giudicarono di Arnaldo i coetanei, in parte informa- 
tissimi della sua storia, ed in parte anche testimoni di veduta, 
alienissimi da spirito di parte, e i più eminenti lu quel secolo 
per dottrina, dignità e santità; laonde se le note di eretico 
e di scismatico non gli si convengono ài in senno stretto nò 
in senso largo, e se fu pura lu sua fede e sincero il suo zelo, 
è forza diro che non vi ha punto alcuno nella storia che possa 
ammettersi per vero. Ma forse che i difensori di Arnaldo non 
conoscono alcune delle principali testimonianze che ho riferi- 
to? si le conoscono, ina non le credono degne di fede. « L’infe- 

• lice monaco dovè abbandonare la sua patria perchè si op- 

• pose al vescovo Maifredo, il quale per stabilirsi nel principato 
» di Brescia si diede al partito de' nobili (XiccoHni p. 267). • 

• Ottone monaco e abate di Marimnnd e vescovo non polca 

• essere che nemico di Arnaldo. - La Chiesa di Frislnga retta 
» per Ottone era siccome una delle più illustri di Germania, 

• ricca di feudi e regalie; quindi egli essendo nel numero di 

• quei pastori contro i quali declamava Arnaldo, dovea pre- 
» stare (beile orecchio al ceto de' vescovi, degli abati, de’mo- 
> naci e a tutta la corte romana • fp. 310}. < Eugenio III era il 

• più ardente de’ suoi nemici, che col lino ili sostenere il 

• suo temperai principato sopra i Romani, guerreggiò con 
» essi per lo spazio di olio anni e quattro mesi • {p. 351). 

• Della persona di Arnaldo era poco informato s. Bernardo » 
(p. 267). «Scriveva nell’impeto dell’ardente suo zelo • (p.359). 
■ La carità fu vinta qualche volta dal soverchio zelo: le suo 

• lotterò contro il povero Arnaldo sono piene di fiele > (p. 
265). Al leggere queste cose s’ingenera naturalmente nell’ani- 
mo tm dubbio : se di Arnaldo era poco informato s. Bernar- 
do, ne son forse, con tanta scarsezza di notizie, informali 
meglio i moderni? c se la passione o lo zelo potè tanto in 
que’ grandi uomini, e non avrò potuto avere almeno ugual 
forza in coloro cho difendono Arnaldo, perchè lo riveriscono 
politicorum haereticontm patriarcham et principcm ? (Baro- 
nioa. 1141 n. IH, t. XVIII p. 611). 

§. 111. QrisriosK II. Degli errori di Arnàldo. 

18. Innocenzo 11 comandò che fossero bruciali i libri di 
Aboilardo e di Arnaldo (n. 10); ma che cosa insegnassero i 
costui libri non lo sappiamo, ed è mestieri raccogliere le sue 
dottrine da quelli che di lui scrissero. Ottone di Frisinga rac- 
conta, ch’era voco che non fosse sana la sua credenza in- 
torno alla SS. Eucaristia c al battesimo de’ bambini (n. 8). 
Pietro di Bruis errava intorno a questi due punti, e il ca- 
none XXII1 del concilio Laterancse condanna com’ eretici, 
eos qui religiosilalis speciem simulante!, Domini corporis et 
sanguini! sacramentum, baptisma pucrorum, saeerdotium, et 
caeUros eccUsiasticos ardimi, et legitimarutn damnant /ce- 
derà nuptiarum (Labbe-Coleti Cane. Coll. t. XII c. 1505}: è 
questo il canone III del concilio tolosano celebrato l’anno 
1119 (V. Labbe-Coleti l. c. c. 1284). Multi fondali sulle parole 
di Ottone tengono che il Concilio Latcranese condanni anche 
la dottrina di Arnaldo; ma i suoi difensori lo vogliono im- 
mune da quegli errori. Non asserendo Ottone come certo che 
Arnaldo fosse infetto di quegli errori, a non avendo noi al- 
tri dati per isciogliere la quislione, ce ne passiamo. 

19. S. Bernardo ci (a sapere che Arnaldo rifuggiatosi in 
Francia tolse a difendere tutti gli errori di Abelardo (n. 2): 
Erecratus quippe a Vetro Apostolo, adhacserat Vetro A bar- 
lardo, mius otnnes errores ab Ecclesia tutti deprehensos at- 
que damnutos, cum Uh ctiam et prò ilio defendere aeriter 
et pertinaciter conabatur (EpisL CXCV n. 1 t. I c. 188}. Il 
Guadagnai e il Niccolinl non osano negare questo latto, tut- 



tavia pur cercano di direndere il loro cliente: « è da credersi 

• che Arnaldo avendo udita nel mentovalo concilio la con- 
» danna della dottrina puf lui sostenuta, la conferma che di 

• essa avea fatto il Pontefice, e la ritrattazione alla quale per 

• consiglio di Pietro il Venerabile si era indotto Abelardo, 
» no imitasse l’esempio a’ conforti di Guido da Castello car- 
» dinal legato, il quale non avrebbe ad un eretico dato ri- 
» covero e proiezione, ed usatagli quella umanità che gli 

• rimprovera il felli fluo Abate di Chiara va Ile* (Niccolinl p. 359): 
il seguilo della vita di Arnaldo mostra ad evidenza quanto 
sia fondala questa congettura (mi. 3-6): nè la rende proba- 
bile la condona di Guido, Imperciocché dalla lettera di s. 
Bernardo raccogliamo, che questi o non conosceva lutto, o 
ingannati) dagli austeri costumi del novatore sperava met- 
terlo sulla reità via per dolci maniere. 

20. Altri errori di Arnaldo riguardano la Chiesa o la Ge- 
rarchia; insegnava cioè che la Chiesa avea cessato di essere 
la casa di Dio, o che i prelati malvagi non sono veramente 
prelati: Geroo uno de" principali scrittori di questo secolo: 
Al r ero senarii haec mijsteriali s quantitas. In domo Dei, quae 
est Ecclesia, non ad hoc proflcit, ut domus Dei taliter ordi- 
nata donna Dei non sii, sed pracsules earum non sint Epi- 
scopi, quemadmodttm quidam nostro tempore Arnaldus nomine 
dogmat tiare ama est , plebes a tallurn Episcoporum obedien - 
lia delwrtans. Pro qua etiam doetrina non soluto ab Ecclesia 
Dei anathematis mucrone separata* etc. (pr. il Gretscro, Script, 
centra seclam Waldens., opp. t. XII p. Il p.2G9, Ingolstad 1613). 
Probabilmente era in virtù di questo principio che Arnaldo 
eccitava i chierici di Roma a non giurare nò osservare obbe- 
dienza a’ Cardinali titolari, giacché avendo essi de* possedi- 
menti, giusta un altro suo principio, erano malvagi, ed è questo 
l’errore di cui parla Eugenio nelle lettere al clero romano (n. 
11 /. IlBonaccurso attribuisce agli arnaldisli l’errore, quod prò 
malilia clericorum sacramenta Ecclesia e diami esse vitanda 
{ Vita hacrtlicorum c. L nel d’Achery Spicilcgium L XIII p.85): 
non sappiamo se Arnaldo lo prefissasse espressamente, e dico, 
espressamente. , giacché questo non ò altro che una legittima 
conseguenza degli altri errori 

21. La dottrina poi messa in campo da lui è quella che 
riguarda i boni ecclesiastici, e ai riduce a questi due capi: 
1. gli ecclesiastici sono incapaci di avere beni stabili c di- 
ritti politici: 2. tutti i beni stabili e. i diritti politici della 
Chiesa sono del Principe: Otlone: Dicebat nec Ctericos pro- 
prietatem . nec Episcopos regalia, nec rnonachos pntsessiones 
habentes aliqua catione salvati posse. Cuncta haec principi! 
esse, ab eiusque beneflcentia in usum tantum laicorum cedere 
oportere (n. 8). Quando poi venne a Roma nc cavò anche 
le conseguenze riguardanti la signoria civile dei Papi: Nihil 
in disposinone Urbis ad Romanum spedare Pontificati: sufi- 
cere sibi ecclesiasticum iudicium debere: cosi Ottone (o. 1}: 
un frammento di lettera scritta da Ludo II al re Corrado, per- 
chè lo soccorresse contro 1 ribelli dice cosi: Ponlificcm ode- 
unt, ac omnia regalia eius tam in Urbe quota extra posila 
ad ita Putridi sui rcposcunt; dunque, more anliquorum sa- 
cerdolum, de decimi s tantum et oblationibus suslenlari opor- 
tere dicentes (Labbe-Coleti t. XII c. 1564): questo frammento 
ce lo ha anche conservato l’anonimo Ztcdlense, autore del 
secolo XII, nella sua Storia de' Domani Pontefici (nel Pez 1. 1 
p. Ili c. 389). 

22. Il Guadagnini tentò di purgare Arnaldo dall’errore, elio 
alla Chiesa non sia lecito avere delle proprietà, dicendo che 
« Arnaldo concedeva a’ principi una piena autorità sopra ai 
» beni ecclesiastici, per regolarne l’uso a tenore dei canoni •: 
il Troya in una delle note apposte a un articolo della Ci- 
viltà Cattolica risponde: «li ridicola questa pretensione del 
» Guadagnini, pretensione barbarossesca o giuseppinesca: in 
» Napoli nel i8i)C vedemmo come i Francosi amministrarono 
« secondo i canoni , i beni tolti ai monasteri ed alle chiese • 
(I. c. p. 44). E corto basta leggere i lesti che ho riferito (n.2i), 
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per conoscere la mente di Arnaldo. Nou ha dubbio cbe l’a- 
buso che alcuni ecclesiastici facevano do' beni a Dio consa- 
crati avrà potuto essore l' occasiono dell* errore di Arnaldo, 
come pure quest’abuso somministrò larga materia alle sue 
invettive contro le ricchezze della Chiesa; ma che Arnaldo 
non abbia negato alla Chiesa il diritto di avere delle proprietà, 
e che abbi» soltanto condannato l'abuso, questo non può 
asserirsi che da dii crede che la storia possa inventarsi. 

23. Si cerca poi se il concilio Lalerancso abbia condan- 
nato anche questo errore. II Guadagnini c con lui il Niccoliui 
sostengono che Arnaldo non fu condannato dal Concilio. Di- 
stinguiamo la persona dalla dottrina: può essere che il Con- 
cilio non abbia condannato la persona sperando che ubbi- 
disse al comando di tacere (n. ma da ciò non può in- 
ferirsi cbe non sia stata condannala la dottrina. Quanto poi 
a questa, osserviamo 1. cbe dal non vedersi nominalo Ar- 
naldo ne' decreti del Concilio, non può argomentarsi che il 
suo errore non sia slato proscritto, imperciocché, lasciando 
«tare gli esempii di altri concili! che condannano gli errori 
senza nominare le persone, è presso tutti indubitato che il 
canone XXIII di questo concilio stesso condanna gli errori 
di Pietro de Bruis, e pure la persona non la vediamo men- 
zionata menomamento. 2. Il Guadagnini per provare la sua 
tesi, dice che l’orrore per la nuova dottrina da s. Bernardo 
si attribuisce non al Concilio, ma solo a Roma, perchè pare 
a lui, cbe se quello avesse mostrato simile orrore, il Santo 
avrebbe dello non Roma, ma orbi* exhorruit: notano bene 
gli scrittori della Civiltà Cattolica, clic quesl’ossorvarione «pure 
» puerile; ma sicuramente a niuno del Concilio piacque una 
v dottrina cbe li dichiarava degradati e dannati • (p. 45). Si 
aggiunga che s, Bernardo non parla solo di Roma, imper- 
ciocché egli dice cosi; Arnaldus... quem Briria ecomuit, Roma 
exhorrvit, Francia reputi t, Germania abominalur, Italia non 
vult recipere (n. 44). Ma dove pure s. Bernardo avesse detto 
solo che Roma exhorruit, nulla se ne potrebbe inferire con- 
tro la condanna della dottrina, imperciocché il santo dottore 
parla della persona, o sopra abbiamo avvertito che non è 
improbabile che la sentenza contro la persona sia stata por- 
tata solo dal Pontefice e dopo il Concilio, quando cioè Ar- 
naldo non volle ubbidirò al comando del silenzio (n. 9). 

24. Il racconto di Ollone mostra bone ebo il Concilio ri- 
provò la nuova dottrina di Arnaldo (n. 8); nò ci deve far 
maraviglia che il precetto del silenzio si attribuisca al Pon- 
tefice, imperciocché si sa che gli ordinamenti di que’ concili! 
ecumenici a cui presiede il Papa di persona si attribuiscono 
al Pontefice. Ci si dirà che fra i canoni del Concilio non si trova 
questo precetto; rispondiamo in prima che di questo con- 
cilio non abbiamo che i soli canoni, o la notizia di certi alti 
che pure sono gravissimi non la ricaviamo che da altro fonti; 
così la cronaca beneventana di Falcone ci fa sapere elio In- 
nocenzo scomunicò, come fautore dell’antipapa Anacleto, Rug- 
giero re di Sicilia, in praesentia omnium catholicorum viro- 
rum qui contenerant: da una lettera del Papa sappiamo che 
nello stesso sinodo fu annoverato tra i santi il B. Slurmio 
(V. Labbo-Colcti l. XII c. 1507 ss.); dunque non ò a maravi- 
gliare che anche il precetto del silenzio non lo raccogliamo 
che da altre fonti. 

25. Il canone XXV dice cosi: Si quis praeposiluras, proi- 
bendo», rei alia ecclesiastica beneficia de manu laici acce- 
perii, Indlgne suscepto corcai beneficio. Iurta namque. de- 
creta sanctorum patrum, laici qtutmtis religiosi tini, nullatn 
tatnen habent disponendi de ecclesiastici * facultatibns pote- 
statem. Molti tengono cho la seconda parte di questo canone 
riprovi anche la dottrina di Arnaldo, e non ha dubbio ch’essa 
ci presenta l’antitesi delle novità dell'eresiarca, imperciocché 
se giusta i dottati do* Santi Padri i laici benché pii non hanno 
facoltà di disporre dc'beni della Chiesa, è evidente cho I. questi 
beni non spettano al Principe, c che 2. la Chiesa non è in- 
capace di avere de’ possedimenti. 



27. Ma dro cito sia del senso di questo canone, il certo è 
che le dottrine di Arnaldo sono dalla Chiesa condannale. 
Alcune delle proposizioni di WiclefTo e di Huss condannate 
dal Concilio di Costanza e alcuni articoli dell’ interrogatorio 
dello stesso sinodo riguardano precisamente il diritto cbe ha 
la Chiesa di possedere beni temporali: ho detto condannate 
dal Concilio, ho detto interrogatorio dello stesso Sinodo, impe- 
rocché la bulla, Intcr cunctas, con cui Martino V dannò quelle 
proposizioni c prescrisse questa forinola fu dato Sacro apprn - 
bante Concilio Constanliensi (Labbe-Coleti t. XVI c. 753). La 
X delle tosi di WiclefTo è questa: Cantra Scripturam Sacra m 
est, quod viri Ecclesiastici habeant posscssiones: la XSl. Domini 
temporales possunl ad arbìtrlum suum auferre bona tempo- 
rali ab Ecclesia, possessionatis habitualiter delinqucnlibus, 
id est, ex habitu, non scium actu delinquenti bus: la XXXII: 
Dilare clerum est cantra re gala m Christi: la XXXIIT: Sylecster 
Papa et Constantinus Imperator errarerunl, Ecclesiam da- 
tando: la XXVI: Papa cum omnibus clerici s suis possessionem 
habentibus sant fi aeretici, co quod possessione s habeant: et 
consentientes eis, omnes videlicet domini secutares et cateti 
laici: e di questa sorta sono anche le proposizioni XXXIX o 
XLIV dello stesso WiclefTo c la XIII di lluss (Labbe-Coleti Le. 
cc- 756, 757, 758). La formolo poi secondo la quale lo stesso 
Concilio ordinò che venissero interrogati quelli eh’ erano 
sospetti di eresia fra gii altri articoli ha anche questi: XXXIV. 
Vtrum eredat quod liceat personis ecclesiastici s absque peccato 
huius mundi habere possessione s et bona tctnporalia. XXXV. 
Vtrum eredat, quod laicis ipsa ab eis auferre potatale pro- 
pria non liceat: immo quod sic auferentes , tollentes et inro- 
dentes bona ipsa ecclesiastica, sint tamquam sacrilegi pun ten- 
di, eli am si mate viverent personac eccle siasi icae bona hn- 
iusmodi possidente t. - XXXVI. Utrttm eredat, quod huiusmodi 
ablatio et invasio, cuicumque sacerdoti, etiam male aventi, 
temere rei violentar facta, vel illata, inducat sacrileginm (Lab- 
be-Cnleti L c. c. 762). Que’ temperamenti elio si vedono nei 
due ultimi articoli, potatale propria, temere tei liolenier 
facla , significano che i laici non peccano quando tolgono a 
quatch’ ecclesiastico i suoi beni per ordino ricevuto dall’auto- 
rità ecclesiastica. Da questi decreti adunque evidentemente si 
raccoglie che sono almeno capi della dottrina cattolica questi 
cinque punti: !. La Chiesa ha il diritto di possedere beni tem- 
porali. e 2. nominatamente può essere investila anche di diritti 
politici; c in fatto la parola bona temporalia, usala dagli ere- 
Miirehi, e dal Concilio è generica, e significa anche i prin- 
cipati: di più a quel tempo molli episcopali e abbazie posse- 
devano precisamente dc’principati: da ultimo WiclolTo parla 
espressamente anche de' possedimenti del Papa, dunque parla 
anche de* principali, e però l’antitesi cattolica comprende 
anche la proposizione, che il principato civile non è incom- 
patibile con lo stato ecclesiastico. 3. Quelli che usurpano o 
invadono questi beni peccano, 4. e sono sacrilegi; 5. e pec- 
cano e sono sacrilegi ancorché tali beni siano posseduti da 
persone che noti vivano rettamente. 

28. Sopra parlando delle noie di scismatico e di eretico 
! date ad Arnaldo da’ suoi coetanei lasciammo indeciso se tali 

note gli convengano o no in senso stretto (n. 17), giacché lo 
scopo non esigeva che allora toccassimo tale quislione, alla 
quale ora soddisferemo in brevi parole. Di quella di scismatico 
non occorre parlare, giacché tutta la sua condotta e la sua 
dottrina (nn. il, 17) fa chiaro ch'egli fu varamento scismatico. 
Quanto poi alla nota di eretico, alcuni di coloro che altamente 
ne condannano la vita e grinsegnamenti dicono pure che per la 
scarsezza delle notizie non può decidersi se Arnaldo sia stato 
eretico nel senso rigoroso di questa parola: ma a dir vero la 
sentenza affermativa può provarsi con argomenti che a noi 
sembra non ammettano replica. 1. È certo cbe Arnaldo abbrac- 
ciò la dottrina di Abelardo, e che questa dottrina fu condan- 
nala com'eretica; dall'altro canto tutto il seguilo della sua 
vita mostra abbastanza chiaro ch'egli quantunque sapesse 
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che questa dottrina fosse slata dal Concilio e dal Papa con- 
dannata com'eretica, pure non ritratto»!: laonde fu vera- 
mente eretico. 2. È domina di fede che la Chiesa è santa, e 
uno de’costitutivi essenziali di questa santità èia santità della 
disciplina, e però le leggi della Chiesa non possono coman- 
dare e nè puro approvare quello ch'è peccaminoso: or bene 
Arnaldo insegnava che gli ecclesiastici non possono avere pro- 
prietà, regalie e possessioni senza peccato grave (n 21): ma pure 
la Chiesa ha ricevuto questi beni, loda quelli che glie li hanno 
donati, comanda agli ecclesiastici di custodirli, le fulmina le 
più gravi pene contro gli usurpatori: dunque secondo Arnaldo 
le leggi della Chiesa non sono sante, e cosi egli negava uno 
degli articoli del simbolo, la santità della Chiesa; e dubiteremo 
di dire che la nota di eresia gli convenga nel senso più rigoroso! 

§. IV. Di Aldobrando da Siena e. di Alberico ria Siena. 

211. Quella cantone di Aldobrandn di cui sopra recitammo 
alcuni versi (n. 15) oltre l'importanza che ha comune con altre 
poesie dello stesso autore per chiarire le origini della lìngua ita- 
liana. ne ha una speciale per la storia di Arnaldo, e perciò non 
riusciranno ingrato alcuno notizie intorno all'autore e .alla 
persona a cui è diretta: esse ei sono fornito da quegli stessi tre 
codici che contengono le poesie, appartengono agli amici e 
a r discepoli di Aldobrandn, e dal cb. C. di Tesine nell'opera 
citala sopra fu. 0) sono con inulta critica discusse e chia- 
rite vere. Le principali sono queste: Aldobrandu nacque a 
Siena il 1112. fu versato in molte scienze e specialmente nella 
Sacra Scrittura c nella teologia benché fosso laico; fu valente 
anche nella lingua latina, ma sopratulto applicassi alla lingua 
c alla poesia italiana: in questa ebbe a maestro il poeta Che- 
rardo. e di diciotto anni compose due sonetti che dedicò a 
Onorio 11. Insegnò a Firenze lettere e scienze. V invidia degli 
emuli e ragioni politiche l'obligarono gli ultimi anni della sua 
vita a fuggire in Sicilia, dove portò la lingua italiana: mori 
a Palermo nel ltHG. Compose molti versi i più de' quali pe- 
rirono per le guerre c per la gelosia degli emuli. Per vigore 
di stile odi pensieri (osserva il eh. Vane) «in nessuna poesia 

• oltrepassa quella mediocrità che non lascia vivere gli scritti 

• de' poeti alle generazioni fuLdte. All' incontro in facilità o 

• dolcezza di eloquio nella maggior parte dello sue poesie, 

• non la cede ad alcuno fra i poeti nostri anteriori a Dante... 

• la canzone alla Vergine, se non per forza e maestà, certo 
» per soavità e dolcezza, può reggere al paragone con molte 

• fra le migliori delle innumerevoli scritte sul grande e leg- 

• gtadro argomento ■ (p. 45). Quanto poi alla lingua tiene 
per giustissimo l'elogio cito gii fa il biografo siculo: et sturiuit 
et miri propriam tue patrie , quam auxit, expurgavil, ornavit 
et expolivlt : ita quori superarli magistrum suum Gherarrium, 
et omnet suos coevo* (p. 54}. 

30. Ut canzone che ba dato occasione a questa giun- 
ta, dovette «isserò dettala non mollo dopo la metà del secolo, 
giacché parla del supplizio di Arnaldo, come di cosa non trop- 
po lontana (p.35). La persona poi in essa celebrala è rappresen- 
tata come un signore , grande per dottrina, per ricchezza e 
per autorità fra i suoi concittadini (p. 152); esempio di pru- 
denza, rii operosità e di viriti cittadina (p. 35); e segnata- 
mente di lui è detto, che previde la mina di Arnaldo, e ri- 
trasse molli dal seguirne le dottrine. Questo fa nascere il desi- 
derio di sapere chi fosse, c però il Vesmc nella Memoria onde 
abbiamo tratto quelle notizie giustamente si doleva che nes- 
suno de’ tre codici che ci conservarono la canzone ce ne dia 
il nome o la patria, e contenta vasi di alcune congetture (pp. 
35, 152). Gli studii che poi ha fatto sopra Alberigo da Siena 
(che speriamo presto darà alla luce insieme alle poesie di 
Alberigo} gli fecero conchiudere, che questi è certamente la 
persona celebrala da Aldobrando, ed avendo conosciuto il 
desiderio che avevano di averne qualche notizia, con singo- 
lare cortesia ci ha soddisfatto: glie ne rendiamo le dovute 
grazie, o siamo certi glie nc saranno grati anche i nostri let- 
tori. Ecco dunque le sue parole. 

( 



31. « A piedi di un sonetto di Gherardo ad Alberigo si leggo 

• nell' antico codice: In collectione Uorum carminimi per Fer - 

• dinandnm rie Fonte peracta tnvenitur hoc conmentarium 

• ari Itoc carnieri, quori ipte inquit inveniue in iptodam frag- 

• mento ipsormn carminimi: quori erat in hoc quori sequi tur 

• mndum,— Iste Alberigo* eroi dilisslmtu praeetarissimusque 

• i ir, summa daetrina praeditus, atijue magni* rirtuttbus et 

• mortm moderationc ornata*: qui nata* est in ciritate Sene , 

• uhi obiti anno Domini MCLXXV. eoriem riempe anno quo 

• praedirtus poeta Gherardus rieeessit, cuius erat pentiti* 

• coerus, ei quem vairie amabat : nam fuit proteetnr alque 

• mecenas orn ninni poe/arum, alque litcratarum. inter quos 

• poeta m Aldohrandum, concivem suntn, sem}ter praeriilexit, 

• eumque rariin in circumstaneiis et infortuniis magnanime 

• opit Hiatus fuit; iste enim eumriem venerabatur oh sua ma- 

• gna merita ac amorem erga suos conci ics, eidemqne plura 

• carmina dira 1 il, quori etiam Gherardus fedi, itti iti hoc 
» vidima i, et alibi ridebimus. Merita antem suprariicli Albe- 
» rigl quamris magna er parte enumerala ri - manca il resto, 
« colla parte interiore dot foglio; supplisco a un di presso; — 
» rieantur in cannine Atdobranrii quoti incipit Parva Scintilla 

• tamen etc. — In un'altra antica annotazione, dove si tratta 

• di un certo nemico di Aldobrando, si soggiungo: Seri cum 
» ari cita aure s Ghcrardi ac Magni Alberici, cuius jmrenUam 

• semper timuit, mnrtem (sio) pervenisse t etc. — In un sonetto 
» di Bruno de Thoro ad Aldobrando è chiamato barone: de- 

• nominazione che non si dava che ai grandi e potenti: 

» Assai dogliosa al cor e amara torna 

• Del pio Alberigo la nunciata morte', 

• IH quel baron, che fe la patria adorna 

• Di pie virtù da sua grand'alma sorte.» 

■ Altrove si dice che fu discepolo di Gherardo: Inter hot (di- 

• scapoli di Gherardo) memorai etiam Alberigum, qui eciamsi 

• duchi*, tamen poetica m arimi a Gherardo didir it. Altrove 

■ è lodato come uno de’ migliori poeti di sua età. Di lui ab- 

• biamo difatti alcune poesie, non senza pregio; in una di 
» questq a persona che lo aveva lodato pur la sua nobiltà, 
» rispondi', che Dio creò tulli gli uomini eguali, e che perciò 

• è dappiù 

» Chi piu vertudi assembra a suo bon core, 

• Non cui rtecor e nobillate è vita. 

• Siccome abbiamo visto clic mori l’anno medesimo che Ghe- 
» rardo, col quale era peniliu coma, e siccome sappiamo 

• che Gherardo mori di ottantanni; appare che si esso come 
» Alberigo nacquero il 1095. 

• Ecco a un di presso le notizie che finora ho potuto 
» raccogliere intorno ad Alberigo da Siena, del quale non può 
» assolutamente dubitarsi clic sia la persona cui con tante 
» lodi celebra Aldobrando nella noia canzone.» 

32. In tanta scarsezza di notizie elio abbiamo intorno alle 
vicende di Arnaldo, ognuna ben intende in quanto conto deb- 
bano tenersi queste riguardanti una persona che previde 
la fine che quel novatore avrebbe fatto, e che salvò molli 
da' suoi lacci. Nè a lui nè al suo encomiaste possono farsi 
le eccezioni che alcuni fanno riguardo ad altri che o perse- 
guitarono, o dissero malo di Arnaldo, giacché sono essi ita- 
liani. ben informali «Ielle cose, nè appartenevano al ceto dei 
chierici, de’ monaci, de’ vescovi o de' Pontefici: che se anche 
di essi si dicesse, come di s. Bernardo, che la carità fu vinta 
dal soverchio zelo (n. 17), noi domanderemmo che ci s’indi- 
casse quali siano i fbnti a cui deve allignarsi la storia di 
Arnaldo, e quali i giudici competenti della sua persona o delle 
suo dottrine. 

Jl. lai Chic**» del Manto Sepolcro edificai» dal 
Crociali. ( Testo p. 143 Serie XII, pag. 144). 

Il eh. Mozzoni pubblicò ed illustrò il Santo Sepolcro (Sc- 
rofe / Testo pag. 5 Nota 29), promettendo che delle vicende a 
cui questo soggiacque avrebbe dato a suo luogo mano mano le 
migliori illustrazioni anche archeologiche (Nota 29). Non es- 
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acndo egli tomaio più su questo argomento, noi reputammo 
accorino pubblicare nel secolo XI la configurazione del suolo 
prima della costruzione della Chiesa, t le ristorazioni della 
basilica di Costantino, e delle chiese del secolo VII e del st- 
colo XI (Testo pag. 132), e In questo fascicolo abbiamo dato la 
chiesa edificala da' crociati nel sècolo XII (Testo pag. 143 
Serie XII, pag. 144). I disegni li abbiamo tolti dall’opera del 
de Vogué, Les Kgiitrrs de la Terre Salute, Parigi 1HGO (lev. 
VITI pag. 174, tav. IX pag. 177), o i dotti convengono che il 
de Vogué 6 riuscito nel suo assunto felicemente: ci duole perù 
che i disegni da noi dati non presentino tutta l’esattezza. 
Alcune notizie storielle si sono accennate nel testo a* luoghi 
citati: qui ne aggiungeremo qualche altra. Nel disegno della 
configurazione del suolo vi è un luogo segnato A: qui a tempo 
di Gesù Cristo il suolo si abbassava allo stesso livello del pa- 
vimento della chiesa presente e del vestibolo del Sepolcro: 
or l’imperatore Adriano fece riempire di terreno questo luogo, 
in modo da nascondere il Sepolcro e fare scomparire il Gol- 
gota, e sul terreno cosi livellato fece innalzare un tempio a 
Venere: ma mentre egli voleva in tal guisa far dimenticare 
i Luoghi Santi, per lo contrario no designò io maniera certa 
il sito, giacché, quando Costantino volle scoprirli, il tempio 
pagano fu il punto di partenza delle ricerche, e sotto le fon- 
damenta delle sue mura fu scoperto il Santo Sepolcro.- Quanto 
alla basilica innalzata da Costantino, alcuni volevano clic 
Ut basilica destinala alla riunione de'fodeli e alla celebrazione 
de’ divini misteri fosse separata dal Calvario, e che avesse 
la forma stessa della Rotonda del secolo XI, ma il do Vogué 
dimostra bene eh' essa conteneva anche la rocca del Gol- 
gota (sopra cui è edificata la cappella dell’ Esaltazione della 
Croce), e che avea la forma di una basilica romana. -Il dise- 
gno dato in questo fascicolo rappresenta la chiesa come fu 



edificata da’ crociali e quale restò fino al 1808, e però in esso 
non s’incontrano quelle costruzioni con cui dopo quest' epoca 
é stala sfigurata. Per farsene un'idea chiara giova il riscon- 
trare la chiesa innalzala da’ crociati cogli udilizii che esiste- 
vano prima, e che si trovano nel Secolo XI; non possiamo 
però negare che sarebbe necessario avere soli' occhio anche 
i disegni speciali di alcune parti e una minuta descrizione 
del tutto. Quanto a’ segni In lettere minuscole, alcuni sono 
comuni alla chiesa dei crociali e agli edificii anteriori, e per- 
ciò non occorre dichiararli di nuovo trovandosi nel fascicolo 
XI; solo ivi omtuellemmu dì dichiarare Po, b,c, cito designano 
lo tre absidi descritte diligentemente da s. Arnolfo (anno 68U). 
m. Porta che menava alle camere de’ canonici: oggi 6 chiusa. 
«, Porta clte conduce alla cappella di s. Elena. k, f, Archi 
che reggono il muro clic chiude le gallerie, h. Stanza antica 
sulla quale i crociali costruirono la cappella della Crocifis- 
sione, allato a quella dell'Esatta jìohc detta Croce od oratorio 
del Calcario (G), sotto la quale, al livello della chiesa, ò la 
cappella di Adamo (H). La scala di' è vicino alla lettera k 
mena all’oratorio del Calvario-, ed a questo pure conduceva 
la scala di’ è alialo all' antica colonna g. 

Santa Maria Latina. Avendo il califfo ITakem sull’entrare 
del secolo undecimo distrutto l’ospizio che aveva fondalo 
torlo M. pn’ pellegrini europei, i mercanti amalfitani fra il 
1014 e il 1023 ottennero di potere edificare un monastero 
e una chiesa; in quello erano ospitali i pellegrini, e in quo- 
sta i monaci venuti dall'Italia celebravano i divini olllcii se- 
condo il rito latino. Appresso crescendo il numero de’ pelle- 
grini e degl’ infermi, i monaci fecero edificare un ospizio ed 
una cappella In onoro di s. Giovanni 1' Elemosiniere, e di qui 
ebbe origine l’ordine de’ cavalieri di Rodi o di Malta. 



Indice delle Vote al Secolo XII. 

1. La donazione della contessa Matilde alla Chiesa romana. 

2. Arnaldo da Brescia. 
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